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Non sulla base dell'esterno 
i n t r i g o p o l r à r e g g e r s i 
De Gasperi. 
Il Paese già ha condannato 
il governo reazionario d.c. 
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LA SORTE DFL GOVERNO DE GASPER1 SOSPESA AD UN FILO 

Domani Togliatti chiude il dibattito 
Martedì la Camera passa alla votazione 

La seduta di ieri mattina alla Camera - Il socialista De Martino afferma che il voto del Mezzo
giorno ha condannato la politica clericale - Le speranze di De Gasperi affidate a 14 deputati liberali 

INTRIGO COI LIBERALI? 

Gli Innocenti di Macerati 

De Gasperi hu ottenuto un 
rinvio: quarantotto ore per 
far che cosa? Venerdì p»».ue-
riggio aveva protestato con il 
presidente della Camera per
chè questi aveva indetto una 
seduta serale: sabato mattina 
ha fatto limitare la seduta a 
due ore — nonostante gli ac
cordi precedentemente pret>i 
tra i parliti — e poi ne ha 
\o luto il rinvio a lunedì. Si 
sarebbe potuto concludere t 
•votare lunedì e magati prima. 
lo si fura solo martedì. Che 
c-o>a spera l'on. De Gasperi i 
Che cosa intriga? 

Si dice che stia tentando di 
persuadere i liberali a dargli 
i loro \o t i in modo che, unen
doli con quelli dei repubbli
cani, egli possa avvicinarsi 
a quella stitica maggioranza 
che sembra ritenere sufficien
te per rimanere autorevolmen
te al potere. Si dice che nel 
lunghissimo colloquio avuto 
oggi a CustelgundoUo con 
l'on. Villabruna, egli ubbia 
utilizzato tutta la sua elo
quenza. fino alla mozione de
gli affetti, e abbia offerto ai 
liberali dì ricompensarli con 
qualche portafoglio, subito do
po la votazione di Dduciu. 
Non sappiamo se De Gaspe
ri abbia finto anche di sve
nire, come in un'altra famo
sa crisi; ne sappiamo, fino a 
questo momento, se l'on. Vil
labruna . s i - sia. ^ lasciato com
muovere e convincere che l'ot
tavo ministero De Gasperi è 
il solo possibile, il solo che 
possa resistere (con Beltloi, 
Gonelln, Togni e e ) alle ptes-
sioni clericali. Supporre però 
che i liberali possano accon
sentire, che siano — per dir
la brutalmente — tanto fessi 
da svergognarsi a questo pun
to, da vendersi per un piatto 
di lenticchie, sembra quasi 
offensivo. 

Vi è poi la parte grottesca 
dell'intrigo: sembra che De 
Gasperi stia ponzando a Ca
stel Gandolfo il discorso con 
il quale concludere la discus
sione e che vi introdurrà tnli 
novità da rovesciare ia si
tuazione e da agganciare nuo
vamente i partiti minori. 

Potrebbe essere divertente 
assistere a tali capriole: sen
tire iì presidente del Consi
glio rinnegare il programma 
esposto sei giorni prima e 
chiedere la fiducia su un pro
gramma nuovo. Ma è s e n o 
solo pensarci? Ma D e Gasperi 
sarchile, per il futuro, l'uomo 
del programma del 21 logici 
o quello del programma J-J1 
28 luglio? E i suoi uomini 
scelti, evidentemente, per il 
programma numero uno, co
me diventerebbero disposti e 
adatti al programma numero 
due? 

Non possono e s^rc che 
chiacchiere. Il c iclo degasjie-
riano è chiuso. Primo govrr-
no De Gasperi: dicembre 
1945-lugIìo 1946: tutti ì parti
ti antifascisti vi partecipava
no. Secondo governo: logl io 
1946-gennaio 194"; cinque 
partiti. Terzo governo: feb
braio-maggio 194?: tre par
titi ( D C comunisti e sociali
sti). Quarto governo: maggio 
1947-maggio 1948: tre partili 
(DC, repubblicani, socialde
mocratici). Quinto governo: 
maggio 1948-gcnnaio I9ì0: 
quadripartito (DC, liberar. 
socialdemocratici e repubhli 
cani). Sesto governo: gennaio 
1950-giugno 1951: tripartito 
(DC, repubblicani e socialde
mocratici). Settimo govèrno: 
gennaio 1951-giugno !9-»>: bi 
partito (DC e repubblicana-
Sette giugno 1953: sconfitta 
elettorale: tentativo d:elrover-

srat-i 

to ovunque che la Mituzioue 
del 7 giugno sarebbe stata il 
referendum sulla legge truffa 
e che questa era il simbolo, il 
centro della sua politica. 11 
popolo l'ha respintu. Non gli 
rimaneva che andarsene. Ha 
voluto tentare ancora: sa or
mai di essere in minoranza in 
Parlamento; Io faccia costa
tare ufficialmente e se ne va
da. Stia tranquillo: il mondo 
non cadrà. 

L'Italia ha bisogno di un 
governo, ma non di un go
verno qualunque come pre
tende il liberal-democristiano 
direttore del < Giornale d'Ita

lia >. Sappiamo benissimo il 
significato recondito di que 
sta formula qualunquista. Ab 
binmo bisogno di chiarezzu, 
abbiamo bisogno di un go
verno solido soprattutto per il 
consenso popolare, capace 
quindi di incitare al lavoro 
tutte le forze sane del Paese. 
Per quanto diversi possano 
essere i giudizi sulle cause 
della nuova situazione inter
nazionale è certo che le pre
venzioni e le puure del 194S 
sono siate superate. Ci sono 
quindi le condizioni per una 
politica nuova, per uomini 
nuovi, per nuovi accordi po
litici. De Gasperi è stato l'uo
mo della guerra fredda tra 
Stati e tra elussi. Non può 
essere l'uomo della distensio
ne internazionale ed interna. 

OTTAVIO PASTORE 

JLa set ta ta 
al la C'Uiiiera 
Domani pomeriggio a l l a 

Camera il compagno Togliat
ti, il monarchico Covelli e 
il democristiano Moro con
cluderanno il dibattito sulla 
fiducia. Dopo la replica di 
De Gasperi, martedì si avran
no le dichiarazioni di voto e 
infine la votazione. Ieri la 
Camera ha tenuto una bre
ve seduta che si è esaurita 
in meno di un'ora e mezza. 

Per primo ha parlato il com
pagno socialista Francesco 
DE MARTINO, uno dei più 
autorevoli dirigenti del mo
vimento per la 'Rinascita del 
Mezzogiorno. Al significato 
del voto espresso dalle popo
lazioni meridionali De Marti
no ha dedicato il suo inter-

(faticano e Conllndustrla 
premono sul Parlilo linerale 

Colloqui di Villabruna con De Gasperi e con Costa — Una nota 
dell'« Osservatore Romano > — Intrallazzo di portafogli ? 

Mentre di ora in ora le u l 
time giornate canicolari di 
vigilia prima del voto tra
scorrono nell'attesa più ner
vosa dei clericali che fidano 
ormai più * solo ' ne l -« mira-. 
colo » per varare l'VHI g o 
verno De Gasperi, ieri i due 
potentati sui quali la D.C. 
poggia il suo potere, il Vati
cano e la Confindustria. sono 
intervenuti direttamente per 
favorire « il miracolo », pre
mendo sui satelliti, onde farli 
recedere dalla annunciata 
astensione. 

Il Vaticano, è intervenuto 
in « tono minore », ma ab
bastanza scoperto, con un 
commento dell' Osservatore 
Romano, nel quale si prende 
chiaramente posizione in fa 
vore di Alcide De Gasperi, si 
accusano i « minori >» poco 
meno che di tradimento della 
fede, e si esalta la « mono
litica > unità della D . C , il 
superpartito. Dopo aver r im
proverato coloro che « sus-

:*-?-*~' 

L'on. Villabruna, ultima spe
ranza del irò verno sanfedista 

no d . c alla ricerca di 
di una maggioranzfjjjparla 
montare. pJ 

Mossosi dunque d>Ìir,iina S'~ 
Inazione in cui il gjieìu*10 e r a 

basato sull'accordr j a ' tutte 
le forze TÌnnovatr^(faK<Aziona-
li, D e Gasperi è pio ad 
un aborto di go-, i mono
colore, m i n o r i t a r e ? u , a t o da 
tutti gli altri p f ' V P P ^ o n è 
facile che un V«M>Iicp ^ i t 5 c o 

f a l l i c a in m o d c . P ^ ' S . V r . n -
do. Eppure si J , ° £ n d 

veramente che1 e a e i , . — 
l'Italia, l'Euro£ - a * e * a . S a n i 
tà cadrebbero 8 " a****/; ' .Op
pure è la «n*™f.*7an«» fe lo 
Inchioda alle1' ° > q n a . t ^ 
tere per evita COSI S o f r a m W 
zafa via? 

Comunque 
finita. De Ga 

d ,Ciene 
" ì luì 

\rla 
anni in cui tu-

w//a /t. 15, Li 
l 

surrano di divergenze » in se 
no alla DC e non calcolano 
* l'importanza • dell 'unanime 
voto dell'altro ieri (il voto 
del gruppo parlamentare de 
in favore di De Gasperi, ndr) 
sulla assoluta concordia e s o 
lidarietà di fronte e al pro
gramma e agli uomini cui è 
stato affidato», l'organo va
ticano passa ad esaltare s fac
ciatamente De Gasperi il 
suo programma e il partito 
clericale, « il maggiore par
tito dela nazione, rimasto f e 
dele all'indicazione del cor
po elettorale sino ad affron
tare per civico dovere la 
situazione da solo, nonostan
te l'inatteso rifiuto degli a l 
tri. con cui pure aveva com
battuto insieme ». Il com
mento, termina affermando 
l'eventuale caduta del gover
no sarebbe un successo dei 
« comuni avversari » (leggi, 
10 milioni di elettori di s i 
nistra) i cattolici a rimanere 
uniti e a non prestare orec
chio alle voci di disgregazio
ne interna della D . C., conti
nuando a fidare nel « partito 
di ispirazione cristiana >. 

Finite l e elezioni, come si 

vede, non è cessata per il V a 
ticano la necessità di inter
venire nelle questioni inter
ne dello Stato italiano. S e i 
satelliti avevano bisogno di 
u n ulteriore cluarimento sul 
lo stato d'animo « unipartit i -
co » e « totalitario » del Vati 
cano, in rapporto alla DC, so
no serviti. Così come sono 
anche serviti quei cattolici l i 
berali, socialdemocratici, re
pubblicani o monarchici i 
quali ancora una volta si v e 
dono ricattati sul piano reli
gioso-politico, posti davanti 
alla più sfacciata apologia da 
parte della Chiesa del partito 
che oggi essi avversano, iden
tificato dal giornale del Vat i 
cano addirittura con il corpo 
elettorale, con la Patria e 
tante altre belle e sante cose. 

L'intervento del secondo 
« potentato », la Confindu
stria, invece ha avuto un ca
rattere più spicciolo e sbri
gativo, e si è concretato in 
un colloquio avuto nella gior
nata di ieri dal dr. Angelo 
Costa, presidente della Con
findustria, con il « leader » 
liberale, Villabruna. Come 
già ai tempi del Congresso 
di Firenze, si notava icr sera 
negli ambienti politici, la 
Confindustria intervenire di 
rettamente sul PLI per det 
tare la « linea \> governativa 
da seguire, ricattando sul 
piano degli « aiuti ». 

Ma la giornata dell'on. Vi l 
labruna non si è fermata qui: 
dopo essere stato chiamato a 
rapporto dal dr. Costa, g iun
to apposta da Rapallo, l 'ono
revole Villabruna ha avuto 
un incontro di due ore e mez
za con lo stesso De Gasperi, 
trattenutosi a Roma fino alle 
19 per questo. In precedenza 
il « leader » liberale aveva 
avuto un colloquio privato 
con il Presidente della R e 
pubblica, dal quale era stato 
invitato a pranzo. A questo 
punto, e tenendo presente il 
carattere ambìguo del suo d i 
scorso alla Camera, non è dif
ficile arguire che la giornata 
di ieri abbia segnato il vert i 
ce più alto del largo movi 
mento di intrigo e di pres 
sione esercitato in queste u l 
time 24 ore da De Gasperi 
attorno al partito liberale, il 
quale con la sua pattuglia di 
14 deputati, (passibili di au 
mentare a 19 per i repubbli
cani che probabilmente si 
trascinerebbe nella sua scia) 
appare come Tunica pedina 
di cui disponga ancora la DC 
per tentare d' rinforzare quel 
filo di speranza che ancora 
tiene su il governo. Tradotta 
ancora una volta in numeri 
la situazione della DC. infat
ti è la seguente: a D e Gaspe
ri mancano 23 voti (dati per 
astenuti o contrari tutti i set
tori della Camera che in que
sto senso si sono pronunciati) . 
Se i liberali (14) e i repub
blicani (5 ) voteranno la fi
ducia, D e Gasperi avrà biso
gno per p a c a r e di altri 5 voti . 
Non c'è dubbio, se si g iunge
rà a questo punto, che o dai 
monarchici o dai saragattia-
ni questi cinque vot i sa l te
ranno fuori. 

Oltre al colloqui che abbia
mo detto, tuttavia, altre n o 
tizie nella giornata di ieri 
sono giunte a confermare 
che, dopo il discorso w pol i 
valente » di Villabruna. la s i 
tuazione all'interno de l PLl l 

è quanto mai oscura e ambi
gua. Si è detto (e in questo 
senso, va raccolta la voce di 
u n colloquio tra Carandini 
e De Gasperi) che la cosid
detta corrente di « sinistra » 
del PLI abbia premuto sui 
parlamentari per adottare 
una soluzione di appoggio, e 
salvare il governo. Motiva 
zione ideologico-politica: De 
Gasperi è l'ultimo democra
tico della DC, dopo di lui la 
DC aprirà a destra! bisogna 
impedirlo! 

Interpellati sulla consisten
za di questa iniziativa, i d i 
rigenti liberali non davano 
spiegazioni e parlavano an-

(Continua In 7. pag., 4. colonna) 

Due nuovi deputati 
proclamati dalia Camera 

La Giunta delie elezioni, riu
nitasi ieri a Montecitorio, ha de
liberato di far proclamare depu
tato dalla Camera nella lista del 
Partito Nazionale monarchico. 
per U collegio unico nazionale, 
Arturo Marzano, in sostituzione 
di Achille Lauro, che ha optato 
per il Senato, e deputato nella 
Usta del Partito socialista Italia
no. per la circoscrizione di Bari, 
Stefano Lenocl, in sostituzione 
dell'on. Papalla che ha ugual
mente optato per 11 Senato. 

vento. Egli ha osservato in 
primo luogo che il 7 giugno 
gli elettori non soltanto han
no condannato la legge tiuf-
faldina ma hanno scardinalo 
i presupposti politici di que-
"•" legge e cioè la discrimi
nazione tra forze cosiddette 
dì centro, cui sarebbe riser
vato il monopolio della de
mocrazia e le cosiddette 
forze sovversive, antidemo
cratiche per definizione. 

Quando Saragat si dilet
ta nelle sue declamazioni sul 
la « democrazia politica » e 
definisce antidemocratici i co
munisti, io vorrei chiedergli, 
ha affermato De Martino, se 
egli si rende conto che il 
Mezzogiorno, grazie all'azione 
dei comunisti e dei socialisti 
uniti, ha infranto per sempre 
il prepotere delle cricche tra
sformistiche compiendo un g i 
gantesco passo in avanti sulla 
via della democrazia. Il g o 
verno nel passato ha sempre 
rifiutato ogni dialogo con il 
movimento della rinascita 
meridionale, sol pei che ne 
fanno parte i comunisti. Oggi 
però tutti sono costretti a ri
conoscere. sulla base delle ri
sultanza delle inchieste sulla 
disoccupazione e sulla mise
ria, che nessuno dei problemi 
meridionali è stato risolto 

Il 7 giugno, ha continuato 
De Martino, ha rivelato che 
il popolo del Mezzogiorno non 
sopporta più l'oppressione b u 
rocratica e poliziesca del m a 
resciallo dei carabinieri o 
dell'impiegato dell'ufficio di 
collocamento, non accetta più 
la miseria come un destino 
ineluttabile. Se la D .C. a b 
bandonerà la vecchia politica 
e • accetterà *»di - sojrtenerfe ta 
lotta per salvare le industrie 
meridionali, per attuare una 
profonda riforma agraria e 
per applicare le leggi sociali 
e i contratti collettivi, sarà 
possibile realizzare una intesa 
coi socialisti 

Quando il silenzio interrot
to dagli applausi che hanno 
salutato il discorso di De 
Martino si ristabilisce, pren
de la parola il monarchico 
DE L FANTE. E' questi un 
ricchissimo agrario, proprie
tario della tenuta di Castel 
Arcione, e come agrario par
la. sostenendo, in sostanza, 
che la e riforma » agraria d. e. 
ha giovalo soprattutto ai c o 
munisti. Meglio sarebbe stato 
invece affidare il compito 
della riforma ai proprietari 
terrieri. Affermazioni del g e 
nere suscitano ilarità a s ini
stra e a poco a poco gli scop-
ni di risa dilagano in tutta 
l'assemblea. Esli parla col t o 
no di un venditore di cravat
te, infilando un luogo comune 
dietro una frase strampalata 
f Sapete che l'atomo è stato 
disintegrato?» — incalza Del 

che se in aula non ci fo^se 
l'aria condizionata sarebbe 
venuto a Montecitorio senza 
cravatta. Qualcuno da sini
stra l'interrompe chiedendo: 
ehi ha scoperto l'America? e 
il vice-presidente Leone, su 
scitando nuove risate, invita 
maliziosamente l'interruttore 
a >; non sollevare problemi 
delicati ». 

L'oratore on. Del Fante su
scita una certa preoccupazio
ne tra i monarchici. L'on. Ba
sile è pertanto incaricato di 
invitai lo a tacere al più pre
sto e lo fa senza ritegno, 
mormorandogli paroline a l 
l'orecchio, sottraendogli qual
che foglietto d'appunti e fa 
cendo condiscendenti segni di 
approvazione con la testa. 
Alle 11.23 gli sforzi di Basile 
hanno successo 

Lo •.ctittorc Leonida Repati si è recato nel storni scorsi a Macerata per salutare gli 
innocenti partigiani sotto processo 

TREDICI INNOCENTI IN CARCERE DA CINQUE ANNI ATTENDONO GIUSTIZIA 

Domani la sentenza al processo Manzon 
La condanna non si abbatta sui venti partigiani 

L'on. Borioni sottolinea dinanzi alla Corte di Macerata i profondi errori su cui è stata impo

stata tutta l'accusa - Come si giunse all'arresto degli imputati - La confessione dei 7 di Voltano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, 25. — Dopo 
76* ud ienze , protrattesi per 5 
jnesh U -processo Manzoni è 
giunto al suo epilogo. Lune
di sarà l'ultimo giorno che. 
magistrati, avvocati e giorna
listi entreranno nell'aula del
la Corte di Assise di Macera
ta per dibattere il dramma 
dei partigiani imputati della 
esecuzione della famiglia 
Manzoni, i cui componenti, 
coinvolti nelle gravi respon
sabilità clic la repubblica di 
Salò aveva di fronte al Pae
se, furono giustiziati da sette 
partigiani di Voltana nella 
notte che va dal 7 all'8 luglio 
1945. 

Lunedi prenderà ancora la 
parola per poche ore il colle
gio di difesa nelle sue con
trorepliche alla Pubblica Ac
cusa, e poi la parola sarà alla 
Corte la quale, nel segreto 
della camera di consiglio, 
porrà la parola fine a que
sto doloroso capitolo con un 
verdetto che tutta l'opinione 
pubblica spera possa rendere 
la libertà a 12 innocenti in 
carcere da 5 ani"". 

Vale la pena di rifare bre
vemente la storia di questo 

= _ processo; la mattina del 24 
Fante e aggiunge subito dopo»luglio 1948, in dispregio alle 

norme processuali, e iìi con
trasto con l'art. 2'.i8 del Co
dice di procedura penale, i 
carabinieri procedettero allo 
arresto di a lcuni partigiani d i 
Giovccca, trasportandoli nel
la caserma S. Vitale senza 
darne comunicazione all'au
torità giudiziaria. 

1 carabinieri provvidero es
si a completare l'istruttoria 
e solo il 14 agosto, tre setti
mane dopo l'arresto, l'incar
tamento passò al giudice i-
strlittore. 

Nei giorni di detenzione, 
nella caserma di S. Vitale, lo 
arrestato Primo Cassoni fu 
sottoposto alla tortura e gli 
fu estorto un memoriale, nel 
quale egli accusava i 13 par
tigiani oggi imputati di uver 
Ucciso i conti Manzoni. Il 28 
agosto il Cassani, appena da
vanti al Giudice istruttore, ri
trattò quello clic gli era sta
to fatto asserire, denunciando 
le torture subite. 

La ritrattazione del Cassa
ni avrebbe dovuto far crol
lare tutta l'accusa, ma il so
praluogo che doveva accerta
re il posto dove il Cassatii era 
stato percosso, fu eseguito in 
altra caserma, cioè non in 
quella di S. Vitale dove in 
realtà il Cassani era stato tor
turato. Ma il procuratore ge

nerale non protestò per que
sto scambio di caserme e non 
fece r i legare lo errore. 

Gli impupati vennero rin-
uiatt. davanti ai loco «ludici 
naturali, cioè alfa Corte di 
Ravenna, che per legittima 
suspicione trasferì il proces
so, che però venne rinviato 
in seguito all'auto-denuncia 
di sette uomini di Voltana, 

fessionc dei sette di Voltali 
che i tredici innocenti, i qui 
li erano in carcere dal '4 
fossero filialmente rimessi 
libertà. Non fu cosi purtroi 
pò. Anzi, alla ripresa del pn 
cesso, si ebbe la famosa r 
chiesta dei venti ergastoli e 
pa r ie del Procuratore geni 
rate. L'opinione pubblica ri 
sto profondamente turbata e 

i quali confessarono di essere 
stati gli autori della morte 
dei Manzoni. 

Il maresciallo Doro, l'uomo 
che condusse le indagini per 
incriminare i 13 partigiani 
confermò, in proposito, che 
un certo Zannotti sarebbe an
dato a trottarlo fin dal 1951 
p e r dire la verità sui sette 
di Voltana. Lo Zannotti an
dò due volte dal maresciallo, 
ina questi non era in caser
ma; e quando ci tornò « n ' u l 
t ima volta, d imen t i cò di in
terrogarlo, 

L'opinione pubb l ica si at
tendeva dunque, dopo la con-

In considerazione del la
vori parlamentari, la riu
nione della Commissione 
nazionale di organizzazione 
è rinviata a mereoledì 29 
luglio alle ore 9. 

MJ'armistizio è pronto per iti firma, 
Itti attnuneialo la *•#### #o di Phyonfjyung 

La data della cerimonia non ancora annunciata ufficialmente - Oli osservatori neutrali per lo 
scambio dei prigionieri giunti a Tokio - Un commento cinese sulla collusione tra Dulles e Ri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A N M U N J O N , 25. — 
R a d i o Pyongyang annuncia 
questa sera che l'armistizio 
coreano, dopo la odierna r iu
nione degli ufficiali di col le
gamento a P a n Mun Jon, è 
ormai pronto per essere fir
mato. 

Gli ufficiali di col legamen
to devono solamente fissare 
la data relativa e renderla 
di pubblica ragione. 

Gli interpreti, che non si 
sono riuniti per tre giorni, 
hanno in programma una 
nuova riunione per il con
trollo dei documenti. 

L'impressione generale è 
che ormai l'annuncio del gior
no nel quale s i firmerà l'ar
mistizio è prossimo, e anzi sì 
attende di ora in ora. Con
tinuano intanto gli ultimi la 
vori di rifinitura dei padiglio
ne dove avverrà la cerimo
nia della firma, le ultime Den-
nellate vengono passate con 
maestria dagli operai coreani. 

L'agenzia americana UJ*. 
informa da Seu l che si sa 
rebbe raggiunto u n nuovo a c 
cordo sulle modalità della fir
ma. Secondo questo ultimo 
accordo la firma verrebbe a p 
posta a Pan Mun Jon dai c a 
pi delle delegazioni. Ti docu
mento verrebbe quindi invia
to ai rispettivi Comandi s u 
premi per essere nuovamente 
siglato. Sempre l e agenzie 
americane riferiscono che fl 
generale Clark, comandante 

supremo americano in Corea, 
ha ricevuto l'incarico diret
tamente dal presidente Eisen-
hower perchè firmi l'armisti 
zio. A Tokio, intanto, settan 
ta ufficiali svizzeri e ottanta 
ufficiali svedesi hanno annun
ciato d i e si imbarcheranno il 
31 luglio per iniziare il or;mo 
agosto la loro attività. 

Mentre in tutto il mondo si 
attende con emozione i'an-
nuncio della firma. Si Man Ri 
e la sua banda continuano 
a minacciare e a strepitare 
contro la fine della sangui
nosa guerra. 

Con grande rilievo l'agen
zia francese A.F.P. annuncia 
che Si Man Ri ha mandato a 
Washington « una specie di 
ultimatum * che riprende la 
sostanza delle sue rabbiose 
dichiarazioni di ieri sera, ne l 
le quali, come è noto, ha as 
serito esservi contraddizione 
fra le assicurazioni date dagli 
americani domenica scorsa ai 
cino-coreanì e l'intesa di con
tinuare il conflitto che sareb
be stata raggiunta durante 
colloqui con il signor Rorbert 
son. Sempre la stessa fonte 
fa sapere c h e il sottosegreta
rio di Stato americano Poster 
Dul les ha inviato a Si Man 
Ri u n messaggio di risposta 
Sul contenuto del messaggio 
di Dul les , n o n s i ha alcuna 
informazione. 

In un suo ampio commen
to- a questa vergognosa col

lusione, l'agenzia Nuova Cina 
così scrive: 

« I l segretario di Stato ame
ricano Dulles « o n Ila fatto ti 
più lieue rabbuffo a Si K a n Ri 
e alla sua cricca per la loro 
opposizione antiarmistiziale. 
Invece egli ha affermalo che 
Si Man Ri era "autorizzato 
a comportarsi cosi ",. Dulles 
ha ammesso che Si Man Ri 
non accetta un armistizio ma 
"solamente offre alle Sazio-
ni Unite un'altra possibilità 
pe r provare a unificare la Co
rea attraverso negoziati pa 
cificì". Egli po i ha d i ch i a r a to 
che Ri a ha avuto varie assi
curazioni dagli Stati U n i t i " e 
che egl i "ho indicato la posi
zione de l suo governo nel ca 
so d i un fallimento della con
ferenza politica che seguirà 
l'armistizio ". 

"Perchè — chiede Nuova 
Cina — poi Dulles pensa che 
Ri sia " autorizzato " ad a r a n -
zare delle riserve?" 

«Si Man Ri — continua la 
r a d i o — ha dichiarato prima 
ancora dell'H luglio e lo ha 
ripetuto il 23 luglio, che egli 
non accetta l'armistizio mp 
non ostacolerà l'armistizio per 
tre mesi. Questa è la "pos
sibilità" che Si Man Ri o / -
fre agli Stati Unit i >. 

« Questa dichiarazione d i 
Dulles ha gettato olio sul fuo
co del le furie bellicose di Ri 
e la ha inbaldanzito a por-I 
(ore agli estremi l a sua o p t i 

posizione. Il governo degli 
Stati Uniti — conclude N u o 
va C ina — deve cambiare la 
sua politica d i connivenza con 
Si Man. Ri e deve realizzare 
fedelmente le assicurazioni 
ufficiali da lui fornite al ta
volo armistiziale». 

RICCABDO LONGONE 

Riparalo in Svinerà 
il figgiaKQ della Viscosa ! 

scomparso dui lo luglio scono 
con oltre cento milioni derivanti 
da un affare che egli aveva in
trapreso per conto della Viscosa 
stessa, sembra sia riuscito a ripa. 
tare in Svizzera. 

iì Robiolo. che per alcuni anni 
a \e \a condotto una vita dispen
diosissima. nega ultimi tempi eia 
[costretto ad accendere una co
spicua Ipoteca, sembra per venti 
milioni, &u una villa che egli 
possedeva in zona San Vito, e si 
era fatto inoltre prestare forti TORINO. 25 — Il commercian

te Francesco Robiolo Bose. un 
rappresentante della Itai-Viscosa. somme da due banche cittadine. 

5 operai travolti 
da 2.000 qJI di c«a»«nio 

. UDINE. 25. — Cinque ope
rai sono stati travolti dal crol
lo di un capannone. Ricove
rati immediatamente all'ospe
dale essi versano in condizioni 
piuttosto gravi. Ecco com'è 
avvenuta la sciagura: 

Una trentina di operai del-

• La Segreteria del «raapa 
«•aaanWta alla Caaaera ri
creda al campanai deputa
ti che la sedata di m e 
di 17 avrà iaisft» «Uè are 
17 precise. 

I* impresa Antonio Petiziol, 
lavoravano ' alla costruzione 
di un capannone che sareb
be stato adibito a caserma 
militare, di 35 metri di lun
ghezza e 5-6 di larghezza. 
Già erano stati eretti i p i 
lastri in cemento armato e 
già sui pilastri era stato 
steso u n primo piano, pure 
in cemento, quando un i m 
provviso schianto rovesciava 
sugli operai duemila q u i n 
tali di cemento armato. Cin* 
que di essi , come si è detto, 
rimanevano travolti. 

una richiesta cosi spaventos 
che non ha precedenti nel 
Corti d'assise . 

Respingerà la Corte la r 
chiesta del Procuratore Gt 
nerale pronunciando un vei 
detto di giustizia? Lo sapn 
mo lunedì. Intanto, in qui 
ste ultime ore, la difesa con 
tinua la sua battaglia gene 
rosa. 

L'on. Borioni, del Foro t 
Macera ta , nel corso dell'ai 
ringa che ha pronunciato sta 
mane, ha nuovamente sotta 
lineato il profondo dissens 
della difesa dalla impostazio 
ne data dal P . G. alla sua ac 
cusa. Questo profondo dissen 
so deriva dal fatto che i 
pubblico accusatore non h 
riconosciuto l'innocenza de 
13 primi imputati, coinvol 
gendoli nelle responsabiliti 
dei sette di Voltano, sebben 
l'autodenuncia di costoro sca 
giani i 13 in maniera incori 
tes tabi le . Per i sette autode 
nunciatisi. poi, il P. G. ha ne 
gato il riconoscimento de 
movente politico, senza i 
quale l'esecuzione dei cont 
Manzoni non trova più. spie 
gazione. Anche le attenuanti 
infine, sono state trascurati 
dalla accusa pubblica, seb 
bene i fatti di Vaia Frascati 
debbano inquadrarsi in ui 
particolare -momento delli 
storia del nostro Paese, quel 
lo della lotta di liberazione 
Quelle attenuanti co lsero t 
Raeder, la belva di Marza 
botto, la riduzione della pon< 
a 30 anni, una pena cioè d 
gran lunga p iù mite di quel 
la richiesta per i venti par 
fiatoni alt'-Assise di Macerata 
Non è possibile disconoscert 
che, almeno in chi agi nelh 
notte del 7 luglio '45 a Ville 
Frascata, sopravvisse lo spi
rito della lotta contro il fa
scismo: ed è proprio per que-
sti fatti che U legis latore e-
largì il provvedimento di 
clemenza, definendo questi 
ultimi sprazzi di lotta come 
azioni derivanti dalla «for
za d'inerzia » della i n s u r r e -
zione. 

Dovete respingere — ha 
concluso Borioni — il coro 
falso delle accuse: le stesse 
risultanze della polizia giudi
ziaria, che apparentemente 
nascono dal famoso memoria
le Cassani. si ritrovano in
vece già, indica te per sommi 
capi, in un articolo apparso 
Vii maggio 1947 sul quoti
diano fascista v« L'Ora d'Ita
lia ». E questo è significativo. 
Riaffermate infine le respon
sabilità politiche dei conti 
Manzoni, not iss imi fascisti e 
repubblichini (responsabilità 
che , del resto, prima del 18 
aprile '48 era pacificamente 
accettata dagli stessi uffici 
piudinari) il difensore ha in
vocato aiu*tizi« dalla Corte 
per i partigiani innocenti e 
per gli autoconfessi di V o l 
tano. 

GIANNI GIADBSSCO 
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LE CIRCOLARI 
CONTRO LE LEGGI 

Le a g i t a z i o u i dei c o n t a t i m i 
s c o p p i a t e q u e s t ' a n u o aei co iu-
prensor i di r i forma, ul m o -
im*nto del ruccol to del grano , 
s o n o a u e b e esse una c o n s e 
g u e n z a de l m a l g o v e r n o d e m o 
cr i s t i ano . Il g r u p p o dei c a p o 
r ioni democr i s t ian i si era fis
s o iu testa di o r g a n i z z a r e nel 
P a e s e u n o s ta to di c o s e tale 
c h e ass i curasse loro la l ibertà 
di fare e d i s fare a b e n e p l a 
c i t o dei grupp i pr iv i l eg iat i a l 
l ' interno, c h e s o n o a n c h e i 
p i ù reaz ionari , e nel l ' interesse 
di que l la b a n d a di br igant i 
c h e da l l 'a l tro luto de l l 'Òcca 
n o d i g r i g n a v a n o i denti ru
m o r o s a m e n t e per far mettere 
p a u r a ai popol i c h e \ o g l i o n o 
v i \ e r e al la propria maniera , e 
s o n o g ià stat i battut i e ancor 
più l o s a r a n n o iu avven ire 
da l l a c o m p a t t a d e t e r m i r ^ i o -
n e dei popol i che a m a n o la 
pace . 11 s o g n o dei capor ion i 
democr i s t ian i è s v a n i t o al l ' i l i ' 
d o m a n i del le e lez ioni del g iu 
g n o . Se il m e c c a n i s m o del la 
l e g g e truffa fosse en tra to in 
m o \ i m e n t o , noi s a r e m m o g ià 
ogg i in un r e g i m e po l i t i co ba 
cato sul le c irco lar i . Granisc i 
ci r icordava a suo t e m p o <he 
i governi del la borghes ia , nel
la nostra epoca , non d i r i g o n o 
f>iù gli S ta l i su l la buse de l l e 
eggi , a n c h e q u a n d o es i s tono 

i par lament i , m a at traverso i 
rego lament i i qua l i , s tab i l en 
d o i modi di a p p l i c a z i o n e de l 
le leggi , a l t erano , modi f i cano 
nel la prat icu l o spir i to e a n 
c h e la lettera de l le leggi con 
arbi trar ie interpretaz ioni . Ma i 
govern i democr i s t ian i di q u e 
sti anni ci h a n n o a b i t u a t o al 
p e g g i o . Gli stess i regolament i , 
n e p p u r e essi v e n g o n o più ri
s p e t t a t i ! S i a m o entrat i nel re
g i m e del la circolare, parola 
c h e nel la l ingua del la Chiesa 
H traduce in enciclica. 

D u r a n t e la recente c a m p a 
g n a e le t torale , più vo l te c i è 
occorso di sapere <he gli a g e n 
ti di pubbl ieu s icurezza , per 
l o r o espl ic i ta af fermazione, si 
inGschiano de l la C o s t i t u z i o n e 
e pers ino dei rego lament i (il 
c h e , per chi c o n o s c e i regola
ment i di V. S., l appresenta 
d a v v e r o il c o l m o de l la atra 
fo t teuza l ) , m a r i spet tano s o 
lo, cs«i d icono , gli ordini dei 
superiori , in altri termini le 
c ircolar i . L ' o n o r o o le e x mi 
nistro Zoli, durante la c a m 
p a g n a e le t torale d i r a m a t a in 
sostanza ima circolare, c o n 
traria al le leggi , con la sua 
srraxe d ich iaraz ione rivolta ai 
Procuratori de l la Repubbl ica 
ai qual i r a c c o m a n d a \ u di fio» 
rìceocre le d e n u n z i e dei c i t 
tadin i contro i trivial i o l t i a g -
gi a l le leggi commess i dai v e 
scov i . 

Le a g i t a / i o n i dei c o n t a d i n i 
dei comprensor i di r i forma s o 
no provocate , in sos tanza , da l 
fat to c h e l'ex minis tro de l la 
Agr ico l tura Fanfuni , c h i a m a 
to al g o v e r n o per correggere 
gl i errori c h e l'on. Segni a-
vrebbe c o m m e s s o , nel c a m p o 
d e l l e leggi fondiarie , ha ca i 
pes ta to , c o n la sua superf ic ia 
l i là boriosa , leggi e regola 
m e n t i e si è d a t o v o l u t t u o 
s a m e n t e a l la prat ica de l l e cir
co lar i . In s e g u i t o a l le c i r c o 
lar i f a n f a n e s c h e uon s o l o l e 
terre espropr iate nei t o m p r e n 
sori di r i forma s o n o r imas te 

Eer o l tre i d u e terzi indistr i 
uite , non so lo si c e r c a di 

e l u d e r e l 'organizzaz ione c o o 
perat iv i s t i ca deg l i n s s e c n a t a -
rì, m a i proprietari e s p r o p r i a 
ti h a n n o c o n s e r v a t o a l c u n i 
pr iv i leg i s u l l e terre c h e loro 
a p p a r t e n n e r o e c i ò c o n t r o il 
d ir i t to e la mora le . 

Q u e s t i e x proprietar i pre 
t e n d o n o di met tere le m a n i 
su i prodot t i e c h i a m a n o i c a 
rabinieri o jjli agent i de l la 

eff ige d e v e o b b l i g a t o r i a m e n t e 
essere r iprodot ta da l l a s tampa 
d e m o c r a t i c a , o b i e t t a v a : e Voi 

f iarlute d ì appropr iaz ione , di 
urto? S e v i è un furto è que l 

l o c o m m e s s o d a l l o S t a t o ai 
d a n n i de i proprietari e s p r o -

ftriati. ai qual i è s tata tolta 
a terra per pochi soldi . . . I 

proprietari h a n n o ragione , il 
prodot to spe t ta a loro e non 
al l 'Ente M a r e m m a >. Ecce te 
ra. Ecco un funz ionar io r a m 
pol la to dal reg ime de l l e c ir 
colari , e cco u n a del le t a n t e 
mani fes taz ioni (una m a n i f e 
s taz ione fisica) de l m a l g o v e r 
no democr i s t iano . 

Il p o p o l o i t a l i a n o ha m a 
ni fes tato il 7 g i u g n o con il 
voto a n c h e c o n t r o q u e s t o m o 
do di governare , a n c h e c o n 
tro il r eg ime deg l i arbitr i , 
del le c ircolari , a n c h e c o n t r o 
il m a l g o v e r n o e ii m a l c o s t u 
me. L 'ag i taz ione a t t u a l e nei 
comprensor i di r i forma è una 
c o n t i n u a z i o n e d i q u e l l a m a 
ni fe s taz ione p o p o l a r e , su un 
terreno assai c o n c r e t o . C'è da 
augurars i , nel l ' interesse supre 
m o de l la d e m o c r a z i a , c h e i 
contad in i t rov ino , in questa 
c o m e ne l l e a l tre lo t te a t tua 
li, il s o s t e g n o necessar io del 
le forze de l la d e m o c r a z i a e 
del le magis trature , «sostegno 
necessar io a l la v i t tor ia d"!la 
giustizia, c h e è base del l 'or-

PER ASSICURARE L'ASSISTENZA A UNA VASTA CATEGORIA 

Mi progetto delle sinistre 
a favore del coltivatori diretti 
Longo, Per tini, Tar getti, Grifone, Andino tra i firmatari - l due terzi dell'im

porto delle contribuzioni a spese dello Stato - L'ampia assistenza prevista 

A l ^ n i p a r l a m e n t a r i c o m u 
nis t i e soc ia l i s t i , fra i qua l i 
i c o m p a g n i L u i g i L o n g o , 
P e r t i n i , Targe t t i , Gr i fone , 
A u d i s i o h a n n o p r e s e n t a t o a l la 
C a m e r a u n a propos ta di l e g 
g e su l l 'ass i s tenza di m a l a t t i a 
p e r i c o l t i v a t o r i d iret t i . 

L a p r o p o s t a p r e v e d e per i 
co l t iva tor i dirett i il d i r i t to 
a l l 'ass i s tenza n e l l e s t e s s e f o r 
m e e c o n l e s tesse m o d a l i t à 
in v i g o r e per i lavorator i d e l 
l ' industr ia , e sc lusa l ' indenni tà 
e c o n o m i c a g iornal iera , e c i o è 
l 'ass i s tenza gener ica e s p e c i a 
l izzata a domic i l i o e i n a m b u 
latorio , l 'ass istenza o s p e d a 
l iera. ostetr ica , ped ia tr i ca o 
farmaceut i ca . 

P e r il f i n a n z i a m e n t o si r i 
ch iede l ' in tervento d e l l a S t a 
to . su l qua le d o v r e b b e r o g r a 
v a r e i d u e terzi d e l l ' i m p o r t o 
g lobale a n n u a l e d e l l e p r e s t a 
zioni, l a sc iando a l la c a t e g o r i a 
il p a g a m e n t o di u n s o l o terzo . 

La proposta d i l e g g e è s t a 
ta e laborata da i p a r l a m e n t a r i 
democrat ic i c o n la c o l l a b o r a 
z ione d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o 
na le co l t iva tor i d i re t t i ( a d e -

rata n o n s o l t a n t o dal lo s tato 
d i i n d i g e n z a in cu i versa q u e 
s ta v a s t a e impor tante c a t e 
gor ia , e q u i n d i da l la n e c e s s i 
tà d i s o l l e v a r l a dal l 'onere 
de l l 'a s s i s t enza , m a a n c h e dai 
pr inc ip i ! de l la Cost i tuz ione , i 
q u a l i p r e v e d o n o l ' intervento 
de l l o S t a t o ne l la di fesa e ne l 
p o t e n z i a m e n t o de l la piccola 
i m p r e s a contad ina e de l la 
propr ie tà co l t iva tr i ce diretta . 
Essa si d i f ferenz ia perciò n e t 
t a m e n t e da l l e precedent i 
in i z ia t ive pre.-e in q u e s t o 
c a m p o , superando lo larga
m e n t e . 

Gli auguri (fella F.5.M. 
di compagno Santi 

All'ori. Santi, sgretarlo «Iel
la C.G.I.L., il ciuale e costret
to ail un periodo ili riposo, ò 
pervenuto clnll» federazione 
Sindacale Mondiale il seguen
te te legramma: 

La Segreteria della Federa 
zione Sindacale Mondiale ti 
augura a nonic proprio e dei 
suol 80 milioni di aderenti una 
sollecita guarigione. 

« Speriamo nel la tua presen-
RUGGERO GRIECO Idei M e z z o g i o r n o : e s s a è i s p i - i a fra noi al III Congresso 

Sindacale Mondiale. Con I mi
gliori auguri di guarigione. 

« Fraterni saluti 
II Segretario Generale 

Louis Salllant » 

d ine e c o n d i z i o n e del c o p ? o - r e n ( e a l l a C o n f e d e r t e r r a ) e 
l i d a m e n t o del la R e p u b b l i c a . | d a n . A s s o c i a z i o n e c o n t a d i n i 

Lo sciopero dei facchini 
è stato sospeso 

La Segreteria de l Sindacato 
nazionale facchini comunica che 
lo sciopero indetto per li 27 
corrente degl i addetti ai Gra
nai de l popolo è stato .sospeso 
avendo i Ministeri dato ass i 
curazione che il provved imen
ti» di r innovo de l l e tariffe di 
facchinaggio per ]a campagna 
1933-1954 è in eorso 

Importanti conquiste dei mezzadri 
alla vigilia della loro manifestazione 

La Confederterra assicura l'appoggio di tutte le cate
gorie della terra alle dimostrazioni di martedì — Una 
lettera della Fcdermezzadri all'Associazione padronale 

C e l e r e p e r c h e s e q u e s t r i n o 
prodot t i su l l e a i e (e gli agen
ti, in vari casi, sono andati 
sulte aie od hanno compiuta 
l'illegalità, in base al regime 
delle circolari); quest i e x pro
prietari h a n n o pers ino d a t o 
la d isdetta (?) ajrli a s s e g n a 
tari s imbol ic i ribell i , per m a n 
darl i v ia dai fondi dei qua l i 
il proprietario e l'Ente di ri
f o r m a ! 

C i h a n n o det to che il di
r i t to deg l i e x proprietari s a 
rebbe la conseguenza del fat
to c h e i proprietari , pr ima 
o d o p o l 'esproprio, avrebbero 
fa t to arare, c o n c i m a r e e se
m i n a r e le terre espropriate . 
M a un tal Tutto non p u ò c o 
s t i tu ire dir i t to des ì i ex prr 
prietari al prodotto , bon-i d i 
r i t to degl i vx proprietari al 
r imborso del le spo«- da J-»?! 
fatte . Ch i ha d u n q u ? c a r u n -
i i t o ag l i e \ proprietari «• la 
loro parte > (e q u a l i - «lur.-tn 
parte?) di prodott i , a l la ù n r 
de l l 'annata agrar ia? r* - t . i lo 
l 'ex min i s tro dcll'Airr-* >lt^ra 
r-.infam, con le «.»-» n n - o i s r i . 
C o n q u o t e cir<oI,iri j o n o «tate 
modif icate le leppi, i regola
m e n t i e i decreti di e - p r o p r l o ! 

N o i a b b i a m o a v u t o o c c a s i o 
n e d i incontrarc i c o n d i r igen 
ti d i q u a l c h e Kntc di r i forma 
i q u a l i h a n n o r iconosc iuto c l i c 
i c o n t a d i n i h a n n o rag ione da 
v e n d e r e in ques te vertenze . 
M a il g o v e r n o , c o m e s a p p i a 
m o , s o p p r ì m e il d ir i t to co l 
s i s t e m a d e l l e c ircolar i . 

S i è g iunt i a ques to . Il pre
f e t to d i P i sa , a d una c o m m i s 
s i o n e d i s i n d a c i d e l l * Val di 
C e c i n a c h e l u n e d i s c o r s o d ì 
c h i e d e v a di in terven ire ne l la 
agitazione c h e interessa . o t t i 
i contadini ( a s segnatar i o non) 
d e l c o m p r e n s o r i o d e l l a M a 
r e m m a , s o s t e n e n d o la tes i c h e . 
l ' a p p r o p r i a z i o n e d e l p r o d o t t o I W ^ Q 

M a r t e d ì 28 l u g l i o 400 m i l a 
f a m i g l i e d i mezzadr i e i l a 
vorator i de l la terra de i c o m 
prensor i di bonifica de l D e l t a 
P a d a n o e d e l l a M a r e m m a t o 
scana e f f e t tu era n n o u n a g r a n 
de m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e . 

A s s i c u r a n d o ai lavorator i 
in lo t ta la so l idar ie tà di tut te 
le c a t e g o r i e d e l l a Terra , 
il C o m i t a t o d i r e t t i v o de l la 
Confeder terra naz iona le ha 
r i l eva to in u n s u o c o m u n i c a 
to c h e a c a u s a d e l l ' i n t r a n s i 
genza d e g l i agrari e d e i g r a n 
di propr ie tar i terrieri ni brac
cianti, i mezzadri, i p i cco l i 
affittuari e propr i e tar i s o n o 
costret t i n bat ters i , so s t enut i 
da tutta la popolazione nelle 
zone di applicazione delle 
leggi fondiarie per i m p e d i r e 
agli c.v proprietari di sottrar
re i l l e g a l m e n t e i l prodotto 
delle terre espropriate. 1 mez 
zadri di tutte le province di 
Italia devono condurre aspre 
battaglie perfino p e r realizza 
re il diritto elementare della 
chiusura della c o n t a b i l i t à co
lonica che i proprietari la
sciano tu sospeso addebitando 

i l l e g a l m e n t e a i -mezzadri i 
c o n t r i b u e n t i u n i f i c a t i , gli ob 
blighi co lon ic i , le prestazioni 
gratuite già a b o l i t e per legge 
fin dal 1945-46, per ottenere 
analmente un nuovo vatto co 
Ionico. 

L a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r -
m e z z a d r i ha in tanto i n v i a t o 
a l l e organ izzaz ion i naz iona l i 
padrona l i u n a l e t t e r a ne l la 
q u a l e r e s p i n g e l e a r g o m e n t a 
z ioni deg l i agrar i . L a le t tera 
a propos i to de l la s t ipu laz ione 
d e l c a p i t o l a t o c o l o n i c o d i ce 
tra l 'a l tro: 

« Non p o s s i a m o c o n d i o i d e r e 
la vostra preoccupazione di 
vedere affrontato il problema 
dei contratti • in s e d e p a r l a -
mentore poiché, oltre che ri 
spettosi delle p r e c i s e dispo
sizioni dettate in merito dal
la Costituzione repubblicana, 
siamo altrettanto conwintf che 
il problema dei contratti agra
ri in Italia, è problema la cui 
soluzione si presenta essen 
zialc ai fini dello sviluppo 
economico, sociale e civile del 
nostro Paese e coinvolge per
tanto l'interesse di tutta la 
col fe t t io i fà nazionale. 

« Ma estraendo da ciò tro
viamo la r o s t r o pregiudiziale 
contrastante con tutti i pre
cedenti in materia di patti 
agrari, i qual i q u a n t u n q u e 
per molti a spet t i r eg o la t i da 
leggi e Cod ice c ì o i l e , hanno 

sempre trovato modo di ar
ticolarsi in patti colonici col
lettivi, liberamente stipulati 
fra te parti, escludendo na
turalmente la un i la tera le e 
arbitraria pattuizione corpo
rativa». 

D a ogni parte de l P a e s e 
g i u n g o n o in tanto no t i z i e d i 
success i g ià c o n s e g u i t i dai 
mezzadr i e dai l avora tor i d e l 
la terra rtot "omprenscr i d i 
bonifica. I l p i ù i m p o r t a n t e è 
cos t i tu i to dal l ' accordo r a g 
g i u n t o in u n a d e l l e p i ù g r a n 
di a z i e n d e agr i co l e d e l l ' A n c o 
n e t a n o la « C a r a l a D ' A n d r l a 
P o s i t a n o ». E c c o il t e s to d e l 
l 'accordo: 

« 1) la ripartizione dei pro
dotti come la legge n. 10!)4 
avverrà nella viisura del 53 
per cento in natura per i pro
dotti divìsi e in denaro al
l'atto della vendita ver i pro
dotti i n d i t e s i e p e r gli utili 
di stalla; 2) le spese relative 
alla trebbiatura, grano-turco 
e semi maturati in genere sa
ranno sostenute integralmen
te dalla proprietà senza ri
valsa alcuna. Verranno riac

creditati a favore dei coloni 
gli addebiti effettuati dal '45; 
3) la proprietà riconosce che 
gli obblighi colonici (polla-
ine e a n i m a l i d i bassa corte 
in genere) non sono dovuti 
e che ogni addebito relativo 
dal '45 « i e n e n 'accredi tato a 
favore dei coloni; 4) ai mez
zadri verrà corrisposto an
nualmente a decorrere dal '45 
un compenso sugli attrezzi 
rivalutato di HO volte rispetto 
al '38; 5) le spese di macina
tura del granturco e c erea l i 
da m a n g i m e -ueTinoTio soste
nute a. metà. Anche per que
sta partita la "proprietà" 
r iaccred i t erà a i cotoni le p a r 
ti dovute a partire dal '45 ». 

A n c h e n e l G r o s s e t a n o m e z 
zadri e a s segnatar i s t a n n o 
c o n d u c e n d o v i t t o r i o s a m e n t e la 
l o r o bat tag l ia . N e l C o m u n e 
di C iv i t e l la , ne l l ' az i enda « La 
A r a t r i c e » , \ c o n t a d i n i s o n o 
r iusc i t i a s t rappare u n a c 
cordo p e r cui i l 4 per c e n t o 
de l prodot to v i e n e a c c a n t o 
na to i n at tesa di e s sere d e 
s t inato al c o n t a d i n o c h e n e 
h a d ir i t to . 

Un'ora di lavoro 
per la C.6.I.L. 

41 milioni già tollistiilli 
Ecco le cifre raccolte a 

tutto il 25 luglio dal le Ca
mere del Lavoro nella sot
toscrizione « Un'ora di la 
voro per la C.G.I.L. »: 

Alessandria 
Novara 
Torino 
Genova 
Brescia 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Varese 
Venezia 
Vicenza 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
K. Emilia 
Arezzo 
Firenze 
Livorno 
Pisa 
Pistoia 
Siena 
Ancona 
l 'esani 
Terni 
Roma 
Caserta 
Napoli 
Campobasso 
Pescara 
Teramo 
Matera 
Crotone 
Cosenza 
R. Calabria 
Diversi 

2.000.000 
240.000 

4.500.000 
:.>. 118.000 

482.180 
36.553 

187.806 
tw.ooo 

3.300.000 
600.000 
100.000 
101.000 

5.004.662 
3.200.000 

500.000 
2.30O.00O 

117.000 
300.000 

1.̂ 00.000 
3.000.000 

2110.000 
5.000.000 

200.000 
200.000 
129.000 

,'.000.000 
100.000 
64.530 

730.000 
1.063.000 

1.500 
361.375 

66.000 
225.000 
125.009 
21.008 
12.510 
8.000 

78.000 • 
252.281 

TOTALE L. 48.240.386 
La C.d.L. di Parma ha 

raddoppiato 11 s u o obiett i 
vo , portandolo da 3 a 6 m i 
l ioni; l a C.d.L. di Pescara 
l'ha portato da un mil ione 
a un mil ione e mezzo. 

LA'VINORO,, 
all'Esposizione Internazionale 

dell'Agricoltura 
Nella Lòedra dei u n i itoliem 

di grande classe, la « ViNORO > 
presenta ti catalogo della sua 
produzione tipica, ed offre nel 
caratteristico §tana, del villag
gio gastronomico, la mescita dei 
suoi vini per la degustatone e 
i assaggio. 

La « VINORO » ha leall^zato 
con la bua attività di prodiuio-
ue. distribuzione e vendita del 
vino in botUgUa, agli tiessi 
prezzi del corrente vino sfuso, 
la p iù efficiente dimostrazione, 
tecnica ed economica, della uni
ta degli interessi della produzio
ne e del consumo. 

Lu distribuzione dei vini tipici 
il Frascati. Manno, Edt! Lht! 
Est!. Orvieto. Ro6e, Aleatico e 
Uomo Toscano, ottenuti dall'uva 
pigiata e fermentata igienica
mente nello stabilimento a Ro
ma. offre al consumatori la ga
ranzia indiscutibile delia botti
glia suggellata di un prodotto 
i VINORO ». 

La prelerenza della moltitudi
ne dei consumatori di « VINO
RO » e convalidata dall'apprez
zamento dei soldati del Presidio 
di Roma al quali provvidamente 
\ iene distribuito ogni giorno 
mezzo litro di ROSJ-O « VI
NORO ». 

La modernità dc^li impianti 
d'Imbottigliamento automatico e 
la celerità del servizi di conse
gna presso tuttt 1 migliori ne
gozi di noma ed 1 50 negozi di, 
prODaganda della « VINORO »' 
•nella Capitale, costituiscono la 
'più efficiente espressione con
creta di un'attività specializzata 
che merita segnalazione. 

''una sorgente d'acqua minerale,, 

JIL 

Una sola compressa in 

un bicchiere d'acqua e su

bito pronta una deliziosa 

acqua minerale digestiva 

Tir 
Ir» v e n d i t a n o l i © f a r m a c i ! 

OGGI SI INAUGURA A GENOVA 11 CONVEGNO PER I/I.R.I.-F.I.M. 

80.000 lavoratori per la sali/ena 
delle aziende metalmeccaniche ili Sialo 

L'adesione delle Commissioni Interne degli stabilimenti IRI-FIM di 
tutta Italia - Completa unita tra i rappresentanti di tutte le correnti 

GENOVA. 25. L'appel lo 
indir izzato d a l l a C o m m i s s i o n e 
in terna c e n t r a l e d e l l ' A n s a l d o 
per u n c o n v e g n o naz iona le 
de l l e C C . II . deg l i s t a b i l i m e n 
ti m e c c a n i c i e s iderurg ic i d e l -
l'I.R.1. e d e l F J . M . è s ta to a c 
co l to con g r a n d e f a v o r e dag l i 
organ i smi r a p p r e s e n t a t i v i tìei 
lavoratori a i qual i era s tato 
indir izzato . 

L ' inv i to , f o r m u l a t o con il 
c o n s e n s o d i tutt i i m e m b r i 
d e l l a C o m m i s s i o n e in terna 
centra le A n s a l d o , a p p a r t e n e n 
ti, ha t r o v a t o a n a l o g o c o n s e n 
so p r e s s o l e c o m m i s s i o n i i n 
terne a l l e q u a l i è s t a t o r i v o l 
to . L e d e l e g a z i o n i d e l l e c o m 
m i s s i o n i i n t e m e ti r i u n i r a n n o 
d o m a n i a l l e o r e 9, a G e n o v a , 
por tando n e l c o n v e g n o la v o 
c e d i o l t r e 80-000 lavorator i 
d i a z i e n d e m e c c a n i c h e e s i 
derurg iche c o n t r o l l a t e d a l l o 

DA UN EDITORE AMERICANO 

Traduzione di Ciano 
spacciata per "inedito,, 

Con ampiezza dt particolari, la 1937-'3«. pubblicata In Italia aal-
«genzla americana « Associated l editore Cappelli fin dal 1948. 
Press» h a riferito ieri aera dell L'edizione americana del cdla-
lanclo. da parte di u n a casa edt-'rlo » sembra essere pertanto una 
trice di New York, dt u n a « gran-'semplice tradu*lone di quella 
de novità librarla »: la p n m a Italiana. Kon figurano in essa 
parte, « Inedita >. del diario del- le pagine omesse nell'edizione 
l'ex ministro degli esteri fasci
sta Galearzo Ciano. 

II volume, dal titolo cClano'fi 
bldden diary », è corredato da 
una prefazione di MaJcolm Jtfut-
teridge. nella quale al descrivo
no le romanzesche vicende che 
hanno portato al ritrovamento 
del manoscritto, nel 1W7. VI è 
poi una nota di Edda Ciano, la 
vedova del ministro fascista, che 
ne garantisce e l'assoluta auten
ticità * 

Le indicazioni fomi te dall* 

Cappelli, pagine che apparivano 
nel manoscritto indecifrabili, e, 
quanto alla nota di Edda Ciano, 
s i tratta della etessa nota che 
figura in testa al volume ita
liano 

10 wifioni (fi danni 
in on incendio a Settimo 
TORINO. 25- — Un violento 

incendio è scoppiato s t v n a n e In 
un mulino di sett imo. Nonostan-

proposito del volume te li pronto intervento dt due 
• • - : . , . . . i n a n n o tuttavia rivelato che squadre dei vigili del fuoco di 

a a p a r t e « e g l i e x p r o p r i e a n i n t o viene presentato in Ame- Torino, Io fiamme, hanno d » r u t -
e a p p r o p r i a z i o n e a d a n n o s j a l , ^ M M « u n m e d i t o » non co- to merce, g iano ed attrezzi agri 
de i lavoratori c h e d e l l o S i * - f 6tttui«ce r*r nul la u n * novità: coli per u n valor© complessivo 

.„\, &*• ques to m e r a v i g l i o s o n r e - | « i tratta infatti delta p*rte del di oltre 10 milioni. Sul posto è 
ijL^ ( e t t o del la Repubbl i ca , la c u i diario di Ciano relativa agli anni IrtmaM» una equadra di \ igil l 

S t a t o , p e r d i s c u t e r e il s e g u e n 
te o r d i n e d e l g i o r n o : a L e 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e di f ronte 
a l l 'a t tua le s i t u a z i o n e d e l l e a -
z i e n d e m e c c a n i c h e e s i d e r u r 
g i c h e d e l g r u p p o I R I - F I M » . 

L e d e l e g a z i o n i c h e d a tutta 
I ta l ia c o n f l u i r a n n o d o m a n i a 
G e n o v a p o r t a n o c o n l a c o n o 
s c e n z a d i r e t t a d e i p r o b l e m i 
d e g l i s t a b i l i m e n t i l e propos te 
c h e i l avora tor i h a n n o loro af
fidato p e r c h è s i a n o o r g a n i c a 
m e n t e c o n t e m p e r a t e c o n l e 
e s i g e n z e d e l P a e s e e f o r m i n o 
u n p r o g r a m m a c o n c r e t o de l 
q u a l e v o r r à s e n z a d u b b i o t e 
ner c o n t o , c o m e e s p r e s s i o n e 
un i tar ia d e l l e m a e s t r a n z e d i 
r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t e , i l n u o 
v o P a r l a m e n t o , c h e i n ques t i 
e iorni s ta d i s c u t e n d o il futuro 
de l P a e s e , d e l l a s u a e c o n o m i a . 
de l la s u a indus tr ia . 

I l c o n v e g n o potrà fornire 
prez iose i n d i c a z i o n i , s ìa per 
q u a n t o r iguarda l a s i tuaz ione 
d e l l e a z i e n d e , s ia p e r l e r e l a 
t i v e p r o p o s t e e s s e n d o e s s o 
r a p p r e s e n t a t i v o d i tu t to i l 
s e t tore p r o d u t t i v o d e l l ' i n d u 
str ia m e c c a n i c a e s iderurg i ca 
contro l la ta d a l l o S t a t o : d a l 
s e t tore c a n t i e r i s t i c o a q u e l l o 
s iderurg ico , d a q u e l l o d e l m a 
ter ia le ro tab i l e a q u e l l o e l e t 
trotecnico , d a q u e l l o a u t o m o 
b i l i s t i co a q u e l l o d e l l e m a c 
c h i n e d i p r e c i s i o n e , d a q u e l l o 
d e l l e m a c c h i n e u t e n s i l i a 
q u e l l o d e l l a carpentrer ia . 

E c c o l ' e l enco d e l l e fabbr iche 
I R I - F I M le c u i C o m m i s s i o n i 
i n t e r n e h a n n o a d e r i t o a l c o n 
v e g n o : A n s a l d o Carpenter ìa , 
A n s a l d o M e c c a n i c o , A n s a l d o 
F o n d e r i a , A n s a l d o ferrov iar io , 
A n s a l d o c a n t i e r e n a v a l e d i 
Ses t r i P o n e n t e . E l e t t ro tecn i co 
A n s a l d o S . G i o r g i o , C o r n i g l i a -
n o , E l e t t r o t e c n i c o A n s a l d o d i 
S e s t r i p o n e n t e , A n s a l d o D i 
r e z i o n e G e n e r a l e S . G i o r g i o , 
S e s t r i P o n e n t e , S a n G i o r g i o , 
R i v a r o l o , O A R N A n s a l d o -
F o s s a t i , S I A C , C a m p i , D e l t a , 
U v a , C o g o l e t o , O T O . L e G r ò 
z ie . U v a , Vo l ta i , U v a , S e s t r i 
P o n e n t e , M o r f e o , N a v a l m e c 
can ica , C a s t e l l a m m a r e d i S t a -
bia . Off ic ine E l e t t r o d o m e s t i c h e 
C J L D . A . , M o n f a l c o n e , T e r 
m o m e c c a n i c a I ta l iana , La S p e 
z ia . F a b b r i c a M a c c h i n e ( e x 
B e n c i n i ) N a p o l i , A c c i a i e r i e e 

Tubif icio di B r e s c i a , Off ic ine 
M e c c a n i c h e F e r r o v i a r i e P i 
s to ies i ( e x S . G i o r g i o ) , U v a 
M e c c a n i c o V a d o L i g u r e , U v a 
P i o m b i n o , U v a F o l l o n i c a , U v a 
Lovere , U v a S a v o n a ( e c c e t t o 
la C . L S . L . ) , U v a M a r c h e r à . 
Industr ie M e c c a n i c h e M e r i 
d ional i . ( e x S i lur i f i c io ) N a p o 
li, A l f a R o m e o M i l a n o , C a n 
t iere N a v a l e B r e d a , P o r o x d i 
Porto M a r g h e r a , C a n t i e r e A n 
sa ldo d e l M u g g i a n o L a S p e z i a . 
Cant iere T o s i T a r a n t o , Off ic i 
ne E l e t t r o m e c c a n i c h e P u g l i e 
s i , U v a S . G i o v a n n i V a l d a r n o , 
Cant iere N a v a l e 
M o n f a l c o n e . 

O R . D . A . d i 

Al CONTEGNO DEXXE CJ. 

Oggi Dfvittorio 
parla a Torino 

TORINO. 23. — Otti 
iniziati 1 lavori de l Convegno 
unitario de l l e Comni iss iea l In
terne indetto per tnurlattvm de l 
la C X d e l l a Ceat-Komma s a l t a 
difesa del le l ibertà • indacal ì 
nel le fabbriche. Oltre ai rap
presentanti di BaaterealniaM 
Commissioni Interne e r a » * p r e 
senti d ir i sent i s indacal i de l la 
CGIL e d e l l a UIL. A l convegno 
ha date l a sua adesiewe S. E. 
Saverio Brigante presidente 
de l la Corte di Cassazione. Il 
sa late degl i ratellettaali è s ta
to portate dal prof. A m a l i a 
Monti 11 c a i Intervento è s tato 
particolarmente applaadito . 

Dopo l a re lazione Introdutti
va, svolta dal segretar io de l la 
C I . de l la F I A T MlraHeri, A n 
tonio Ferrerò, s i sono anssegai-
ti nnmeroshtsiml «Il interrent i , 
1 anali hanno denane ta lo l a s i 
tuazione particotanBente t r a 
v e che esiste n e l l e fabbriche 
per l'azione rntìmidatrice e i l 
legale de l padronato che tenta 
di impedire i l l ibero eserc iz io 
del diritti dei lavoratori a l l o 
scopo di fiaccarne l a res is ten
za per «aroentarne l o sfratta* 
mento. PsaVsirl I lavori coat i -
nneranao. Particolarmente a t 
teso è 11 distai s o che il c o m 
pagno DI Vittorio , segretario 
generale de l la C.G.I.L.. 
n o n d e r à In mattinata. 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
A chiusura della stagione estiva, la nota 
Casa di Tessuti e Biancheria 

UGO ROMAGNOLI 
fjF/lVf t*<*Viotti) 

VIA RIPETTA. 110 (PONTE CAVOUR) 

imzierà dal 27 LUGLIO UNA GRANDE 
LIQUIDAZIONE di tutti gli articoli estivi, 
sia quali verrà praticato uno SCONTO 
STRAORDINARIO del 

40 
La vendita cle«|li articoli in li<|uidazione si effettui! solo per contanti 

PICCOLA PURBUCITÀ' 
i ) COMMERCIALI b. 12 

CERCO compagno fornito auto
mezzo Assicuro utile netto lire 
diecimila giornaliere. Casella 322 
SPI Via Parlamento 0. 

UN MESE DI CUCGAONAItt 
Migliaia di cinturini per orologi 
di pelle pregiata, estivi lavabili, 
acciaio inossidabile, placcati oro, 
VENGONO VENDUTI A f HEZZO 
DI FABBRICA da Alberto Sogno 
(RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI) secondo tratto di VIA 
TRE CANNELLE 1U-20 Sconto 
ai rivenditori). 

4444 ti 

4) AUTO-C1CLI-SPORT L. !'•! 

GOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione. 
Prezzi ribassati Lupa 4-A. 4110 

MOTOCCASIONI: Gllera Nettu
no 1949, 190.000 - Gllera Satur
no 1950. 280.000 . Harley David
son 1842 lusso. 190.000 - Sertum 
250. 1950. 170.000 - Mecctless ela
stico 100.000 - Norton elastico 
115.000 . Benelli. Nomentana 20 
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1) OCCASION' L. 1 

ARMADIO UAKUAUObA doppio-
piano grandissimi, ecorre voli, le-
Ktu pregiati, prontl-ordinazlone: 
« CASAGUARDAROBA ». Fama-
gnsta 4-A (3R0S04) . StaUHa 2-A 

CALZOLERIA VKNUTA Via Can 
dia 38 - MarraneUa 19. Scarpe 
uomo 2.000, 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2 5(H) Bambino 500 
n|tt«* VISITATACI 

ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISÌ
BILI. * MICROTT1CA > - Via 
Porta maggiore, 61 (777.435) Ri
chiedete opuscolo gratuito *7M 

FOTOCINEOTTICA FULCAB -
GALLERIA STAZIONE TERMI
NI, Organizzazione venolta RA
TEALE. Ottime facilitazioni. Ap
parecchi primarie marche: ZEISS 
IKON, ROLLEIPLEX, LEICA. 
VOIGLANDER. AGFA. KODAK. 
ecc. Apparecchi cinematografici, 
binocoli, materiali, accessori. 
Tutto per la Fotocinematografia. 
Bollettino € FTJLCAR » gratuito 
a richiesta. Consigli, assistenza 
tecnica. Aperto 7-22, compresi 
festivi.' 

FOTOTTICA Fulcar Galleria 
Stazione Termini assortimento 
occhiali sole Zeiss - Safilo -
Persol - Lozza moderni eleganti 
insuperabili. Prezzi Imbattibili. 
Ottici specializzati fornitura oc
chiali da vista. Scrupolosa ese
cuzione prescrizioni mediche 
Orano 7-22 compresi festivi 

9) MOBILI L. l i 

ALLE GALLERIE « BABUSCl »!'.t 
FIERA del MOBILE 1953-54 — 
Esclusività ultimi modelli Pre
miati: Milano - Cantu . Gi'JSs-a-
no - Meda. PREZZI PITI* BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Capitale- '• 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz
za Colarienzo (Cinema E<iti-> 
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MACCHINE maglieria 12x80, 
290.000, 8x80 Dubica, 250.000. Altre 
misure. Garanzia, insegnamento. 
Roma. Via Milano 49. 

17) ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonacclo. an
golo Anmnndi (Autobus 409» 

24) RAPP. E PIAZZISTI L. 10 
SCRITTORI misconosciuti potran
no acquistare notorietà, avvian
dosi giornalismo - Ferlità - Ca
sella Postale 1. Palermo. 

i i i u i m m i M i i i i i i i H i i i i M i M i M i " 

Volete questo grazioso portafortuna? 

C O M E O T T E N E R E LA 

BOTTIGLIA IN MINIATURA 

1 • Ovunque ordiniate Coca-Cola . as!f«ta n t a p p a 
del ia bottiglia. v 

2 • Tortiete la cuarniziona dì A u g h t r o dall' in» 
terna dal tappo . \ 

3 . Potata trovare «etto II tappa 0 •ontreaugno di 
una piccata bottiglia inserita {n un cerchio. 

a . ftacceBfi«te a l m e n o tre n p p l «posi contrae* 
•agnat i . \ 

5 . Contegnatofl agl i autisti > distri» utotl d o n » 
Coca-Cola • a l lo Stabil imento della! Coca-Cola, 

6 • VI eart donata «ma piccola bottiglla\coca-CoIa 
In miniatura, portafortuna. 

;»aVC< 

Imbottigliata in Italia s u autorizzazione del proprietario de l marchio reg i s tra to 
COCA COLA • Stabilimento Imbottigliamento Via Portonaccio n. 23 A Roma 

i 
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MODELLI DI STAGIONE 

LA PALLA M. 13 
di UMBERTO BARBARO 

Non A edo mai r icordulo, co
me cer tameu te meri terebbe, 
un film che io considero il 
più intelligente e profondo 
. comico > di tuttii la storia 
della cinematografia: un film 
t u e non so nemmeno come 
-i chiamasse nell 'originale e 
clic in I tal ia fu presentato, 
più di vent 'unni fa, col titolo 
In palla li. 15. Ae lu prota
gonista quel gnindissin.o ar
tista, lu cui .statura, direi qua
si, nopruvvnnzn quella dello 
•«te:-M» Chdflot; uu at tore che 
fu d imtn t icu to per molti an
ni, finché una sua iccente, 
luggevole appar iz ione non ci 
affollò di colpo la niente, col
la r ievoca/ ione delle inniunc-
icvoli \u r iu / ion i dell 'unico te
ina contante dei suoi \ ecchi 
Iti tu : la jet tnia fatalità che lo 
| )oue\a immancabi lmente al 
«entro di catastrofi D catacl i 
smi apocalit t ici , la stiipt'fati.i, 
assurda e poetica impdssilii-
!nà «li piccolo ometto dagli 
ut chi .smarriti .sotto il cappel 
lo a cdciottella: Blister Kcaton. 

Colla stessa impassibili-
iti. incsis t ibi lniente esi larante. 
egli «'• r iappai so nelle Luci 
della ribalta, dove inuti l iuen-
te s ' ingegna ad arginare , sul 
leggio «lei pianoforte, i fogli 
d 'uno spart i to , che precipi ta
no brillila tastiera, coll ' inesora-
bile continui tà di una iraia 
t .iscntella torrent izia . Una 
ì ìappar iz ione, che acuiva lu 
simpat ia umuna e la commo
zione pe r il caso del protago
nista, Ol ivero , per la sua im
pressionante analogia col ca
so p r i \ a t o di Blister Keafou, 
il g rande a t tore momentanea
mente risuscitato. Dove il ca l -
« ol» ariìstico dell 'abilissimo 
( har lot riusciva a conforire 
al più irrealisfico e s t r ambo 
mimerò di superiore duetto 
( umico-fantasistu un impres
s ionante senso d i u m a n a dolo
ran te rea l tà ; che invano cer
chereste in quegli pseudo-rea
listi, che, ossessionati dal do
cumento . si arrovel lano a vol
le a confezionare film e inter
preta t i dagli stessi pro tagoni 
sti del d r a m m a reale >. 

\ o n mi sarebbe più possi
bile raccontare l a t ra ina de 
/ a palla n. 15, ma ne ricordo 
l ' insegnamento, s ingolarmen
te profondo. Che i l lumina, con 
«•hiarezza esemplare, lo spet-
la tore e l ' invita a riflettere 
sulla n a t u r a del cinenintogra-
lo, di questo svago innocente, 
tanto meno innocente di quan
to non s'atteggi d'essere. 11 
film è il racconto di una t r a m a 
avven tu ra l a e aggrovigl iat is-
-sima, di quelle che tengono lo 
spet ta tore col fiato sospeso: 
ne sono cardini , come si coli
c e n e , una bellissima, pura e 
affascinante fanciulla, una 
masnada di ferocissimi delin-
«pienti che la rapiscono, u n 
castello misterioso; uè vi man
ca, ad ottenere effetti di mas
sima sospensione, uu esplosivo 
ad altissimo potenziale, che è 
nascosto in una pal la di b i -
gliardo, la pal la numero l ì , 

< he ne diviene, na tura lmente , 
una bomba potentissima, ca 
pace di far sa l tare il castello 
e r idur lo in un bat t iba leno 
un cumulo di macerie . E poi 
fughe, inseguimenti , t raboc-
«•hctti, mura che h a n n o orec
chie, pistolet tate e tu t to il nor
male a rmamen ta r io del film 
poliziesco avventuroso. 

Ma la storia non si finge co
me una storia vera . E ' dichia
ra tamente un sogno. Ed è un 
film comico. Perciò le passio
ni \ i sono così scoper tamente 
elementari , perciò l 'episodio 
< cu t ra le s 'annoda cogli episo
di secondari in un groviglio 
che pare inestricabile e si sno
da invece con r i tmo t ravol 
gente. Il sogno legit t ima l*a->-
siirdità es i larante della storia, 
t h e diviene come u n a grossa 
sat i ra , come una ca r i ca tu ra 
esemplare di tu t t i i film del 
genere avventuroso; di più di 
tut te le assurdi tà d a romanzo 
domenicale, che in quel film 
sembrano essersi da t e conve
gno. I o spet ta tore è come su 
di un ' a l t a lena : la narraz ione 
e ad un punto culminante, ma 
appena nello spet ta tore si de
sta Temo/ione per ti caso 
s t raordinar io che lascia in so
speso sulla sorte della sven
tu ra t a eroina, uno sberleffo 
r o m i t o distende la tensione 
emotiva che s iava g iungendo 
al parossismo e, con una mi
ra ta dì bordo improvvisa, che 
appalesa tu t to il ridicolo e 
tu t ta l 'assurdità. Come si può 
agitarsi a tal p u n t o per av 
venture così s t raord inar ia 
mente imbecilli? Come si può, 
adul t i e ragionevoli, re- tare 
piacevolmente col fiato mozzo 
al cozzare delle b ianche palle 
sul t appe to verde del bicl iar-
do. per t imore che un ' incauta 
«arambola non colga propr io 
quella n. 15. e sepolga nelle 
rovine e n e i fumo e nelle fiam
me dell 'esplosione, la bellis
sima, purissima, affascinante 
eroina. ' 

Buster Keaton è qu i come 
nn giotoliere, che, dopo aver 
sbalordi to il pubbl ico colle 
sue abil i tà di prest igiatore. 
H opra il doppio fondo dei 
«appelli a tuba e dei busso
lotti dai qual i aveva t ra t to 
poco pr ima sigari accesi, maz
zi di fiori, s ta rnazzant i a n a -
tnnxol i e getti d 'acqua . Per
chè r imanere così goffamente 
abbagl ia t i? 

Intorno agli anni in cui fu 
prodotta I.d palla fi. 15, Luigi 

Pirandello, coti quella com
media da fare, che molti ri
tengono il suo capolavoro, 
Sei personaggi in cerca di au
tore. iu iz iu\a il pubblico ai 
misteri del teatro; non solo, 
cioè, lo conduceva dietro le 
quinte del palcoscenico a ri-
\e larg i i (omo si allestisca uno 
spettacolo, ma lo faceva pro
prio par tecipe del complicato 
pan-esso della creazione ar
tistica da pai te dell 'autore. 

Lu palla il. 15, senza stabi
lite proporzioni di valore, ha 
un tema ancor più importan
te : qui non si mostra come si 
crei un 'opera d 'ar te , qui si 
mostra come agisca sul pub
blico lo spettacolo che non è, 
e non vuol nemmeno preten
dere di essere ar te , pago di 
interessi men elevati, di una 
cer ta azione sul pubblico e 
del successo che ne consegue, 
Il messaggio è più importan
te perchè ha un oaloie sociale. 
nel «piale sj accomunano, col 
rinculatotiraio. tut t i i prodotti 
pseudo-artistici basati 3 ul -
1' evasione. 

Qui è l'alta genialità di Bu-
sier Keaton: non solo nel ri
levare la s(einpiaggine delle 
u v \ e n t u r e alle cui suggestioni 
pilotili soggiacciono anche gli 
spet ta tor i adult i del cinema. 
Ma nell ' indicare. con chiarez
za, che quelle suggestioni han
no presa solo in vir tù di certe 
regole fìsse, con cui è confe
zionato il racconto, che deter 
minano una speciule disposi
zione, uno .speciale atteggii 
mento del pubblico. 

Qual ' è la pr ima di queste 
disposizioni? Quel la che con
sente allo spet ta tore di iden-
tificar.si col protagonista, col-
l'croe del film. Ot tenu to il ini 
rucolo dell 'identificazione, lo 
spet ta tore sogna, ad occhi 
aper t i , una vicenda merav i 
gliosa. Sogno bug ia rdo che 
tende a compensa le fantasti
camente delle insoddisfazioni, 
delle miserie, delle ingiustizie 
dello stato di veglia, cioè della 
v ita. Appagamento sognato di 
esigenze insoddisfatte, r isana
mento illusorio di quelle mi 
serie, r is tabi l imento menzo
gnero dell 'equità sull ' ingiustì
zia del mondo. Quei film sono 
una vile speculazione sul b i 
sogno d i riposo e di svago 
della gente che soffre e che 
lavora : indegna speculazione 
su quell ' ingenuo, legittimo, bi
sogno. Poiché, ridestatosi il 
sogauntc , esce da l l 'ombra TÌ-
nosaìite delle sale, sbat tendo 
le pa lpebre alla luce bruciante 
della rea l tà : che t rova tanto 
più du ra , tanto più misera, 
tunto più ostile, in confronto 
dei sogni meravigliosi. 

Il film di evasione è s tupe
facente a buon mercato, alla 
po r t a t a di tut te le borse. E* 
vano sperare che i governi gli 
d iano la cuccia che si dà, 
liei Paesi civili, agli s tupe
facenti : t roppi governi hanno 
interesse a diffondere invece 
quei film, per distogliere il 
inondo del lavoro dai compiti 
che la storia gli pone. Com
piti che non »i a t t u a n o con 
la facilità e la rap id i t à , con 
cui i protagonist i dei film 
corrono al lieto fine; ma che 
la combat t iv i tà , la volontà, 
l 'energia dell 'uomo, degno di 
questo nome, a t tua in solido 
con tu t ta la classe. 

Q u a n t e volte abb iamo r ipe
tuto e dovremo ancora / i pe -
tere queste verità? 

Buster Keaton, venti o ven
t ìcinque anni or sono, ci ha 
messo in guardia , con tu t ta la 
efficacia della sua ar te com
piuta . II protagonista de La 
palla n. 15 è operatore di c a 
bina, in un cinematografo. 
Dal lo sportel l ino ret tangola
re, accan to al fascio lumino
so. che la macchina proietta 
sullo schermo, egli gua rda di
s t r a t t amen te la vicenda del 
film e si addormenta . E qui 
ha inizio la sua vicenda stra
ordinaria, che è quella di tutti 
gli spettatori. Egli sogna, ed 

e ancora, nel sogno, al MIO 
posto di finora, che fissa lo 
schermo. Ma, ad un trat to, 
indignato dall 'enorme disu
man i t à dei felloni del film, che 
s'accaniscono contro la ver
gine innocente, \o lu giù dal la 
sculetta, p o r t o n e a precipi
zio il corridoiètto della scala, 
t ra le poltrone del pubblico, 
si in venta i nutro il malvagio 
rupitore della fanciulla; od 
entra così u d l o schermo. Vi 
rimane, e, da quel momento, 
è lui il protagonista del film, 
il poliziotto dilot tante, che 
.sventa il complot to dei ban
diti, salva la fanciulla rapi ta , 
scopre il tesoro, e suggella, 
nel lungo bacio finale, la fe
licità conquistata , del l 'amore 
e della ricchezza. 

Grande art ista, Buster Kea
ton. E valga questa* turdiva 
espiessione di un 'ammiraz ione 
di vecchia da ta , come saluto 
augurale , all ' i l lustre at tore, 
che è giunto in questi giorni 
in I ta l ia . 

He le ii e Réniy, la giovane 
attrice lniiii'i'se che lavora 

in Italia 

COLLOQUI STORICI KELLEIiTAZIOiXI ESTIVE LE PIUME DEL CINEMA 

r» ! • • • u rr i* margini 
Emolitica alle 1 erme™* "B,roi""1 

L'incontro a Plombières ili Napoleone III eon Cavour — Giovanni Berehet a Biarrilz 
Gonfalonieri a Vichy — Giolitti s'intrattiene a Fiuggi col ministro di San Giuliano 

Un inviato del « Mondo Illa-
strato» alla fine del lugl-o i^òt 
faceva un giro per le it i^iouì 
termali più importanti d ' iuro-
pa in cerca di spunti politici.1 

«Aspettavo come un uccellatole 
al paretaio, i fatti importanti, 
gli eventi polititi, 1 congressi 
promessi...». Questa «.rimaci era 
scritta da Vichy, in data 17 ed 
esprìme la delusione dì chi ha 
percorso molti chilometii con la 
speranza di un « bel colpo * e 
si deve contentare «li arabeschi 
su tema obbligato. Il bel colpo 
era la notizia che l'imperatore 
di Francia attendeva a Vichy 
personaggi della diplomazia e 
delle case regatanti per uu con
vegno politico. Il ricordo di 
Plombières dove nel 1S5S, in tut
ta segretezza, Napoleone M era 
incontrato con Cavour per l i c i 
tare il suo intervento in Italia 
contro gli Austriaci, alimentava 
a speranza di sorprendere un 

colloquio, un saluto che giusti
ficassero previsioni più « 

esatte sulle intenzioni imperiali. 
Napoleone si trovava infatti 

a Vichy, alloggiato nella celebre 
v illa Strauss; e curava diligen
temente la sua salute distribuen
do sorrìsi e misurando i minuti 
dei suoi colloqui. M.t si trattava 
di colloqui innocenti. Di perso
naggi di un certo rilievo non 
aveva incontrato che la «Du
chessa di Riancares Parcicatto-
lici madre della cattolica mae
stà spagnola >». Non restava al
l'inviato speciale che ripiegare 
elegantemente su descrizioni e 
particolari di cronaca comune; 
e andare altrove in pesca di no
tizie più importanti. 

N.vpoleone, come altri sovrani 
e governanti, aveva l'abitudine 
di passare qualche settimana del
l'estate alla cuia delle acque. L' 
qualche volta combinava, per quei 
giorni «li liposo, incontri che 
avrebbero dovuto rimanere con
fidenziali. Nel lÌM-S aveva invi
tato il Cavour nella piccola l 'a

meno /ione balneare dì Plombières, nei 
previsioni 
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DIETRO LA FACCIATA DELL'ESERCITO DEI SENZA BANDIERA 

Partenza per l'Indocina 
Drammatici tentativi di fuga - La sorte misteriosa <ìi un gio
vane italiano - Lettere a casa - L'ultima trulla della Legione 

Quando il giorno della par
tenza per l'Indocina si avvi
cina il rigore disciplinare del
la Legione si fa più duro, la 
l ibera uscita v iene ridotta, i 
controll i si janno cont inui ed 
esasperant i . 7 legionari s a n 
no che cosa li aspetta in In
docina. Lo sanno perchè a Si-
di c'è un campo per i legio
nari, reduci dalla « sporca 
guerra » e quelli che tornano 
sono affetti da gravi malat
tie o sono mutilati, o sono tu
bercolosi. I rel i t t i del campo 
reduci restano fino al compi
mento del loro periodo di fer
ma, poi tornano al loro paese 

d'origine, portandosi dietro 
per tutta lu vita le con
seguenze di un grave errore. 
Nella settimana clic precede 
la partenza dei legionari i ca
si dì diserzione diventano 
sempre più frequenti, 

Sullo <f Skaugum » 
Altre volte drammatici ten

tativi di fuga si verificano 
quando il piroscafo è già in 
viaggio per l'Indocina. Recen
temente 1 giornali lianno da
to notizia dì un drammatico 
avvenimento verificatosi nel 
porto di Colonibo nelVisola di 
Ccylon. La «a fe « Skutigum » 
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Ecco un impressionante documento sulla « Lesione »: la 
lettera a casa d i un giovane italiano inviato in Indocina, 
che è stato fatto prigioniero ed ora combatte in difesa del 

popolo vietnamita, contro i massacratori 

stava p e r abbandonare il por
to col suo carico di legiona
ri per l'Indocina mentre una 
altra battente bandiera ita
liana ne usciva tirata da un 
rimorcliiatore. Sul ponte del
la «Skaugum» si vide un 
gruppo di legionari rincorre
re un rn«a;-o. Il fuggitivo era 
l ' i ta l iano Antonio Baldtu, di 
21 anni. Riuscendo a guada
gnare il pa rape t to il fin Idi» 
si gettò in acqua e nuotò vi
gorosamente verso la «are i-
tal iatut . L 'equipayyio scouiua 
gli sviluppi della situazione 
pronto a intervenire per is
sare a bordo il fuggitivo. Ma, 
ad un certo momento, forse 
chiamata per radio, apparve 
in quella zona una veloce im
barcazione con a bordo due 
agenti della polizia militare 
della Legione. Antonio Bai-
din fu raggiunto, arrestato e 
riportato a bordo della 
«Skaugum». Della sorte del 
giovane italiano nessuno ha 
saputo p iù n iente . 

In Indocina dopo un breve 
periodo di i&tr«~io?ic i legio
nari vengono utilizzati sul 
fronte della guerriglia e nelle 
zone più pericolose. Ma, dopo 
i primi contatti col « nemi
co », ceco qual'c lo stato d'a
nimo di quest i oiounni, s p e 
cie se si tratta di ragazzi o -
ncsti, emigrati in cerca di la
voro e finiti nella Legione. 
Riproduciamo un brano di 
una lettera scritta dal legio
nario Ignazio Olivieri ad un 
familiare: « Scrivo quel lo che 
sento chiedendoti scusa, pe r 
chè chiedere scusa a te mi 
sembra di chiedere scusa a 
ques ta gente cont ro cui vado 
a comba t t e re e forse tu mi 
comprende ra i . Noi s iamo qui 
degli intrusi , gente a l soldo 
di a l t r a gente che pe rchè ha 
il colore della pelle u n po ' 
più pal l ido si c rede in di r i t to 
di occupare le t e r r e di q u e 
sti dal la pelle scura con la 
scusa di civilizzarli, m a che 
invece li sfrut ta e q u a n d o 
ques ta gente si r ibel la al lora 
m a n d a n o noi usando del le 
b a r b a r i t à . Oggi, g i r ando per 
la cor te della caserma, ho v i 
s to dei prigionieri del Viet 
N a m , cioè dei comunis t i c o 
me te, gente che , come te, 
comba t t e pe r u n ideale . Non 
so com'è s ta to, ma q u a n d o ho 
visto queìljt gente tu t to ques to 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
I nuovi aro* 

Riportiamo testualmente dal 
bollettino cinematografico Quo
tidiano dell Agenzia ASSA del 
g-.orno 18 corrente: « La cine
matografia della Germania oc
cidentale si orienta sempre più 
terso la produzione tf» film 
ispirati a episodi e personaggi 
delTultima guerra. segH viti-
mi giorni t produttori tede
schi hanno annunciato due 
film che porteranno sullo 
schermo due dei più famosi 
croi (!) tedeschi dell'ultima 
guerra: eventher prten e nan
na Reitsch. Guenther Prten è 
ti celebre comandante di som-
mergitnh che nell'autunno 
1929 penetrò nelta base ingle
se di Scapa Floto affondando 
la nate Royal O&tc. in uno dei 
più celeOTi episodi di guerra 
natale dell'ultimo conflitto. 
Pnen fcompari e con il *uo 
sommergibile nella primavera 
d(l 1941. nanna ReilsOi era 
una notissima aviatrice, collau-
datrice di aerei e detentrice di 
numerosi primati di volo a ve
la. segU ultimi giorni di guer~ 
ra. insieme all'ultimo coman
dante dell'aviazione tedesca 
Bitter ron Greim, raggiunse in 
ro?o Berlino « fu con fittier 
durante gli ultimi giorni di 

vita del dittatore; man anche 
ella nel bunker di Hitler pri
ma dell'arrivo dei russi ». 

f in qui l'AS'SA. Va questo 
non è lutto, pochi giorni or 
sono, infatti, è stata annun
ciata la realizzazione di un 
film dal titolo e Dos ver unser 
Rommel* (Questo fu il no
stro Rnmmel) costituito da 
brani di documentari di guer
ra. Altri film di guerra con 
la consulenza di fior di crimi
nali nazisti sono già stati rea
lizzati mesi or sono. 

Un paio di giorni dopo que
ste notizie dalla Germania 
giungevano gli echi di una 
riunione di e reduci » durante 
la qucle generali delle SS ave
vano tronfiamente affermato 
che essi durante la scorsa guer
ra « erano battuti per l'Euro
pa e la civiltà occidentale. 
nessuno, a Quanto a risulta 
ha messo in galera quei gene
rali; anzi, quelli che ci sono 
ancora ne usciranno, a quanto 
pare, assai presto. £ nessuno 
metterà in galera quei nazisti 
che ora rievocheranno la figu
ra del loro efuehrer* nel film 
dedicato ad Harma Meitscn. 

E così pure quei film, ne 
siamo certi, saranno ritenuti 
degni di una nuor« anemato-

grafia europea costituita sulla 
base di un « pool »; mentre al 
Festival * atlantico» organizza
to nella Scrltno Occidentale. 
un episodio come quello del 
< Tamburino sardo » che fa 
parte del film « Altri tempi » 
di Biasetti è slato tagliato 

.Voj abbiamo qià denunciate. 
l'inaudito sopruso contro ti 
film di Blasctti ed abbiamo 
chiesto spi-gaziom. sc&suno ci 
ha mposfo. E un siirn^io che 
fa pentare alla complicità. 
Complicità dzpìoreiolc perche 
chi se ne sarebbe reso colpe
vole e proprio l'orqaniimo pre
posto alla diffusione e alla di
fesa del film italiano all'estero. 

f. «• 

Fdm «*/• specchio mtll'URSS 
II g-.orna.o dei nlnci&o*U so

vietici * Trud », annuncia e i e 
1 in?egr*c-re P. No-. it/Jty, ha 
mfr-vi a punto un nuovo Al-
sterna di proieAione cinema
tografica a"..a luce del giorno. 
Xovlt/ic> pone 1 apparcccalo di 
proiezlono in una. camere oscu
ra d&T&nti ega spettatori. Lo 
apparecchio proietta l'immagi
ne au uno schermo, posto so
pra il muro davanti all'appa
recchio. eotto un determinato 1 

angolo. Sotto Io scnermo, ti 
trova un grande specchio, ed 
è appunto J-U questa supertt-
cse c^e g.i ipeu<oort jxtesono 
vedere l'immagine riflessa dal
lo scierrno II « Trud » rileva 
che la visibilità .si e rivelata 
perfetta sia da vie-.no che da 
lontano e cac per ia f-ua chia-
rezza e le sue qui».Uà stereo
scopiche, l'immagir.e r;&u'.ta 
migliore di quella che viene 
proiettata ne'.le «-a'.e buie 

NM0VÌ concorsi .«! CS.C. 
E' stato c:nc»ao '.'. !*m<lo Ui 

concorso per l'anìmiss>ione de
gli allievi al Centro Sperimen
tale dt Cinematografìa. I posti 
messi a concorso riguardano le 
segoni di regia, direzione della 
produzione, ottica, foi..ca spe-
ci&M/^azior.e nella tecnica dei 
colore, costume e recitazione. 

Gli aspiranti ai.ievi potran
no cniedere copia del har.do di 
concorso e del piogrumma dì 
esjnr.e *:ia direzione del Cen
tro. via Tuscutìna 1094, Roma. 

/a breve 
Un giovane soggettista ita

liano Aldo Greco lia ceduto ad 
un industrialo straniero. Serge 
Krlvlcky, un suo soggetto inti
tolato La creatura del sogno. 1 

mi ò pash.ito per la m e n t e 
e mi ha fatto s-tar male u n 
giorno. 1\U trovo a Saigon e 
domat t ina mi imbarco pe r 
l la iphon. . . Tr i s te imbarco 
ben/ca che nessuno li salut i 
.sulla banchina , vi sa rà forse 
qualche .sguardo carico di 
odio che ci se rv i rà da addio ». 

Ed ceco ancora cosa scriuc 
^lnyelo Barbieri di Brescia: 
u Car i ss ima m a m m a , dopo 
tanto temilo ti l'accio ave re 
mie notizia,' sono pr igioniero 
del Viet Nan i ; ne l pr incipio 
della mia pr ig ionia avevo 
molta p a u r a a causa della 
falsa polit ica del colonial i 
smo, ma poi m i sono conv in 
to clic non e ro t r a gente b a r 
bara , è u n popolo buono , t u t 
to uni to , sì a m a n o come f ra
telli... ». Si possono inculcare 
nella testa dei giovani arruo
lati le più assurde menzogne 
anticomuniste, ma, appena di 
fronte alla realtà, non si può 
non capire come stiano le 
cose. 

Forza della verità 
La verità continua a far

si strada nei loro pensieri e 
molti giovani abbracciano la 
causa della lotta per l'indi
pendenza del popolo indoci
nese. Ecco cosa scrive alla 
madre il legionario Lorenzet-
ti di Bagnoli: « .. .Spero che 
cont inuera i a fare i tuoi d i 
scorsi a quel la gen te che non 
capisce la ve r i t à . Io adesso 
l 'ho vista e la p r o v a è che 
sto bene e sono gua r i t o con 
le c u r e r icevute . Ringraz ia 
anche tu il venerab i l e p r e s i 
den te del Viet N a m . . . » . E 
Salvatore Serafini di Cosen
za: « ... Mi t rovo pr ig ioniero 
del Viet N a m . Pe rò non t e 
mere , io sto beniss imo e s o 
no molto ben t r a t t a t o ; sono 
s ta to inganna to da l la polit ica 
colonialista e sp in to a fare 
la guer ra ad un popolo che 
cerca solo la l iber tà . Spe ro 
di t o r n a r e pres to ad un i rmi 
a tu t t i qli i ta l iani che h a n n o 
compreso la buona via e c o m 
ba t t e re con loro pe r la pace 
mondia le ». E Beniamino 
Leoni di Bolzano: « M i e i cari, 
gli event i mi h a n n o impedi to 
d i scr ivere avan t i , m a , a c a u 
sa di u n a delegazione di qu i , 
che si t roverà in segui to al 
congresso della pace d i V i e n 
na , posso p ro f i t t a re p e r m a n 
da rv i m i e nuove . Io sono nel 
Viet N a m con la t r u p p a d i 
resis tenza con t ro gli i m p e r i a 
listi oppressor i dei debol i e 
sf ru t ta tor i degli oppress i ; e s 
sendo opera io di famiglia o -
pera ia c redo f e r m a m e n t e che 
ques to è il mio posto . Voi non 
pote te immag ina re que l che 
ques ta gen te è capace di f a 
re cont ro i pover i paesani i n 
docinesi : massacr i p e r lu t t i 
coloro che incon t r ano sul la 
loro s t rada d o n n e bamb in i e 
vecchi, la loro pa ro la d ' o r d i 
ne è uccidere. . . >». 

Non sempre è cosi, pur
troppo. Assai spesso la morte 
arriva prima che il con ta t to 
con la realtà possa i l luminare 
il giornr.e che c o m b a t t e p e r 
u n a causa che n o n è la sita, 
per una patria che non è la 
sua. E quando il legionario 
muore , il c o m a n d o cerca lo 
indirizzo che il disgraziato a-
veva dato all'atto dell'arruo
lamento, r isjxindeiido a l la do
manda: « Se muori a chi dob
biamo scrivere? » e a quelto 
indirizzo viene spedita una 
cartolina su cui un timbro 
viola — Mor i au c h a m p 
d ' h o n n e u r — rfd la notizia 
d c i r n n r c n i i t a fine. Ma quale 
onore può dare un esercito 
mercenario? E' questa l 'ulli-
ma truffa perpetrata dalla 
Legione ai danni di coloro 
che hanno creduto nel suo 
mito eroico o che hanno spe
rato, con l'arruolamento di 
sfuggire alla giustizia, come 
in questi c i o m i , Sa l i c rno e 
Conforti. 

CLEMENTE RONCONI 

Vosgi, celebre per le Mie acque|medio ai inali d'occhi o di 
termali. l;in dal maggio Cavour gaio, secondo i casi. 
aveva avuto un messaggio col 
quale Napoleone l'informava 
« che avrebbe avuto piacere di 
parlare con lui degli al fari ita
liani, e clic M iarebbe potuto 
combinare un conv egno a l'iom-
bières, zteina alla frontiem s.tr-
da», ove l'imperatore pensava d 
passare un mese. Il Cavour ave
va pensato che Plombières non 
era precisamente vicino alla fron 
tieia sarda, ma questo errore gli 
era sembrato accrescere il 
Meato dell'appuntamento. Tra la 
line di maggio e il 21 luglio gior 
no in cui i'abboccamento avven
ne nel gabinetto dell'Imperatore, 
il Cavour mantenne il più rigo
roso segreto. Tutto era stato prc 
paiato alla chetichella sen*a chi 
trapelassero indiscrezioni. Napo
leone amava dare ai suoi atti la 
segrete/za delle cospirazioni 
specie quando agiva fuori dei 
piani dei suoi ministri e prepa
rava progetti personali. Cavour 
sapeva che il più piccolo accen
no su quel colloquio avrebbe 
guastato i piani segreti dell'Im
peratore e distrutto le speranze 
fondate sulla sua simpatia per
sonale. Per questo passò la fron 
riera con un passaporto iute 
stato a Giuseppe Benso e fece 
un lungo giro tra il Monccnìsio, 
Chainbcry e Ginevra giungendo 
a Plombières invasa da una folla 
di ufficiali, diplomatici e curiosi 
di ogni specie, alle nove di sera, 
appena in tempo per procurarsi 
un alloggio di fortuna in una 
vecchia casa diroccata. 

Ma quell'anno 1861 Napoleone 
non aveva motivi di includere 
tra i suoi divertimenti balneari 
anche una piccola cospirazione 
politica; qualche cosa di più in
teressante si poteva forse trovare 
alla stazione di Dadcn dove te 
destili ed inglesi si disputavano 
gli alloggi, e il casino da gioco 
dava sapore mondano alle va
canze dei numerosissimi titolati 
di ogni nazione. A Dadcn c'era 
il re di Prussia, sfuggito ad un 
recente attentato, che ostentava 
la sua calma in mc/'/o alle preoc
cupate facce di coloro che si ri 
tenevano in dovere di proteggere 
la sua vita. Quattro battaglioni 
di prussiani facevano la guarii 
alle vacanze del re e mettevano 
una nota di inaspettata marzia
lità nell'elegante soggiorno fa
moso per la tradizionale raffi
nale// .! dei frequentatori. 

Cure di moda 
Le cure termali erano di moda 

in liuropa riti dai primi del se
colo decimonono, ed erano, in
sieme coi salassi, i grandi pila
stri della medicina ottocentesca 
Non v'è carteggio di una qualche 
importanza che non porti ad una 
certa data l'indicazione di una 
sragione termale. Fra le notizie 
politiche e letterarie si inserisce, 
ad un determinato momento, 
quella della necessità di un viag
gio a Carlsbad o a Bagni di 
Lucca. 

I nostri esuli del Risorgimento, 
che si logorarono la salute per 
la difficoltà di adattarsi a climi 
e a regimi diversi da quelli ita
liani, frequentavano, quando Io 
potevano, le terme di Vichy o di 
Biarritz. in un pellegrinaggio ma
linconico 

I più assidui frequentatori di 
terme furono il Berehet e il Con-
falonicri. Il Berehet fuggito in 
esilio scn/a me/zi di fortuna in 
seguito ai processi di Milano del 
1821, trascorse all'eitcro circa 
venticinque anni in un continuo 
stato di malessere. La sua resi
denza tra Gaesbck dove allog
giava nel castello dell'amica Co
stanza Arconati, e Londra dove 
si era impiegato nei magazzini 
del negoziante Obicini, era quan 
to di più malsano potesse im 
macinarsi per la sua tendenza ai 
reumatismi, ai disturbi di fegato 
e al mal d'occhi. Tut ta la sua 
corrispondenza è piena di la
menti per malanni lunghi e pe
nosi che lo colpivano a causa 
del freddo, dell'umidità, della 
mancanza di sole. E gli amici 
Arconati, che spendevano volen
tieri le loro sostanze a favore 
di tutti gli esuli, gli offrivano 

fé-

Federico Gonfalonieri era l'al
tro grande inalato del nostro 
primo Risorgimento. Dopo la 
febbre reumatica che l'aveva 
condotto vicino alla morte, pro
prio mentre si scopriva la con
giura i[.\ lui diretta contro 
l'Austria, non si era mai rimes
so in salute. La lunga perma
nenza nello Spielberg dove ave
va scontato dodici anni di car
cere, aveva dato carattere di 
cronicità ai suoi reumatismi, com
plicati, conte capita, con distur
bi di cuore. Liberato dal carcere 
e costretto a mutare il soggiorno 
dello Spielberg con un esilio for
zato in America, si era ritro
vato con la salute completamen
te rovinata. Le sue condizioni 
erano tali che fu facile ai suoi 
.'mici procurargli il permesso di 
tornare in lìuropa. Anch'cgli, in 
un primo periodo si trasferì nei 
castello di Gaesbek, ma vi sof
frì un freddo intollerabile. Pas
sava le giornate muto, accanto 
al grande camino e aveva sempre 

brividi per le ossa. Irrequieto, 
tormentato sì mise a cercare ii 
fole, alternando il suo soggiorno 
tra la Francia meridionale e la 
Algeria. 

Le sorgenti italiane 
Ad intervalli, i medici lo spe

divano alle acauc. Nel 1837 lo 
troviamo ad Aix-lc-Bains, scon
tento e malinconico. L'avevano 
mandato là in pieno inverno 
« Non so come mi troverò... non 
provo gli sperati vantaggi per
chè se il cuore e il petto sem
brano rivrarne qualcuno dal lato 
reumatico, trovatisi dall'influen
za nervosa d'assai peggiorati ». 
E la sua irrequietezza che dive
niva sempre più grave, peggio
rava per la mancanza d'amici. 
Nell'estate seguente fu consiglia
to a recarsi a Biarritz e prendeva 
due bagnature al giorno ritraen-
done un momentaneo senso di 
sollievo e di vigore: «ricavo un 

vantaggio di leggeiezza, 
ili vigoria e di totale scomparsa 
di quell'edema che ognor porta 
vanmi verso sera alle gambe... ». 
E la letizia della natura, era tale 
che influiva beneficamente sul 
suo umore. Quelle che da Biar
ritz egli scrisse all'amica Costan 
/.i furono tra le poche lettere 
liete del suo esilio. 

La moda delle cure termali 
metteva ir» attività anche le nu
merose zone italiane fornite di 
sorgenti calde e fredde. Tra le 
più antiche ili queste fonti è 
forse quella di Fiuggi già sfrut 
tata ai tempi di Bonifacio V i l i , 
ma trasformata in amena villeg 
gìatura soltanto nel secolo pas-
pato. Tra la fine del secolo de-
cimottavo e gli inizi del deci
monono dal Piemonte alla To
scana alle Due Sicilie governi e 
privati si occupano assiduamente 
di mettere in valore questa na
turale ricchezza del suolo. Sor
gono le grandi terme di Salso 
maggiore, di Acqui, di Monteca
tini. di Valtlieri, di Saint-Vincent, 
di Bagni di Lucca, di Casamic-
ciola. E nella stagione estiva 
personaggi illustri si adattarono 
volentieri a conciliare un breve 
periodo di riposo con le esigenze 
di svelenare l'organismo con la 
cura delle acque o dei fanghi. 

In tempi più recenti era facile 
sorprendere a Salsomaggiore Za 
nardelli, D'Annunzio, Fogazzaro 
o Bracco; a Montecatini. Salan-
dra o Nitti . 

Giolitti invece era assiduo 
frequentatore di Fiuggi; ed era 
anche il più bersagliato dai gior 
nalisti, specie alla vigilia di de
cisioni di particolare importanza 
per la nazione, benché rituggissc 
accuratamente tla ogni forma d 
pubblicrià. Per questo nel set
tembre del 1911 1'« Illustrazione 
Italiana » considerò come un 
vanto particolare il fatto di aver 
sorpreso un colloquio del pre
sidente col ministro di S. Giu
liano. Sotto la fotografia di quel
l'incontro era scritto: « Se si dev^e 
credere ai nazionalisti, non pos
sono aver parlato che di Tripoli 
e della necessiti per l'Italia di 
andare risolutamente a rial fer
mare l'antico diritto latino sulla 

spesso soggiorni di cura a Baden spiaggia dove sorse Cartagine 
a Biarritz dove trovava ri- | " DINA BERTONI JOVINE 

POLONIA — Un frnpp* di orfani di «(terni coreani. M»iUti 
unorevoUBcnte in «no dei numerosi villaggi del lancial i* 

Ai margini della metropoli o 
un iilrn che ha una eua btonu. 
All'epoca della sentenza sul ca
so di Lionello Egidl (l'innocento 
che la polizia costrinse a confes
sarsi assassino della piccola An
imella Bracci e che poi venne 
assolto) 11 regista Carlo Lizzani 
e il suo collaboratore Massimo 
Mlda pensarono tmblto che tale 
tatto di cronaca poteva costitui
te lo spunto quanto mai signi
ficativo per una documentazione 
viva s,u una scottante realtà. Ma 
essi si dovettero rendere conto 
presto che le speranze erano vi
ziate da un ottimismo davvero 
non realistico. Dopo il successo 
di Achtung, banditi! Lizzani ave
va penato duramente per poter 
riuscire a realizzare un nuovo 
film: ora doveva rendersi conto. 
a proprie hpe^e, della situazione 
sempre più drammatica del cine
ma italiano. Già Achtung, ban-
dntt aveva suscitato irate prete 
di posizione (polche esso era, 
apriti cielo, un tllm sulla ReM-
stenza), già 11 nome di Lizzani 
era considerato quanto mai peri
coloso. E quella sua attenzione 
al « fatto di cronaca » rinfocola
va sospetti 0 ostruzionismi. Guai 
a chi si accosta alla cronaca: egli 
6 un [jerìcoloso sovversivo Avete 
veduto, ad esempio, cosa ha com
binato quel Giuseppe De Snntis. 
che con Rnma ore / / ha portato 
sornionamentc 11 termine un e-
splosìvo film di « propaganti.! 
marxista »'.' 

Pioprio Ve tìantia, qualche 
tempo fa. scriveva che oggi un 
produttore cinematografico, aia 
pur egli coraggiosissimo, si trova 
in dittlcoltà quando deve lar rea
lizzare un film eh© tenda al rea
lismo. In difficoltà si sono tro
vati subito, infatti. Lizzani e il 
suo produttore: cosi la sceneggia
tura dovette e&sere maneggiata 
e rimaneggiata ed edulcorata, fi
no a perdete di vista l'assunto 
originano, così la realizzazione 
del film dovette procedere tra 
ostacoli, soste e cedimenti no
civi. 

Quale è la stoila cui è appro
dato Lizzani/ Essa e, ancora, ia 
storia di un innocente ingiusta
mente accusato di un delitto 
Egli abita in una borgata roma
na (campo Parioll) ed è questa 
stessa circostanza una prova a 
suo carico. Ln polizia, l giudici. 
1 opinione pubblica, il suo stesso 
difensore, tutti sono vittime di 
un pregiudizio gravo: un uomo 
malvestito, un povero, ò di per 
se un uomo da sospettare, da per
seguitine. Sulla lìgura del difen
sore. sulla sua. crisi personale. «;1 
sviluppa drammaticamente « azio
ne. Il giovane avvocato dappri
ma mira soltanto ad ingannare 
la giustizia con mezzucci, essen
do sostanzialmente convinto del
la colpevolezza del suo cliente. 
Ma poi. lentamente, egli si av
vede della strada sbagliata su 
cui si 0 messo, si rende conto 
che la sua è una posiziono ari
stocratica. viziata. Onestamente 
cerca di rendersi conto di co>a 
sia queito mondo degli umili cne 
egli istintivamente rifiuta, di 
quale somma di umana cordia
lità. di saggezza e di amore al
berghi in questi personaggi: nel
la donna dell'imputato nel suol 
umici, nei ragazzi, nello fanciir-
le. E la sua requisitoria sarà una 
ìequlsitoria dura e spietata con
tro la società che non ha com
preso l'imputato, che gli ha chie
sto soltanto sacrifici, senza dar
gli nessuna spiegazione: lo ha 
mandato in guerra, io ha fatto 
cadere prigioniero, lo lui respin
to quando è tornato .gli ha ne
gato lavoro, ed ora lo processa. 
perchè appartiene ad un mondo 
che si può processare. La storia 
avrà cosi un suo fleto line: g:i 
sforzi dell'avvocato saranno coro-
n»u dalla scoperta del vero col
pevole. e la sua stessa vita pri
vata ne subirà una svolta. Ab
bandonando la sua fldunzata, ima 
snob, egli conosce proprio 1 amore 
dt una ragazza di quella borga
ta, della donna che io ha aiuta
to a risolvere il problema. 

Ecco dunque riproposto alla at
tenzione <iel pubblico il vecchio 
dramma della Innocenza, com
pressa. E questo è davvero un 
tirai uni a del nostro mondo. I ca
si parlano chiaro, proprio in que
sti giorni, dalle colonne dei gior
nali. Non occorre risalire al Ro
senberg. non occorre far riferi
mento all'odioso processo di Ma
cerata, che si potrebbe dare che 
questi son altri fatti, fatti e po
litici ». che non riguardano l'er
te. ohibò. Ma el può legarsi tut
tavia ad un caso di questi giorni. 
a quello di Corbisiero. per tro
vare l'aggancio attualissimo d d 
film di Lizzani. Egli ha raccon
tato la «tona dell'innocenza con
culcata con pronta intelligenza. 
con attenzione sensibile ai suoi 
nodi polizieschi, con umana com
prensione. II personaggio della 
moglie dell 'imputato e ruasl tu l 
ti i « tipi » della borgata, (ec
cetto qualche e macchietta > da 
Corte dei Miracoli), sono osserva
ti da Lizzani con molto amore. 
Così è analizzata con intelligen
za la crisi dell'avvocato, fé'ice 
intuizione- della generale crisi 
che travaglia e preoccupa nio'.t: 
giovani intellettuali delle classi 
medie. In questo, e nella forza 
de: racconto, i: film è riuscito 
è nobile ed Impegnato. 

Ma il problema è di conoscere 
fino a qual punto giunga que
sto impegno: se esso riguardi 
cioè, sopratutto la fattura, !a 
« presa » sul pubblico, la auto
noma esteriore drammaticità, o 
si preoccupi piuttosto di andar© 
al fondo delle cose. Si riterrà. 
al discorso inizteie: eh© cosa sa
rebbe stato capace di dire Carlo 
Lizzani tre anni fa. con questo 
soggetto? Molto, molto di p-.ù. 
Certo egli non si sarebbe cosi 
nascosto dietro certo fl:antropr-
smo del personaggio dell'avvoca
to. ma avrebbe polemicamente ro
vesciato la situazione. Non avreb
be Inutilmente fatto nso'.vere il 
mistero anche alla pojtz:3. n » 
avrebbe piuttosto accusato :a po
lizia. E cosi egli avrebbe realiz
zato pienamente K legame tra 
le bel'.e. documentarie, eccellen
t i immagini delle misere borga
te. che ci sono nel suo film e 
la sostanza, che non c'è del tut
to. del dramma dell'tnr.ocerite, 
dramm* scoiale, dramma di ciaf-
se. Diremo ora degli interpreti 
che particolarmente brava ci sem
bra Giulietta Ma&ina. ottimo Gi
rotti. affiancato da Marina Berti. 
Bella ia maschera del giovane 
attore Trance»© Michel Jourdan. 
La nitida fotografìa è di Gianni 
di Venanxo. I» musica, «A. Fran
co Vannino. 

TOMMASO CHIARETTI 



Pag. 4 — «( L'UNITA* >, REDAZIONE» Vis IV Nofomnr» 149 — Telefoni «TU21 A3 MI • I M W • 17.M8 Domenica 26 luglio 1953 

11 cronista ru-eve 
dalle ore 19 alle 21 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 17,6 - max. 32,8 

I U1C11II J\Oi\ IMBAVO 1/1*1 P O S T A IH FAMIGLIA 

Il Comune ha perduto oltre 2 miliardi 
per le evasioni dei grossi contribuenti 

La diffidenza dei cittadini verso la macchina tributaria capitolina — Il comodo sistema 
dei ricorsi — Le denunce di don Alessandro Torlonia e del « re dell'immondizia » 

SETTE COLLI 

ni. •c 

Nel l e ore d'ufficio, la te.-o-
jcria comunale di P'jizza Mi* 
gnanell i è sempre affollata. 
C'è gente indaffarata che 
r iempie modul i , che si c o n c i 
ta con gli impiegati oppure 
c h e si dispone pazienti-menti' 
in fila davanti agi'1 sporteli;. 
L'altra sett imana — era gior
no di scadenza • per «1 paga
mento de l le imposte — un ta
l e si avvic inò ad uno sporte l 
l o Mringendo in pugno una 
bolletta. Quando fu il suo tur
no, a l lungò in s i lenzio la bul
letta al l ' impiegato e cominc iò 
a sfilare qualche bigl ietto da 
mi l le da un piccolo fase1» .1! 
banconote che aveva c a v j ' o 
dalla ta^ca dei pantoioni . 

Quando ebbe cor*o«natp :'. 

La dimostrazione n o i è .Uf
ficile quando, attraverso l e «i-
fre del Comune, i l o à a io 
sguardo alla s i tuazione esi
stente nel campo dei più grop
pi contribuenti , de l l e 5^7 fami
glie cui è stato cicoer.ato ur. 
reddito imponibi le superiore 
ai dife i mi l ioni a l l 'anno e che 
dovrebbero perc iò c a c a r e c ia 
scuna più di un mi l ione e 320 
mila lire di imposta. 

Queste 527 famigl i? , .ecouùo 
gli accertamenti , avrebbero 
dovuto pagare due mil iardi e 
trecento mil ioni -li^ca di : m -
poste. In effetti , n o i no verga
no neanche la d e c i m i - v . 
Come è mai poss'b'l:;? il fa*-
to è che, mentre cu» ha un 
reddito basso o accett'i l ' acc . i -

Chi paga l'imposta? 
N e l 1 9 5 2 il C o m u n e stabilì c h e 5 7 5 f a m i g l i e 

a v e v a n o un r e d d i t o imponib i l e super iore ai 1 0 
mi l i on i di l ire a l l 'anno . In base a ques t i accerta
m e n t i (e BÌ tratta in quasi tutt i i cas i di accer
tament i benevo l i , c l ic n o n t e n g o n o c o n t o dei red
diti real i ) i grossi contr ibuent i avrebbero d o v u t o 
pagare i m p o s t e di famìgl ia per 

2 miliardi 276 milioni 887.344 lire 
I n r e a l t à i r i c c h i r o m a n i , g r a z i e a l l e c o m p i a 

c e n t i c u r e d e l l a g i u n t a c o m u n a l e , n o n p a g h e r a n 

n o c h e 1 8 8 m i l i o n i 7 7 9 . 9 9 2 l i r e , v a l e a d i r e a p -

p e n a l ' 8 p e r c e n t o d i q u a n t o a v r e b b e r o d o v u t o 

c o r r i s p o n d e r e in b a s e a l l ' a c c e r t a m e n t o d e l C o 

m u n e . 

I r i c c h i , i n s o m m a , n o n p a g a n o l ' i m p o s t a d i 

f a m i g l i a . C h i p a g a , d u n q u e ? E ' q u e l l o c h e v e d r e 

m o n e l c o r s o d e l l a n o s t r a i n c h i e s t a . 

Comune gli accertò por il li<52 
un reddito imponibile di 7P9 
mil ioni 710.000. Era un accer 
tamento che se peccava, • re
cava certamente per di fet to . 
Ebbene, don Al-*ssand o (che 
avrebbe dovuto pagai;» 1:5 mi* 
lioni 258.200 .ire di 'inpasta 
di famiglia) ha dìchi-r.alo nel 
ricorso di avere un reddi t i di 
appena 12 mi l io i i , in bau- al 
quale paga un'imposta di un 
mi l ione e 090,200 'v.c 

Chi non conosce il co -ie Ro
molo Vaselli , l 'amica Jt « P i p 
po Pappa»., il :v «JcU'!T.mo.i-
dizia e delle speco»azioni ed i 
lizie? Il Comune, oui -1 n Ro
molo è legato da c.-'-.ti^tti che 
gli fruttano guadagni .'avolo-
si ogni anno, gli im benevol 
mente accertalo un • edduo 
imponibile di 320 i .mioni . Don 
Romolo ha ricorso dichiaran
do — il mesch ine l lo — di a v e 
re un reddito rii apoena 16 
mil ioni . Doveva pacare 40 m i 
lioni d i imposta e ;;e paga a p 
pena 3 . 

Ma questi non sono che a l 
cuni esempi di un solo aspotto 

de l problema deH'iiiiousla di 
famiglia e del ia politica tri
butaria del la giunta capltoìlna 

ANTONIO PEUBIA 

Oggi la chiusura 
della Fesfa de Noanfri 

quthta bera avrà termine, con 
un grande .spettacolo pirotecnico, 
la « Festa de Noantrl > in Tra
stevere. 

Prima della chiusura avranno 
luogo due manifestazioni parti
colarmente curate tlal Comitato 
organizzatore: la stilata delle 
botticelle e uno spettacolo fol-
kloristlco. 

La sfilata delle botticelle e dtl-
le vecchie carrozze romane avi a 
inizio alle ore 20, con pai lenza 
dal Lungotevere degli An»ulllara 
e con arrivo sempre al Lungote
vere aopo che queste avranno 
percorso tutto il rione. Alle ore 
22. in plaz/a S. Cosirnato. 1 grup
pi folklorlstlcl e niandollntstlci 
si esibiranno in un grande .spet
tacolo In costume con canti e 
danze popolari. 

Noi non conosciamo in fato-
ria segreta delle riparazioni 
stradali al viale di Trastevere, 
e saremmo perciò curiosi di co
noscere per quale imperscru
tabile mlhtero terreno, per u n 
anno e forse più, 11 lungo na
stro d'asfalto che unisce 11 Pon
te- Garibaldi alla staziono di 
Trastevere ha dovuto subire 
sfasciamenti, accomodamenti, 
quindi nuovi rivolgimenti, poi 
ancora ulteriori riparazioni. 

• Noi non poniamo in dubbio 
lo zelo di chi ha voluto prov
vedere finalmente, uopo anni 
di incredibile abbandono, '<d 
u n a riparazione accurata o non 
ad opere di superficiale manu
tenzione. Vorremmo, tuttavia, 
sapore jier quale motivo le ri
parazioni di alcuni mesi fa so
n o etate eseguite con tanta 
leggerezza, al punto che al è 
stati costretti, se non erriamo, 
a comlnclure da capo tu t to 11 
lavoro. 

La seconda considerazione ci 
viene suggerita dallo lamentele 
cont inue che nel corso di mesi 
e mesi sono pervenuto alla no 
stra redazione per gli lnconve 
nienti gravissimi che il lungo 
periodo occorrente per l'esecu
zione delle opere ha arrecato ! 
al normale svolgimento del 
traffico, s icché, quello che può 
considerarsi uno dei pochi, re
sidui scorrevoli corridoi di traf
fico per veicoli è stato trasfor
mato per un periodo intermi
nabile in u n groviglio di asfal
to fatto a pezzi e di mezzi di 
locomozione impazziti. 

UN PATRIMONIO NAZIONALE DA SALVARE 

Bisogno pone fine olio scempio 
della biblioteca Vittorio Emanuele 

Un milione e mezzo di libri, manoscritti, incunabuli e opere 
rare accatastati tra la polvere — La minaccia di un crollo 

« Crollerà, non crollerà? ». Quo- blioteca è In parte formato di 
eto interrogativo perseguita etu 
denti e intellettuali romani do
p o ' c h e la biblioteca «Vittorio 
Emanuele » è etata chiusa dalle 
autorità essendosi aperti pauro
si crepacci nelle suo vecchie mu
ra. Questo Interrogativo ha po
sto dinanzi alla opinione pub
blica, il problema della sistema
zione dellu biblioteca nazionale 
centrale di Stato, mal seriamen
te affrontalo. 

Quale è, oggi, la situazione? 
La « Vittorio Emanuele » attra
verso una ferie di fotografie «' 

opere teologiche le quali oggi 
hanno un interesse documenta
rio tut to particolare. Varie be
nemerite dotazioni private, altre 
dotazioni statali, ed in partico-
lar modo il gett i to di circa 30 mi
la volumi l'anno, libri opuscoli, 
riviste, giornali — cioè di tut te 
le pubblicazioni nuove — han
no contribuito a colmare, in par
te, i vuoti di ques ta biblioteca: 
i libri nuovi, però, prima di es
sere collocati negli scaffali, deb
bono talvollu far la Illa per an
ni c i :i'i:ii. esienUo Insutflcien-

denaro e ritirato la ricevuta, 
ad un tratto sbotto a dire: 
•'Questi soldi dovrebbero ser
vire a quell i del Comune per 
comprarsi le m c d i c - i c . G:a, 
aggiunse, n chi d ico io, a cui 
salassa un povero padre di fa
migl ia con questa maledetta 
imposta di famiglia...-?. 

I l suo sfogo trovò .solidali «li 
altri c h e facevano la G»u. 
Qualcuno rincarò Ja dose: 
.: Certo — disse — Rebecchini 
i soldi mica li va a p :endere 
d a chi c e li ha veramente . Co
nosco un tale che c> ha le tor
re , le vaccherie e i palazzi e 
paga proprio quanto me . . . » . 

N o n è infrequente sussistere 
a queste scene , sia n»i sa lone 
d i Piazza Mignanelh, CÌÌL- fuo 
ri, ne l fìlobus, in ufficio, a l 
mercato. Perchè la pente p r o 
testa? Perchè questo m a l u m o 
re diffuso? V iene fatto i : r i 
spondere che, con i t empi rhd 
corrono, non fa piacere a nes 
suno togliersi i l pane da l la 
bocca per pagare le ' r n p e t e . 
I l fatto è, però, che in città. 
quando si parla di impasta d; 
famiglia, e c o m e toccare u n 
bubbone c h e duole . La g e n t e 
è sfiduciata e diff idente, oarla , 
senza peli sul la l ingua, ni pa 
stette e d i parzial ità che sa 
rebbero state commesse a tut
to spiano, d i contribuenti che 
hanno i mil iardi e c h e pagano 
quasi quanto i l fornaiJ che ha 
la bottega a l l 'angolo . 

Che c'è d i vero in tutto ciò? 
E* quel lo c h e c e r c h e r e m o di 
vedere , servendoci con scru
polosa obbiett iv i tà d e l l e cifre 
e de i dati c h e ognuno può 
control lare negl i uffici c a o i -
tolini, facendo parlare i fa ' t i . 
conosciuti e sconosciuti , c h e 
accompagnano l 'att ività t r ibu
taria d e l Comune per quanto 
riguarda 1 imposta di famig. -a . 

Tutti sanno c o m e funziona 
il meccanismo del l ' imposta . Il 
signor Cesare ha un negozio 
d i polleria c h e gli dà un r e d 
d i to di un mil ione a l l 'anno. »! 
Comune fa • gl i accertamenti , 
detrae dal mi l ione il m i n i m o 
imponibi le p iù una quota ti^sa 
per ogni familiare a c a n e a 
Quel lo che r imane è l ' i inponi-
.bile sul qua le v iene • l o b u . i j 
'l'imposta. Il s ignor Cesare un 
be l giorno riceve l 'avviso di 
accertamento, contro ti qua!»., 
.-e ne ha voglia, n c o r c . L-:. 
altro bel g iorno riceva la o b 
ietta con l ' importo d a pagare . 

D i • s ignor Cesare »., ;.: y c -
te c ioè c h e paga o d o v n - D ò j 
pagare l ' impoita di famigl ia , 
in città ce n'è pareccnia: 210 

" mi la persone in cifra tonda. 
P e r i l 1952, per l e :mpos'.<i 
c ioè , che vengono paga .e que
st 'anno, il Comune, s ecando la 
media nazionale (che e d e l 50 
per cento rispetto a l ge t t i lo 
de l la imposta di consumo» 
avrebbe dovuto ritrarre circa 
tre mil iardi e mezzo d i l»r»-
Natura lmeate , con crateri p r o 
gressivi , in quanto l ' imposta c i 
famigl ia, essendo una t m p o i i j 
diretta, dovrebbe colpire l a -
gtatezza o, come p iù sempl ice 
m e n t e si d i ce , far pagare m a g 
g iormente chi p i ù poss iede . 

Che è accaduto invece? 11 
Comune, ne l suo bi lancio a* 
previs to una somma e n o r m e 
m e n t e più bassa di quel la c h e 
abbiamo de t to . N o n .solo: ma 
il pe so de l la tassa di famigi .a 
r icade pr inc ipa lmente *u chi 
ha u n p i c c o l o o un rr»cJ,o reC* 
d i to , s u 200.186 famig: e c h e 
h a n n o un imponib i l e infer iore 
ai d u e m i l i o n i e s u l l e 9 1 3 7 f a 
mig l i e che h a n n o un reddi to 
imponibi le c h e va « ì a i ' d u e a i 
dieci mi l ioni a l l ' anno . Tutu* 

tatnento de l Comune ' so le il 
trenta per cento d?t piccol i 
contribuenti ha pressa*alo i»-
COI-AO) oppure non ott;e.ie m o 
difiche attraverso ;1 r'co.-oo, 
chi ha un grosso redd'-'.c r i c -ce 
qua.si sempre a evadere l i fi
sco . Per U 1952, ocr esempio , 
i grossi contribuenti , CJII r .1-
diti imponibi l i superiori a i 10 
mil ioni , pagano in tutto 1S0 
mil ioni 779.992 l ire . 

Il Comune, in questo m e d o , 
ha perduto d u e m i l i a r i ! . 

Forse è bene ci lai e - u ^ ' c h e 
caso. Chi non conosce d o n 
Alessandro Torlon'a, o r i n o l e 
d i Fucino, Canino e Mus ignp-
no, padrone di bancne, d i *er-
minate tenute, d i aziende gr i -
colc , di greggi? Senza ca lcare 
part icolarmente la mano , i l 

GRAVISSIMO INCIDENTE SUL LAVORO IN VIA PRENESTINA 

Travolto da un masso di tulo 
un cavatore si spezza le gambe 

Per un caso fortuito Voperaio non ha avuto il capo schiacciato 
dalla frana — Pericolosa caduta da un « ponte » di un muratore 

U n giovane cavatore, il v e n 
tiquattrenne Vincenzo De S a n 
to, abitante in via Prenest ina 
1012, è stato r icoverato in o s 
servazione al l 'ospedale San 
Giovanni, a seguito d i un gra
viss imo incidente su l lavoro, 
nel quale ha riportato la frat
tura esposta di entrambe l e 
gambe, ferite lacero-contuse 
al la regione temporale destra, 
contusioni al la testa e s tato 
d i choc . 

I l povero g iovane , alle ore 
10 d i ier i , era intento a l a 
vorare per conto d i Riccardo 
Gianni, nel la cava di tu lo di 
sua proprietà in v ia Prenes t i 
na, quando, improvvisamente , 
è stato invest i to da un grosso 
masso di tufo, staccatosi dalla 
parete per una frana. Il m a s 
so ha colpi to lo sventurato D e 
Santo al la testa, ma fortuna
tamente è poi scivolato, a b 
battendosi sul le sue gambe. S o 
l o per questo il g iovane c a 
vatore ha potuto sfuggire a l 
la morte . 

Un'al tra sciagura sul lavoro 

si è verificata nel cant iere d e l 
l' impresa Franco Imperial i in 
v ia Tito Liv io , a l le ore 14 c ir 
ca di ieri . 

Il muratore Antonio Fazio, 
abitante a l v ia le de l l 'Acqua 
Acetosa 26, è precipitato d a un 
« p o n t e » , a l to circa u n metro 
e mezzo dal suolo , r iportando 
la frattura de l la c lav ico la s i 
nistra. Soccorso dai compagni 
di lavorn e trasportato a l l 'o 
spedale di S a n t o Spirito , il Fa 
zio vi è stato giudicato guari
b i l e in trenta giorni, sa lvo 
complicazioni . 

In osservazione un pastore 
investito da un'auto 

Alle ore 9.50 di ieri è stato ri
coverato in osservazione al Po
liclinico il quindicenne Quintino 
Proietti, da Olevano Homano. 
pastore. Egli presentava ferite 
alla testa, frattura del malleolo 
sinistro e stato di choc. Suo pa
dre Antonio, che lo ha accompa
gnato all'ospedale, ha riferito 
che il ragazzo, verso le ore 6, 

Qsser»Blorio 

Visita a Fanfani 
L'ayenzia « Ansa » ha dira

malo ieri una notizia assai 
curiosa. Dice dunque l'tAnsa» 
che « il ministro degli inter
ni. on. Fan/ani. ha ricevuto 
stamane il Sindaco di Roma. 
ing. Rebecchini, con il quale 
sono stati esaminati alcuni 
problemi romani e, in parti
colare. quello delle baracche ». 

La notizia, dicevamo, è cu
riosa. E lo è per diversi mo
tivi. In primo luogo perchè la 
visita viene concertata alta vi
gilia del dibattito sui baraccati 
che avrà luogo da martedì in 
Consiglio comunale. E in que
sto potrebbe non esserci nien
te di male. Uà il fatto è che 
questo Fanfani che si occupa. 
per virtù del nostro Sindaco. 
di baracche romane ci lascia 
pensar male, ci suggerisce pau
rose prospettive. Sta di fatto 
che Fan/ani è . sì, ministro de
gli Interni, ma lo è ancor per 
modo di dire. Io è con un pie
de dentro e un altro fuori. E. 
infine, non riusciamo a di
menticare il nome di Fanfani. 
come quello di colui che di
ceva di voler fare le case, ma 
che in effetti non ha fallo un 
bel niente. Tanto è rero (lo 
volete saperet) che a «orna, 
la gente semplice, che è un 
po' amara ma che tempre «a 
frorare il Iato umoristico det
te cose, chiama le baracche che 
sorgono in ogni punto delia 
città, sapete corner Coti: le 
« case Fanfani ». 

LA LOTTA PER LA CONTINGENZA 

Scioperi alla SEI, alla ETI 
e al "Giornale d'Italia„ 

Tentativi di rappresaglia alla Pantanella 

L'azione del lavoratori dell'In
dustria per la perequazione del
la contingenza ha avuto ieri 
nuovi 6Viluppi. Nel settore dei 
quotidiani si 6ono avute sospen
sioni del lavoro al la SEI, al 
«Giornale d'Italia» e alta ETI; 
le maestranze h a n n o partecipa
to a questa nuova manifestazio
ne al cento per cento , sciope
rando due ore ogni turno. 

Un'altra decisa azione azien
dale è In corso alla Stlgler-Otis. 
dove 1 lavoratori s o n o ecesi in 
sciopero «Ile ore 12 di ieri, so
spendendo anche gli straordina
ri; nell'azienda, i l lavoro verrà 
ripreso questa nott« al le ore 34. 

S i registrano in tanto alcuni 
gravi tentat ivi dei padronato di 
mettere In at to rappresaglie 
Contro t lavoratori che h a n n o 
partecipato al lo sciopero. La di
rezione del l» Pantanella. Infatti 
h a tentato di consumare u n gra
viss imo arbitrio a l danni del' per
sonale del t u r n o notturno di ve
nerdì. al quale h a Impedito l'ac
cesso nel lo s tabi l imento per il 
lavoro che doveva aver inizio al
le ore 22,30. Di fronte a questa 

168 » carow wnim LUI. 

Un granile saccesso unitario 
nelle elezioni al Poligrafilo 

Con un grande successo del
ie forze sindacali unitarie si so
no c o n a u s e le elezioni al Poli
grafico dello Stato di piazza. Ver
di e di via Gino Capponi. 

Allo stabilimento di via Gino 
Capponi la l ista dalla CGIL h a 
avuto 929 voti fra gli operai ( M 
pei cen to ) e 44 tra gli Impie
gati. La CGIL ha cosi guadagna
to 34 suffragi fra gli operai e 4 
tra gli impiegati. La CISL è pas
sata, tra gli operai, da SI4 a 271 
voti. La UIL (99 vot i ) e I* CI* 
8KAL (107 vot i ) hanno mante
nuto le posizioni precedenti. La 
CGIL ha o t t enuto cosi l 'unico 
seggio tra gli impiegati • 5 de

gènte * c h V " d o v r e b b e . " qu i . .d . . | g l i ot to seggi i n p o l l o > t n gli 
Pagare un' imposta c h e va d a operai. Le a l tre tre ^ n * * * * -
ur. minimo di un mitjHaio d i « o n l hanno o t t e n u t o u n seggio 
lire ad un masrimo dt u n mi-IP**" ciascuna. 
l ione e 320 mila 'ire. A piazza Verdi HOC t o t | dei 

2.226 operai sono andati alla 
CGIL, c-hw ha o t tenuto sei seg
gi s u nove. La lista unitaria ha 
raccolto fra gli ImpiegaU. 183 
votL La CISL ha ot tenuto 564 
voti e due posti, la CISNAL 262 
voti e u n posto, la UIL 62 voti 
a nessun posto. La lista unita
ria è riuscita vittoriosa anche 
tra gli impiegati, raccogliendo 
183 voti contro gli 63 della lista 
indipendente, t 71 della CISNAL 
e 1 67 della CISL. 

In complesso, nel tre stabili
menti del Poligrafico dello Stato 
la l i s t* della CGIL h a ottenuto 
2694 voti (66*/*-, equivalenti a 
16 posti s u 24. 

Anche a l la Palma, composta 
di 600 operai la CGIL ha otte
nuto 3 sèggi della Commissione 
Interna, contro due della CISL 
e due dc»la CISNAL. 

violazione delle loro libertà s in
dacali, ieri mat t ina le maestran
ze dei tre complessi della Pan
tanella (Molino. Po&Uncio e Bi-
scottli icio), hanno Immediata' 
mente sospeso il lavoro, dando 
luogo ad u n a manifestazione nei 
cortili dello stabil imento. 

Analogamente, alla Società ita
liana Condotte d'Acqua, gli ope
rai della galleria di via Aurelta 
sono stati costretti a scendere 
in lotta per rintuzzare le rap
presaglie della direzione, inizian
do uno sciopero che terminerà 
sol tanto quando saranno s ta le 
occoUe tut te le loro rivendicazio
ni salariali e normativa Anche 
nel lo stabi l imento di manufatt i 
in cemento di proprietà del s i 
gnor Gorgosalicl è s t a t o comin
ciato u n compatt iss imo sciopero 
in segno di protesta contro l'at
teggiamento provocatorio as sun 
l o dalla direzione, che h a impe
dito la ripresa normale del la
voro dopo la sospens ione di ve-
nerdL 

Intanto la Commissione ese
cutiva della Cd.L. h a e m a n a t o 
u n comunicato impegnando ì 
sindacati di categoria del set to
re Industriale e I lavoratori di 
ogni azienda a sviluppare la 
lolla-

mentre camminava, per la strada 
che da Olevano conduce a i to-
ma, era stato investito da una 
auto, allontanatasi immediata
mente dopo l'Incidente. 

Un giovane perde un occhio 
ferendosi con un filo spinato 

Nella serata di ieri una gra
vissima sciagura t>l ó verificata 
nei pressi di Rocca di Papa- BuUa 
via di Squarclareltl. Due uomini 
11 trentatreenne Franco San. l , 
abitante in via Carlo Mirabella 
impiegato alla Cut>sa di Rtspar 
mio, e 11 quarantaseienne Gu 
gllelmo Mion, abitante in via 
Mameli 40. procedevano a bo'du 
di u n « galletto », diretti a Ro
ma. quando. In una curva. •'» 
motocicletta sbandava, scaglian
do il povero Santi contro u*»a 
rete metallica, sormontata da filo 
spinato. Per tristissima fatali*.^ 
11 filo spinato è penetrato nel
l'occhio sinistro del sant i , feren
dolo in modo cosi -rave che 1 
medici dell'ospedale di San Gio
vanni, dove l'Impiegato 6 s ta .o 
ricoverato, hanno giudicato irre
parabilmente perduto roccolo 

l':i corridoio de l la Bibl ioteca Nazionale 

stata rappresentata a:!a Mostra 
internazionale delle biblioteche 
di stato, apertaci nei g iugno 
bcorso a Tokio. 

i n verità, a quella Mostra 11 
presidente delle Accademie e bi
blioteche di Stato, dr Alcamone 
avrebbe dovuto inviare una do
cumentazione fotografica dell'ab
bandono in cui. da noi. sono te
nute le biblioteche statali , in 
particolare la biblioteca centra
le. htlputu com'è in un ex col
legio di gesuiti . 

A otttantatre anni dallu unifi
cazione del Paese — questa è 
la spiacevole constatazione di 
questi giorni — la biblioteca cen
trale di Stato ancora è lungi da 
una sistemazione qualsiasi. Noi 
dobbiamo ritenere che le solle
citazioni. i passi , gli interventi 
dei funzionari di questa biblio
teca pre&.so il ministero non ab
biano finora sortito a lcun ef
fetto. 

La blbllotecu « Vittorio Ema
nuele » venne aperta al pubblico 
nel marzo del 1876, dopo aver 
incamerato, nel suo patrimonio 
di libri, oltre 11 fondo della bi
blioteca del gesuiti , sloggiati do
po il '73 dal Collegio Romano, 
anche le dotazioni di 60 altre bi
blioteche monastiche, incamerato 
dallo Stato. 

Quindi, il fondo di questa bi

l e il personale, l fondi per le 
rilegature, ecc., e soprattutto 
non essendoci u n pollice di spa
zio libero. 

La « Vittorio Emanuele » con
t iene oggi oltre u n milione e 
mezzo di libri. 5 mila manoscrit
ti. 1800 incunabuli , decide e de-
lcne di migliata di fascicoli di 
giornali e riviste di tut to il mon
do. 5a collezione delle « Mirabi
lia Romite » ed oltre ìarità. 

Per quant i sforzi abbiano fat
to finora i funzionari della bi
blioteca. sia per la situazione 
obicttiva del locali, sia per la 
usura con hi quule il Ministero 
competente t iene questo ist i tuto 
in vita (la biblioteca ha una 
dotazione annua di appena die
ci milioni di Urei) la «Vittorio 
Emanuele ». r*;gi come oggi, è 
doveroso dirlo, si trova in una 
s i tuazione da far pietà; &e non 
vi fosse stata la paura dei croi 
li. la biblioteca avrebte conti 
nuato ad ammuffire per chissà 
quanti anni ancora. 

E' s tata aperta una sezione 
di cultura generale, al pianter
reno. v.el 1030, corredata, dt ol
tre 15 mila volumi, scelti e se
lezionati fra 1 più recenti, s u 
ogni ramo dello scibile, e preva
lentemente di autori italiani. 
Oltre la sala di lettura «Vitto
rio Emanuele » — oggi chiusa 

al pubblico per il crollo dei cal
cinacci della volta — è stato 
aperta la sezione «recentlsfilme». 
Quanto all'* Emeroteca » si de
ve riconoscere che, sebbene gli 
impiegati facciano salti mortali. 
tuttavia la consultazione del 
giornali, spesso ricoperti di uno 
fetrato di muffa, di polveie e di 
terriccio, è quanto mal disage
vole per gli studiosi. 

E' merito degli addetti olla 
biglloteca l'aver mantenuto a-
perto, pur in questo periodo di 
chiusura, di « emergenza », il 
prestito all'esterno ed altri uf-
nci. 

LA « Vittorio Emanuele » con
t inua cosi la sua agonia, in at
tesa di u n a sistemazione che 
non può realizzarsi se non con 
la costruzione, al centro de'.Ia 
città di un edificio che sia al!& 
a l te / /» del grande compito. 

E' sperabile che la Camera 
quanto prima affronti il proble
ma della s istemazione della bi
blioteca centrale di Roma « ^el-
le altre che versano in condizio
ni disastrate. 

R. M. 

Presunto annegamento 
di una donna nel Tevere 
A seguito di una anonima te

lefonata, i Vigili del Fuoco, alle 
ore 0.25 di oggi, si sono recati al 
lungotevere delle Armi, per rin
tracciare il corpo di u n a donna 
che, a quanto era loro stato det
to, s i sarebbe gettata nel le ac
que. Ogni ricerca, però, fino alle 
ore 2, è stata inutile. Mancando 
ogni traccia del presunto suici
dio. i Vigili sono propensi a rite
nere di essere etatt vitt ime di un 
macabro e stupido scherzo. 

Una grave t a d u l a 
dalla bicicletta 

Il cementista Ezio Fattori. 
abitante in via della Pineta Sac
chetti 23. è s tato ricoveralo allo 
ospedale Fatebenefralelli in os
servazione per gravi ferite alla 
testa, con otorrag!» e i>ericolo 
di commozione cerebrale. II po
veretto è caduto dalia bicicletta. 
mentre percorreva 1 Valco San 
paolo. 

Ritrovata ieri la busta paga 
di un operaio 

11 signor Umberto Andreuccio 
li. abitante in via degli Enotri 11. 
ha rinvenuto la busta paga d! 
u n operaio. La busta risulta ai 
proprietà dt Nicola Ventucci. li 
quale è pregato di mettersi ir. 
contatto direttamente o uttr« 
verso la cronaca àeWVnttà con 
il s ignor Andreucdoll 

CLAMOROSO GESTO HI UNO STUPENTE NEVRASTENICO 

Infrange in San Pietro 
una vetrina del "tesoro» 

Compiuta la prodezza, il giovane è svenuto 

I numerosi turisti i tal iani e 
stranieri che s i trovavano Ieri 
mattina In San Pietro, intent i 
ad ammirare 1 preziosi oggetti 
custoditi nelle vetrine del loca
li del « tesoro ». sono stat i testi
moni di uno straordinario epi
sodio 

Ad un tratto — erano preci
samente le ore 12.35 — u n gio
vane discretamente vest i to e dal
li apparenza seria, avvicinatosi 

ad una vetrina nella quale era
no custoditi calici d'oro e d'ar
gento artisticamente istoriati e 
di grande \alore. ha sferrato u n 
poderoso pugno al cristallo. In
frangendolo. Poi. tra lo stupore 
dei presenti esterrelatti. il gio
vane si è abbattuto al suolo . 
con la mano ed il braccio san
guinanti. ed è svenuto. 

Quando ha ripreso i sensi , ha 
veduto intorno a sé 1 rieri cipi
gli dei gendarmi vaticani, so-
praRSluntl in gran fretta, dopo 
essere stati avvertiti dell'Inciden
te. Questi lo h a n n o afferrato per 
condurlo al prossimo commissa
riato. provocando in lui una cri-

AVEVA TEiYTATO DI SALIRE IN CORSA 

ColkfMeiri Mrhrrii 
iella nHt tcoale Tene 

A partire da martedì prossimo 
la stefer istituirà servizi celeri 
notturni di collegamento fra ie 
Terme di Caracolla e a lcune zone 
periferiche. La prima l inea coll*-
gherà le Terme con Torpignst-
tora e Centocelie (P. "et Mirti, 
lira 6 0 ) ; la seconda le Tenne con 
Il Quarto Miglio e le Capannene 
(lire 7 0 ) ; la terza le Terme con 
11 Quadraro e Cinecittà (lire 60) . 

Resta inteso che l servizi sa
ranno In funzione solo nel gior
ni d i spettacolo alle Terme di 
Caracalla. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Titta U T O M M M U il Ctrolt MS* 

rattveatt fu 4*aul «1U srt 1? pres
te U **i* •nrlatlsU » L»rf« Areni» 26. 

FEDERAZIONE G I O V A N I L I 
SffrttirL «rfaixttrhl al afn-ms., 

(•stili »11« *n 19 a Piiut Lmtrlll. 
XnfstMlili 'tilt rtfUM. htri» «Ut 

•rt 1*,30 «11» i/noif Pone. 

Investito da un tram 
si sfracella una gamba 

Sulla \ i a Cosillna, all'altezza 
di via Labico, si è verificato al le 
ore 21.40 di ieri un raccapric
ciante incidente. 

Il signor Guglielmo Pieronl. 
non meglio identificato, h a ten
tato. infatti, di salire s u u n 
tram delle vicinali, diretto alle 
Grotte Celoni. che procedeva a 
discreta velocita. Il Pieronl è 
riuscito ad afferrarsi ad u n a ma
niglia. ma gli scalini gli sono 
sfuggit i di so t to 1 piedi, cosic
ché egli è precipitato, andando 
a finire con la gamba etnlstra 
so t to le ruote del convogl ia Pri
ma che il conducente potesse 
fermare il tram, la gamba del
l'Infelice era stata completamen
te spappolato

li povero Pieront ha riportato 
inoltre ferite alla gamba destra 
e alla testa, ed ha dovuto essere 
ricoverato In osservazione al
l'ospedale di San Giovanni. 

Rinviata la rimioite dei 
setolati e propagandisti 

i cawa Iti pralnfarri iti litat-
bto •arlaasitart, la rnaiaat strsar-
iiaaria iti auaM iti C. r , iti 
astratali a atit-fray. i i Sttiaat, isflt 
attivisti a anaaaaiifQ itila rasata 
siaot aia i s t m arar hwas issati 
• Praia Farisat è itala ramai» a 

ilaiL 
Usati, •artaata, amata laata la 
•arsali risaltai it i iiriftati i l 
Starna. 

si di agitazione. Identificato per 
lo s tudente del qu into anno di 
ingegneria Bruno Cori, di 26 an
ni .abitante al numero 80 di via 
Napoleone III, il giovane, che 
continuava a perdere sangue dal 
braccio ferito, è s ta to traspor
tato all'ospedale di Santo Spirito. 
dove i sanitari lo hanno ricove
rato. d e d i c a n d o l o guaribile in 
otto giorni. 

Sembra che le cause del cla
moroso incidente s iano da ricer
carsi nel la acuta nevrastenia che 
da tempo affligge il povero Cori 
Proprio Ieri mat t ina egli aveva 
avuto u n a violenta discussione 
con u n professore, che gli ave
va negato la Arma necessaria a 
sostenere u n Importante esame. 

L u t t o 
In seguito a eritremia acuta. 

contratta per intossicazioni ben
zo iche urantc il suo lavoro al 
Poligrafico dello Stato, è dece
duto il compagno Francesco Ca
nali. Alla famiglia del compagno 
Canali, che è stato per tre anni 
segretario della C. L del Poli
grafico ed era membro del di
rettivo della federazione provin
ciale del poligrafici e dei cartai 
giungano le nostre fraterne con
doglianze 

Convocazioni di Partito 
Stfrttari ii SnUif - Daait! alla 19 

a r«ata Fariaae. tttlts: «meili itile £«-
x'.aii iell'Afra Kamaaa. 

latratali iella Sesiaa! i t l l l jrs Re-
Doaaai alle le.30 la Feiera*icse. 

0ra.atusat.Ti i i tana la Saxiati • P*-
**ni alle *:a >9 ia Frieraxitsc. 

Ifit-snf. - Doaua; alle «re 19 alla 
Sex.sae Calcai». 

Aaohuttratni • Doaia! alle «re 13.3} 
la FHeraii#ae. 

BattaoaaVili i i Basta - Doausi alle 
•re 19 la Feierasieae. 

ltratsaaaiU tcuiaili - Doauai alle 
•re l ì alla Sesfoaa Te»Uw:«. 

KasaatsaVili taairì - Daauai »IU are 
19.30 a Paate Pirìoi*. 

Baacaxi - D»xxal alle are 19 al!» 
FrrUie CaUasa I ecsrpajal ie: («si
titi il celiala. W (BS 3 ielle CC.ll. 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
Daoaai Caavetae itili .laici» al!» 

etlaae Italia alle ara 20. 
Dsaaai i rertoasaiili ii Secate pret

ta le tefaeaU aedi: 1. esitar» a Oolaaaa: 
2. Settore a F. ManUre: 3. Salterà a 
Fartsaaetia: 4. Sttiort a TrioaUle; 5. 
Settata a Testatelo, are 19.S0. 

Xartail U coapaaat prt*<* l'IitocU-
titi* «Ante;» Vi» Corduait* 3. alla 17. 

RADIO-
PROf.KtMllA NAZIONALE — Gior

nali Kadio: Or» 8, 13, 14. 2U.30. 
23.15 — Ore 7: Buongiorno — Ore 
7,13: la radio per i medtci — Ore 
6: Rassega della stampa - Preli
bimi d"l tempo — Ore 8.30: Mta 
nei cinipi — Ore 10: Concerto del
l'organista Mirtei Duprè — Ore 10.15 
Trasmissione per le Fon» Armate — 
Ore 12: Musiche di (iiuacchlno Ros
mini — Oro i:l: Giro di Francia — 
Ori- 13.20: Carillon - Album muni
tale — Ore l i : Giro di Frauda — 
Ore 14.15: 11 parere delle donne — 
Ore 11.30: Orchestra N'iteli! — Ore 
15: Fantasia lolcloristita — Ore 
15.:i0: Orchestra Anepeta — Ore 16: 
Cfimersaiinne — Ore f6.l5: Orche
stra • Bthpse . — Ore 16.45: Com
plesso caratteristico .Esperia. — Ore 
17: Giro di Francia - Musica Icq-
gfra e canioni — Ore 17.30: Con. 
erto sinfonico, diretto da Ale*'. 
(•altiera - N'ell'inlerralln: Giro di 
Francia - Notizie spnrthe — Ore 
I9.-50: Fisarmonicista Gprvasio Mar-
osijn.iri — Are 19,15: I»» giornata 
spirti,» — Ore 20; Orchestra Fer
rari — Ore 20.30: R:idto-r»>rt — Ore 
21: Taccu.no musicale •¥.' arrivato 
un ba<-t!mentof»>.... — Orp 22: Vnn 
dal momld — O.-e 22.:i0: ('.incerto 
d'I pianili» Tito tp.-*.-! — Ore 23: 
Vrchle cantoni — Ore 23.15: Or-
rhp-tra Rumimi — Ore 2i : l'Itime 
ni ' t» - Cajnanitte. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 8.30: 
Ihhiamn trasmeijo — Ore 10.15: 
Mattinata in ea«a — Ore 11; Minia
mo trasmesso — Ore 11.45: Il caffè 
dello sport — Ore 13: Fantasia a 
due loci — Ore 13.30 'Questo è il 
pane df! iole. — Ore 11: Gli assi 
della cantone — Ore 14.30: 11 no
me del mese — Ore 15; Ribalti 
operistica — Ore 15.45; 0reh«lr* 
•Iella canzone — Ore ?fì.J5: Ricconi' 
umoristici — Ore 1R.30: Canzoni per 
«irridere — Ore 17: La via del... 
••appello — Ore 17.30: Quartetto Vjn 
Wni'l — Ore 17.15: Aulo<tou — Ore 
t8 30: Ballate ean noi . Vell'lnter-
rallo fnre 191: Notizie sportive — 
Ore 19 30: Voci !n armonia — Ore 
20: Radiosera - Giro di Francia — 
Ore 20.30- Taccuino manicale »SV-
«talflia dell'operetta» — O.-e 21: In
vilo alla canzone — Ore 22: I rar-
cmii dcirintiiho — Ore ??.«.V Arons-
relli musicali — Ore 22.30: D.iaie-
nica «port — Ore 23- li taijliararf» 
— «-e 23 «5- tWhutra Jerrr Cirav 

TFP.7.0 PRQT.RtMllt _ Ore Ifi-
I»i noesis burlesca — Ore Ifi 25-
trthnr IMneqter- .Giod'ita. — Ore 
17.10: Ritratto di David HerWt La
wrence _ Ore «.8: Le « suite». p»r 
clivieeailiato di Rsendet — Ore 1*> 30: 
Fioare del pensiero e dell'arsone li
brale in Italia — Ore 19.45: Il 
gloriale del terrò — Ore 20.15- C-on-
rerto di ogni sera — Ore 21: Im 
maoìnl il lnisterdim — Ore 21.15: 
Giannini « Bernardone - VelPìater-
va!!o: l/osservatore dello spettacolo 

V E € € O L A 
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IL GIORNO 
— Oggi, domenica 26 luglio, (207-
158). S. Anna. Il sole sorge alle 
ore 5,1 e tramonta alle ore 19.57. 
1848: Combattimento di Volta con 
esito favorevole ai piemontesi. 
— Bollettino demografico. Nati: 
macchi 30. femmine 31. Nati mor
ti: 2. Morti: maschi 25. femmine 
t i (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 15. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 17.6, 
massima 32.8 Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionarla, 
VI8IBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Vivere insieme > 
all'Acquario; « Androclo e il leo
ne » all'Anlene; « Due soldi dt 
speranza » al Barberini; « Luci 
sull'asfalto > al Flaminio e Are
na Paradiso; « Scarpette rosse » 
all'Iris; « Al margini della me
tropoli » al Moderno e Arena 
Esedra: « Era lei che lo voleva > 
al Nuovo; < Viva Villa » al Pa
lazzo; « Il terrore di Londra » al 
Rubino; « Torce ro^se > al Su-
percinema. 

NOZZE D'ORO 
— I compagni Clelia Caroli e Pio 
Loreti celebrani oggi i cinquan
ta anni di matrimonio. Ai cari 
compagni, al figli e al numerosi 
nipoti giungano le felicitazioni 
della sezione Trastevere e del
l'* Unità >. 
CULLA 
— La casa del compagni Gen
oa ro Iorio, agit-prip della sezio
ne Portuense è stata allietata 
dalla nascita di un bimbo a cui 
e stato imposto il nome di Clau
dio. Al compaano Iorio, alla con-
*orte signora Concetta e al neo
nato auguri vivissimi dall'Unità. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— E. de V. un giovane romano, 
ci scrive per rivolpere alla soli
darietà popolare un'accorato ap
pello. 11 padre di questo giovane 
è malato di aneina pectoris e 
la madre di t b e. tracheale e 
polmonare. Vorrebbe un'aiuto fi
nanziario per poter curare t pro
pri Renitori che versano in di
sagiate condizioni finanziarie. 
FARMACIE APERTE OGGI 

l i TURNO — Flaminio: Viale 
Pinturicchlo 25. Prati-Trionfale: 
Piazza Saint Bon 01; Viale Giu
lio Cesare 211; via Cola di Rien
zo 213: Piazza Cavour 16: Piaz
za Libertà 5; via Angelo Emo 
20. Borgo - Aurelio: via della 
Concilia/.ione. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via del Corso 496: 
via Capo le Case 47; via del 
Gambero 11: Piazza in Lucina 
26. S. Eustachio: Corso Vittorio 
Emanuele 36. Regola-Campitellt-
Colonna: Piazza Calroli 5; Cor
so Vittorio Emanuele 243: via 
Aracoeli 21. Trastevere: via Ro
ma Libera 55: Piuzza Sonnlno 18. 
Monti: via del Serpenti 177; via 
Nazionale 72: vii» Torino 132. 
Esqnlltno: via GioSerti 77: Piaz
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lanza 69: via S. Cro
ce in Gerusalemme 22 Sallnstia-
no-Castro Prctorio-L'idnvisl: via 
delle Terme 92: via XV Settem
bre 95: via dei Mille 21- via Ve
neto 27: Corso d'Italia ** Sala-
rlo-Nomentano: Piazza SnM'^Ko 
del Cile 78: Piaz/a Verbano "»: 
via Pacini 13: via Salaria 9^; 
viale Regina MarRherita 201; via 
Lorenzo il Magnifico 60; via 
Nomentana 90: via Morichlni 26: 
viale Eritrea H2. Celio: via San 
Giovanni in Laterano 112. T»>-
stacclo-Ostlense: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Cestia 
45. Tiburtino: Piazza Immacolata 
24: via dei Salentini 14. Tusco-
laaio-Appio-Latino: via Cervete-
rj 5: via Taranto 162: via L. To
sti 41: via Ulirla 12: via Tusco-
lana 420. Milvlo: via Oslavla ca. 
Monte Sacro: via Gargano 48. 
Monteverde Vecchio: via A. Poe-
rio 19. Prenestino-I.ablcano: via 
Giussano 24, v . Casalina 307. Tor-
plffnattara: v. Cnsilina 461, Monte-
verde Nuovo: Circonvall. Giani-
colense 137. Garbatellat via Lui-
ei Fincati 14: via Vedana 34: 
Piazza Navigatori 12. Quadraro: 
via dei Fulvi 13. Centocelle: via 
Casilina 077. Quarticciolo: via 
Molfetta. 
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Pronto o su misura 
il vestito ideale 

da D A N DY Via Nazionale 
Assort imento in vestit i di 

lana, freschi, popel in, a lpaga-
tesc, g iacche sport e pantaloni 
p e r ogni gusto. Tut te l e più 
be l l e stoffe si vendono anche 
a metraggio. 

Consigliamo t lettori a fare 
i loro acquisti dalla nota DIT
TA DANDY in Via Nazionale, 
n. 166 (angolo XXÌV Maggio). 

PRADA 
R I B A S S I 

2 0 «< 3 0 dal 

EFFETTIVI e CONTROLLABILI 
Su tulli gli articoli che 
compongono il colossale 
assortimento di tessuti 
classici e di alta moda 
per uomo e signora 
1000 pezze di tessuti 
uniti e fantasia di recen
tissimo arrivo che ver
ranno immesse nella 
vendita da L 290 
a L 490 il metro. 

GRANDIOSO STOK di 

Scampoli 
A META' PREZZO 

l i a Nazionale 28 29 

\ i a A Ottprelis 44-d 
Ad evlare l'eccessiva affluenza nelle ore pomeri
diane si consiglia visiterei nelle ore del mattino. 

PRADA 
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(iF^M AVVENIMENTI SPORTIVI 
BINDA ANNUNCIA LE SUE DIMISSIONI DA COMMISSARIO TECNICO DELL' U. V. I. 

Wagtmans precede Bauvin 
sul lraguardo di Montlucon 

Nolten arriva dopo due minuti e a sua volta batte in volata Molineris — Isotti è sesto a 2'29" 
A 2'34" il gruppo che Magni regola allo sprint - Oggi la tappa fiume Montlucon-Parigj (Km. 328) 
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Il profilo al t imetro del la tappa odierna 

(Dal nostro Inviato speciale) 
MONTLUCON, 25. — All'or

dine del giorno di nuovo gli 
uomini della spavalda squadra 
d'Olanda; all'ordine del gior
no di nuovo Wagtmans, il ri
belle. Wout Wagtmans è tin 
giovanotto di 24 anni, coi ca
pelli di stoppa, che ha una fac
cia pallida e spruzzata di len
tiggini. 

A Vederlo così, non gli si 
darebbe un soldo. Eppure Wagt-
mans cammina, si arrampica 
bene e nelle discese viene giù 
come un sasso nel vuoio. 

A Gap, giorni fa, Wagtmans 
ha lasciato nella polvere Bar-
tali; a Montlucon, oggi, Wagt
mans sul traguardo ha fatto 
alzare le mani anche a Bobet . 

Ora ride, Wagtmans: ride e 
siringe la mano a Nol ten , u n 
altro uomo come Wagtmans che 
non sta mai fermo, che sem
pre si agita. Uomini vivi, que
sti; uomini che di tutte le corse | 
fanno una battaglia. E siccomel 
sono forti e spavaldi, spesso [ 
sui traguardi et lasciano il se
gno, ci piantano la bandiera. 
« / nostri » no; i «ostri sono 
fatti con un'altra pasta. Sono 
spenti, rassegnati: hanno p r e 
so l 'abitudine di fare le corse | 
ruota a ruota, ne l gruppo. e\senza 
così vanno avanti. Nel Tour, la 
.. squadra •» avrebbe potuto sal
vare la faccia, lanciando i suoi 
nomini alla caccia dei traguar
di, ma Binda è un uomo che 
aspetta ed aspetta, sin tanto che 
si fa sera, notte. 

Ma le frecce bianche e bleù 
sulla strada indicano già a Pa
rigi »; per la fine del Tour è 
dunque questione di ore; sono 
ore lunghe ore che pesano. Il 
Tour ora non ha più segreti, è 
un libro aperto che si conosce: 
cose belle e cose brutte, cose 
che fanno ridere, cose che fan
no piangere, cose pat i te e go
dute per quasi un mese... 

Gli uomini sono ormai ras
segnati alla parte bella o brut
ta che hanno. Trionfa Bobet, 
e la gente giorno e notte lo 
chiama e lo arplaude. Bobet è 
felice: « H o vinto i l Tour sul 
quale n o n avrei in partenza, 
puntato un soldo; l e corse s o 
no c o m e recal i : fanno più p ia
cere quanJo non sì aspet tano» . 

Bobet ha il cuore in festa; 
c,m tutti è aentile. con tutti è 
avi'co. 

Però, siccome è ancora un 
po' sorpreso — ha Varia, Bobet, 
di non credere ai suoi occhi. . . 
~ per la « grande conquista » 
sulla quale sta per mettere le 
mani, di nessuno si fida, a tut
ti corre dietro. Ecco, infatti Bo
bet oggi all'inseguimento. Ap
pena la corsa parte da St. Etien
ne (e sono le 10,18) il so le è 
g:à di fuoco e Varia brucia, 
^caimano Rossello, Isotti, Darri-
onde. ai quali sì aggancia De-
Irdda. La fuga dura poco, per
chè Bobet si lancia, come per 
fare una ro lata! 

Così la corsa si mette al pas
so: mucchio di ruote a Mont-
brison (km. 32 a 35,025 l'ora). 
.V'agni ha ancora un'aria stan
ca. Astrua ha la schiena ed il 
petto coperti da cerotti; Bar-
tali 'he muove il polso, cont ì 
nua a vedere la stelle. Ma c'è 

anche chi sta bene, per fortu
na. Uno è Baroni, che mi dice: 
« Stammi dietro; se mi riesce, 
faccio la fuga •>. Infatti, ecco 
Baroni che si lancia; ma Bobet 
fa buona guardia e perciò la 
corsa s'addormenta. Fuggono 
soltanto le automobili dei gior
nali; per un mucchio di auto-

Le dimissioni di Binda 
La « s q u a d r a » è fall ita o 

quasi. M a non tutt i ì mal i , 
In fondo vengono per n u o 
cere: Binda, Infatti, annun
cia l e sue dimiss ioni da 
C.T. dell 'U.V.1. per il 
« Tour ». Comunque, B inda 
precisa che non è stata l a 
sconfitta de l la « squadra » 
(alla quale non fa nessun 
rimprovero.. .) a suggerirgl i 
l e dimiss ioni . E' l eg i t t ima 
però questa domanda: Ro-
doni accetterà l e dimiss ioni 
del l 'uomo che è un po' i l 
suo braccio destro? 

A. C. 

L'ordine d'arrivo 
1) WAGTMANS (Ol.) oh» co

pro i 210 Km. del percors* In 
oro &20TJ3" «Ila media di chilo
metri 33,1*6; 2 ) Bauvin (Nord 
Est Centro) ». t.; 3 ) nolten 
(Ol.) a 2'11"; « ) Mollnerl» (Swd 
Est) *. t.; 5 ) Rcnaud (I le) 
2<16"; 6 ) ISOTTI ( I t . ) i 
7 ) Vitetta (S. E.) a» «-; • ) MA
GNI (I t . ) a 2-3*"; » ) Dacrlcade 
(S. O. ) ; 10) BARONI ( I t . ) ; 
11) Corrieri (I t - ) ; 12) • pari me
rito col tempo di Ma*ni e l i ita
liani Astru», Bartali, Orci, Ri 
sello, lo svizzero Schaer, il belga 
Close, i francesi Bobet, ©emlnla-
ni. Lati redi, Rolland, il regiona
le Matlejac (Ovest) . 

Il premio per la combattività 
è s t a t o assegnato a Bauvin e 
quello per il corridore più »*©*' 
tunato a Le Quilly. 

La classifica generale 
1) BOBET (Francia In 1 1 * 

•0-2" ; 2 ) MalleJae a 1«'18"; 
3) ASTRUA (Ital ia) a W 2 " ; 
4) Close (Belgio) • I T 7 * " ; 
5 ) Wagtmans (Olanda) e 1WB"; 
6 ) Schaer (Svizzera) a 1 8 W ; 
7 ) Rolland (Francia) a 
8 ) Laureai (Francia) a 
9 ) Ceminiani (Francia) a 27*18"; 
10) Mah* (Francia) a 
11) BARTALI (Ital ia) a 
seguono: 15) Magni a 42*19"; 
22) Rossello a MVT»; SS) Isot
ti a 1 4 1 W ; M ) Baroni a 2 ore 
64-077"; 8» ) Orci • 2 . 1 7 W ; 
CO) Corrieri • 2 ore 14XJ6". 

G. P. del cinquantenario 
1) Schaer (Svizzera) p. 257; 

2 ) Magni ( I t . ) p. SOS; S) Oe-
miniani (Wr.) e. 3 7 * 5 ; 4 ) Rol
land (Fr.) p. 40S; S ) Van Ket 
(OL) p. 414; • ) O. Voortlng 
(OL) p. 4SI ; 7 ) Aetrua ( I t . ) 
p. 504; 8 ) Bartali ( I t . ) a. BIT; 
9 ) Bobet (Fr.) p. 830; 

mobil i , oggi ti traguardo è Pa
rigi .. 

Lento, noioso camminare sul
la strada della secca campagna 

vita del Puy-de-Domeo; 
le cicale sono pazze, e le fon 
tane tono un miraggio. Il fu
rore del caldo pesa ed oppri 
me la corsa. 

E lo «speaker» stanco, mo
notono, rivete: « tut t i in grup
po. . . » cosi per più di tre ore 
e cioè sino al rifornimento di 
Thiers (km. 100 a 32,750 ul-
l'ora). 

Finalmente, l'acqua! è un so
gno: corr.e f cavalli, gli uomini 
affondarlo la faccia nelle conche 
e beuo'to, beuono: ah! 

Poi ia corsa riprende il suo 
tran-tran. La strada si misura 
col r i d o r e ; la corsa $i snel l irà 
più '.n là, dove sono i traguar
di rossi della montagna. Ma ci 
vurle un'altra ora per arrivar» 
ai piedi della Cote Du Bois; è 
ur.'orddi sonno, durante la qua-
lt mi par di vedere Binda eh* 
r landa gli uomini della a squa
dra • all'attacco, non foss'altro 
che per strappare il nastro del 
traguardo di Montlucon. Ma è 
un sogno, la rea l tà e un'altra. 
A Varennes scappano Van Est, 
Van Geitechten, Diot, sui quali 
però salta pure addosso Teis-
sere che è un uomo di Bobet. 
Ecco poi la sfuriata di Rossel
la. Mirando, Diot, nella breve 
arrampicata sul col des Lapins; 
quindici ruote e sprint di Diot, 
che passa sul traguardo rosso 
con mezza lunghezza di van
taggio su Rossello e Mirando. 

Sul lo slancio. Diot e Rossel
lo tentano di fare i l colpo di 
fuggire. Anche questa volta dal 
gruppo salta fuori un uomo di 
Bobet; l'uomo è Remy. Sull'ar
rampicata della Cote De La Fa
ve la corsa sbrolia, finalmen
te, le ruote: scatta Bauvin, rin
corsa di Wagtmans, Walkowiak 
e Renaud che, ruota a ruota, 
nell'ordine passano poi sul tra
guardo rosso con 30" di van
taggio sul gruppo. E* la fuga, 
è la fuga che vien giù spara

ta nella discesa che casca di
ritta a St. Elog Les Mines (chi
lometri 182 a 33,725 all'ora). Di 
nuovo su per l'arrampicata del 
Col De Montaigut. E' di nuovo 
Bauvin che scatta di forza: dal
la fuga si staccano così Rr-
naud e Walkowiak. Resiile 
Wagtmans. che però sul tra
guardo rosso è battuto di una 
buona lungher ia da Bauvin. Se
guono Renaud e Walkowak a 
25 secondi. 

Intanto dal gruppo, che è in 
ritardo di V25", sono scappa
ti anche Nolten e Molineris, 
che nella discesa si agganciano 
alle ruote di Renaud e Wal
kowiak. Finale razzo, a 50 a l 
l'ora; infatti Montlugon, un 
grosso paese, vecchio, cotto dal 
sole, viene alla fine di una di
scesa clic dura un buon quarto 
d'ora. Ballimi e Wagtmans han
no negli occhi la luce della vit
toria. Scendono alla pazza, e 
malgrado la furiosa rincorsa di 
Nolten, Molineris <* Renaud, che 
perdono per la strada Walko
wiak, fanno grosso il vantag
gio: l'45" a Neris-lcs-Bains. 
Bauvin cerca di tenere la ruo
ta di Wagtmans che scatta e 
scappa sinché alla distanza, sul
la strada dell'arrivo, riesce a 
staccare Bauvin: una, due, tre 
lunghezze. Wagtmans ntnec in
fatti su Bauvin rialzato. Egua
le gioco fa poi Nolten con Mo
lineris e Renaud, dopo 2'11"; 
anche Nolten, infatti, vince in 
maniera netta dinanzi a Mo
lineris e Renaud. 

Ecco il gruppo che è in ri
tardo di 2'34". Davanti al grup
po Isotti, Vitetta, fanno da 
staffetta. Nello sprint Magni 
vince con facilità; sulla ruota 

idi Magni sì piazzano Baroni, 
Corrieri e gh altri. Così, il Tour 
non ita più che 24 ore di vita. 
Il Tour ora è soltanto una fe
sta, una grande festa, per Bo
bet, oppi « eroe » di Francia nel 
mondo di '.le due ruote. Ancora 
dieci oro di riaggio per andare, 
domain, du Montlucon a Parigi 
km. 32S. E' questa, la piatta 
tappa fiume di tutti gli an
ni: una tappa die cammina di 
solito ruota a ruota sin sotto 
il traguardo. Qui gli Uomini si 
slanciano in una lotta spesso 
furiosi, per la conquista del 
yìiiotto nastro di arrivo sulla 
i p'\ta ro vi o del Pare des Prin-

ca, che mette il punto fermo 
fili Tour E Magni dal traguar
do di Parigi si fa sempre ten-
tare... 

ATTILIO CAMORIAXO 

I CAMPIONATI MONDIALI DI IUU X I I X F S 

A Irene Camber 
il titolo di fioretto 

L'Italia ha battuto il Belgio e l'Olanda nella 
semifinale del torneo di sciabola a squadre 

OOL 

IRENE CAMBER 

BRUXELLES. 25 — Lu campio
nessa olimpionica Irene Camber 
ha conquistato stasera il titolo 
mondiale di llorotto individualo 

L'c azzurra » si era qualificato 
per la tinaie ci ossificandosi al 
terzo posto del suo girone di se
mifinale con 5 vittorie © - ° stoc
cate ricevute dietro alle unghe
resi Zwabka (8 Vittorio e 17 bloc
cato ricevute) e IL Elek (5 Vitto
rio e 15 stoccate). 

Ecco 11 dettaglio tecnico del 
due glront di semifinale: 

I GIRONE — 1) Zwubka (Un
gheria) 6 \ l t torle; '2) H. Elek 
(Ungh.) 5 vittorie; 3) Cambor 
(Italia) 5 vittorie; 4) Koydei 
(Germania) 3 vittorie. 

II GIRONE — 1) Brrnheim 
(Francia) 6 vittorie; 2) II. Elok 
(Ungh.) 5 vittorie; 3) Gaiilho 
(Fr.) 5 vittorie; 4) HurU (Au
stria) 4 vittorie. 

L'italiana Cesari si è classifi

cata ottava con nessuna MUortu 
e 28 stoccato ricevuto. 

Questa mattina intanto e tni-
Klato anche 11 torneo a squadre 
di sciabola con la disputa degli 
incontri eliminatori e delle semi
finali per le quali M erano clas
sificate: Italia, Olanda. Polonia. 
Belgio. ' Francia. Svezia. Gran 
Bretagna. Ungheria o Austria. 

Nel suo girone di somlflnale la 
squadra Italiana ha battuto prl 
ma l'Olanda con 11 vittorie e 50 
stoccate ricevuto contro 5 vitto
rie e 71 etoccate ricevute e poi il 
Belgio con 0 vittorie e 30 stoc
cato ricevuto contro 2 vittorie e 
50 stoccate ricevuto. 

T E A T R I 
TERME DI CARACOLLA: Oggi 

alle ore 21, prima rappresen
tazione di Tosca » 

BASILICA DI MASSENZIO: Ore 
21,30 concerto del M. Pietro Ar

gento e del pianista Eduard 
Del Pueyo 

BELVEDERE DELLE ROSE: Ore 
21,30: Varietà internazionale 
GOLDONI (P. Zanardelll): Oggi 

ore 18 «Vecchia Roma» dt Gl-
gliozzl e De Chiara 

COLLIS OPPIO: Festival Romano 
dell'operetta. Stasera alle ore 
18,15: < Il paese del campanel

li »; ore 21,15: « La danza delle 
libellule » 

LA BARACCA (Via Sannlol: «"w, 
20 « La zia di Carlo > 

TEATRO DEI SETTEMILA. Ure 
21,30 grande rivista americana 
su ghiaccio « Hollday on Ice » 

CINEMA-VARIETÀ ' 
\ lhambra: La spada di Monte-

cristo e rivista 
Ambra-IovinelII: Il terrore del 

Navajos e rivista 
La Fenice: Il capitano di C«-

stlglia e rivista 
Principe: La spia del lago e rl-

Massinio: Dan il terribile 
Ustrini: Il giuramento del 
UetropoIlUn: L'ultimo trer 

Bombay 
Moderno: Ai margini della 

tropoll 
Modernissimo: Sala A: U t 

ro del castello nero. Sa] 
La vita dt un commesso 
giatore 

Nuovo: Era lei che lo vole 
Novoeine: La cavalcata dei 

voli rossi 
Odeon: Il capitano Blood 
adescateci: Frontiera indon 
Olympia: La donna dalla 

schera di ferro 
Orfeo: Modelle di lusso 
Orione: Al vostri ordini si 
3ttavlano: 11 mondo le coni 
Palazzo: Viva Villa 
Palestrina: L'ultima rapina 
Parlo!!: Il pirata yankee 
Planetario: Gli eroi delle 

menlea 
Platino: Il generale Quant 
Plinius: Il falco di Bagda 
Preneste: Mia cugina Racr 
Quirinale: L'ultima rapina 
Reale: L'ultima rapina 
Rex: Polizia militare 
Rialto: Sherazade 

LA RIUNIONE DEL C. F. DELLA F. LG. C. 

Lajos Czeizler nuovo D. T. 
della Nazionale di calcio 

Esaminati i rapporti economici fra i giocatori e le 
società — Fissati gli stipendi ed i premi di partita 

Si e riunito ieri mattina il 
Consiglio Federale della F.LG.C. 
Nel corso del lavori si e proce
duto alla nomina dell' imparo -
svedese Lajos Czclzlcr a Diret
tore Tecnico della Commissione 
per le squadre nazionali che sa
rà presieduta da Angelo Schia-
vio e composta dal milanesi l'ie-
trobnni e Agosteo. 

Per quanto riguarda l'allena
tore si è deciso di attendete an
cora l'acccttazione di Piola o 
Frossi mentre Meazza è stato con
fermato nell* Incarico presso U 
centro ternlro federale e Bian
cone a segretario per 11 movi
mento delie squadre nazionali. 

In precedenza il Consiglio Fe
derale aveva esaminato la que
stione degli stipendi e dei premi 
di partita al giocatori e tutti gli 
altri rapporti economici fra so
cietà e giocatori. 

La discussione si è protratta a 
lungo ed è stata animatiasima 
anche in considerazione del fatto 

LA QUARTA PROVA DEL TROFEO V.V.I. 

ìtlonti uomo da battere 
nel 15° Circuito del Ziri 
Una coppa dei nostro giornale ai corridore più sfortunato 
A Carrara in gara i dilettanti per la terza « premondiale» 

Ogtji glir.dipendenti italiani 
corremnno la quarta prova de» 
Trofeo dell'U.V.1., nella XV edi
z ione de! Circuito ciclistico del
la Valle del Ltri, gara entrata a 
far parte delle classiche na-
fcionalL 

E* la seconda volta che g l i n -
dil-er.denti vanno quest 'anno a 
cimentarsi nelle strade della Cio
ciaria. La prima volta fu In oc
casione delia terza prova del 
campionato ital iano: la pro\a tu 
al centro della r.otfet>ima ver
tenza Monti-giuria (peraltro an
cora non definitivamente risol
ta) . Questa volta la t'ara riguar
da lì Trofeo dell'U-V I : dopo le 
prime tre prove la c l a s s i c a ve
de in testa Ciabatti con p 10 
Seguono Assirelli e Drel con p 6. 
Monti (che ha partecipato ad 

QUESTA SERA A VILLA GLORI 

Vandea e Bellona 
favorite nel Pr. Goito 

Vivo interesse anche per il Pr. Pastrengo 

Ancora u n a prova milionaria 
è in programma stasera all'ippo
dromo di Villa Glori: 11 Premio 
Golto che sul la distanza dt 2000 
tnetrl metterà, di fronte nuova
mente Bellona e Vandea, due 
dello protagoniste dell'interna
zionale e Capanneiie a di giovedì 
scorso, con Montana. Ogiva, Ma-
rletana e Contessa De Sota. 

II pronostico ai orienta neces
sariamente verso Vandea e Bei-
Iona ma, a nostro parere, la 
seconda è preferitale al i* prima 
se è vero che ba saputo conqui
stare u n a merttatlaslma piazza 
nei Capanneiie i n cu i Vandea. 
malgrado u n a corsa particolar
mente favorevole allo steccato. 
cedeva nel finale. Tra le due 
contendenti Montana, «i l* guida 
di Ugo Bottoni, potrebbe costi
tuire la terza incomoda facendo 
valere nei finale le sue doti cu 
fondo se le due favorite doves
sero esaurirsi in una lotta senza 
quartiere lungo il percorso. 

Premio Va:egg.o: (Viscrba) 
Astro Hznover. Mimosa; Premio 
Montanara: xtger. Rapsodia da Volframio; 3) 
Ciclopico. Russia; premio Mon-
zambano: Ireneo. Zabro. Katiero; 
Premio Curtatone: Ftdeo. Dario-
nico. Mazzocchio; Premio Goito: 
Bellona, Mentana, Vandea; Pre
mio Curtatone: 2. div.: ^feo. 
Galvantna, Misterino; Premio 
Pastrengo: Mandorlo. Scudo. 
Sciacallo; Premio Montanara: 

2. div.: Sunzia, Uccn, Murzuk; 
Premio Peschiera: Vcrbano. lìn-
garo. Frug^tlctto. 

Le corse di ieri sera 
Ecco i di sul tati di ieri sera 

a Villa Glori: 
Premio Golfo di Taranto lire 

210-000, m- 1700: 1) Ger.esio (U-
Bettonll 1"26"4; 2i Pantano; 3) 
Brigliadoro; 4) Maiorca. Tot. 31. 
17, 17. 31 (97». Premia Golfo di 
Genova L. 300.000 m. 2400: 1) 
Imperioso (R. Conclon) 1"23"3; 
2) Libo: 3) Tip Top: 4) Scan
diano. Tot. 31, 19. 22 (84), 162. 
Premio Golfo di Gaeta (asc.) 
L. 200 000 m. 1600: 1) Gaaper.de 
(G. Quarneti) l*26"7; 2) Gordon: 
3» Rimicela: 4) Primizia: Tot. 
28. 15, 23. 63 «81), 105- Premio 
Gol/o di iVapofi i, 300 000 metri 
2000: I» Avellino (M. Avalìone): 
2» Doge: 3> Negrone; 4» Clip
per. Tot. 42. 24. 30. (132). 228. 
Premio Golfo di Venezia lire 
21000} m. 2000 I. Div.: 1) Laio 
(G. Quarneti) 1"25"4; 2» Ditutto; 
3) Forese; 4) Diavolo N'ero Tot. 
52. 25. 63. (340). 229. Premio dei . .. „ „ . „ „ . „« „ , ,_ 
Coi* u 230.000 m. 1700: u Val- a'- ***Xm di partenza: da Zuc-
do (A. Montanari» l*2i"8: 21 

una cola prova, l'ultima) p 5 
Sartlni e Barozzi con p. 4. Zam-
picri Coletto. Isotti e Accordi 
con p. 3, Crespi. Zulianl, Guer-
rini e Mondin! con p. 2. Altri 17 
corridori hanno u n punto. 
• Il percorso della gara di Isola 

Liri e piuttosto eevero. perchè 
caratterizzato da diversi 6all 
scendi intermezzati da impen
nate trevi ma dure. II pronosti 
co, pertanto dice: scalatori, dice 
ancora una volta Monti. Ma al 
roraenino s i possono opporre 
uomini duri, combattenti del ti
po Accordi. Serena ( lo Ffortuna-
tissimo primo attore di tante 
sare) Pettinati. Ciabatti ma so
prattutto Bartalini che nelle ga 
re in salita non si discosta trop
po dalla ruota del migliori. Le 
co. comunque II tracciato (chi 
lometri 206): Isola del Liri Inf. 
S Domenico. Sora. bivio S- Do
nato. Atina. cas s ino , bivio Arce. 
Fontana Liri Inf . Anltrella. Iso
la Liri Inf.. Castellili. Casamari 
bivllo 4 strade. Veroll. Giglio. Ca
samari. Castellirl. Isola del Liri 
in f . Carrello. Sora, S. Domeni
co. Isola del Liri Inf , Castell i l i 
Casamari. bivio 4 strade. Veroli 
GìeMo. Casamari. Castellili . Iso
la del Ur i Int\. Arpino. Fontani 
Lisi Inf. Anltrella. Isola del Li-
ri irf. 

Tra 1 premi In palio verrà as-
se^rata anche la Coppa dell'U
nità a quel corridore che. a c lu-
dizio Insindacabile della giuria 
farà etato giudicato il più sfor
tunato in para. 

La onTaniTzazior.e delia impor-
lar.te gara è etata affidata, crv 
vr.c oeni anno. all'Associazione 
sportiva artistica e culturale di 
Isola Liri 
Le edizioni precedenti Reno eta
te vinte da Gallotta. Imperiali. 
Maxcocda, Rezzi e lo scorso s a -
r.o dal siciliano Clarcià. 

• • • 

NC.'.o s tupendo scenario delle 
A'.p: Ap;:a7.e avrà luogo oggi la 
te^za ^'.czior.e del dilettanti del 
r.nsiTO cxlien-.o in vista del cam-
p.or.ati del mondo s u strada. 

La gara ebe si svolgerà in u n 
circuito non dissimile da que".lo 
di Lugano, s ia per 11 ols'.f.e.lo 
sia per '.a lurghezza. impegnerà 
ur.o scelt issimo nucleo d i di.eV 
tan'.:. Tutti 1 migliori saranno 

che molti membri del Consiglio 
Federale sono parte in causa nel
la loro qualità di presidenti di 
società. 

A tarda sera la Commissione 
rapporti eronoinlci si era avvalsa 
per le decisioni del signori Bayer 
e Bruneschl per la Serie A; Ci
ceri e DI Natale per la Serie B; 
Gaetanl e Resta per la Serie C; 
Corigliano e Giarrè per la quar
ta serie stabiliva quanto segue: 
Stipendi: Serie A nelle città fino 
a 300 mila abitanti minimo 45 
mila, massimo 80 mila: lino a 
600 mila: minimo 55 mila, mas
simo 100 mila; oltre: minimo 80 
mila, massimo 130 mila. 

Per i premi di partita: 15 mila 
lire per le affermazioni in casa; 
25 mila per fuori sede. 

Serie B — Stipendi: minimo 35 
mila, massimo 65 mila per le rit
ta imo a 100 mila abitanti; Mem 
45 mila e 75 mila per quelle lino 
a 300 mila abitanti; Idem 50 mila 
e 80 mila per quelle oltre. Per 
1 pr«-ml partita: in casa 7500 fuo
ri casa 15 mila. 

Serie C — Stipendio minimo 
20 mila, massimo 40 mila per le 
città fino a 50 mila abitanti: Idem 
rispettivamente 30 mila e 50 mila 
per quelle fino a 150 mila abi
tanti; idem rispettivamente 40 
mila e 60 mila per quelle oltre. 
Per 1 premi partita: lire 4 mila 
e 8 mila per le partite In rasa 
e fuori casa. I.'indennltfi di fa
miglia Indistinta per tutte le ca
tegorie non supererà II 10 per 
rrnlo delle competenze Indivi
duali. 

Sempre a questo rlgnardo si 
sono stabiliti I massimi del premi 
di Ingaggio In caso di trasferi
mento. 

Per la Serie A 11 premio non 
nntrà superare 2.500.000; per In 
Serie n 2 mllUnl. per la Serie C 
1 500.000. I rompenti sono stabi
liti su una base di dodlri men
silità. 

. Viserba; 4) Mary 
Hanover: Tot. 26, 18. 23. (5*)). 
132. Premio Golfo di Venera 
(II D i v ) ; 1) LutsetU (U. D'Er
rico); 2) Bella Hanover. 3) Lu-
cena; 4) Franca. Tot. 19, 14. 22. 
(53). 39, D.A- 27873. Premio Gol
fo d» Gaeta ( n . DIv.): I) Cor
saro Bianco (R, Steidler) r » " 4 : 
2) Giulio Costanzo: 3) Icorina; 
1) Mondello. Tot. 22. H. » , 21. 
(94). 34. 

cor.elll a Bruni a Falaschi a tuV 
ti coloro che sono «tati ecelti 
r.elle prove precedenti si aggiun
geranno oggi altri dieci corrido
ri toscani il cu i valore potrà far 
preferire uno di ess i a q u e U g ià 
s e l ez iona i . Tra 1 nuovi parte
cipanti troviamo infatti Inno
centi , Bui « Olust» . 

Vittoria dei cecoslovacchi 
ai « mondiali » di canoa 

MERANO. 25. — Questa mat
tina alle sette ha avuto inizio 
la terza edizione dei campiona
ti mondiali di canoa slalom 

E' entrata in lizza per prima 
la categoria C 1 (canadesi mo
noposto uomin'I. Venti Imbar
cazioni rappi esentanti la Ceco
slovacchia. l'Austria, la Francia. 
le due Germanie e la Svizzera. 
si sono avvicendate «tull'accl-
Uentato percorso. Molta folla 
era assiep&ta sulle rive del Pas
s ino . Notevole successo in que

sta prima prova dei canoisti ce
coslovacchi che si sono piazzati 
ai primi due posti. Buone la 
prove degli equlpunnl austriaci e 
svizzeri. 

Ecco la classifica della gara 
canadesi monoposti uomini: 1) 
Fansey Stanislao (Ceco) in 6'45" 
e 6/10 pen. 45; 2) Jiroseck Vla
dimir (Ceco) in 8'18"8/10 pen. 
•15; 3) Molnar Karl (Austria) in 
Q'18"7/10 pen. 30; 4) Dleler Ple-
rher (Fr.) In 7'28"7/10 pen. 175; 
5) BiibChet Carlo (Sviz.) in 7'53" 
5/10 pen. 215; 6) Marting Jaque 
(Fr.) la 9'39"7/10 pen. 111. 

Nelle gare per canoe mono
posto la vittoria andava all'au
striaco Sausgruber seguito dal 
tedesco orientule Zilnermnn. 
Nelle gare femminili era ancora 
la Cecoslovacchia a cogliere una 
brillante affermazione, mentre 
nella gara per canoe biposti 
uomini e misto, le Imbarcazioni 
francesi occupavano 1 primi due 
posti seguiti da due imbarca
zioni cecoslovacche-

Ascari in testa 
nella "24 ore di Spo„ 
Ieri alle 10 sul circuito di 

Vrnncorchnmps è scattata 1» « 24 
oro di Spa ». Al « via :> nolla ca
tegoria -sport e subito balzata in 
testu ulia corsa la « Jnguur » di 
Scott Douglas, o Gali tallonata 
dalle « Ferrari » di Ascari-Vlllo-
resl, Huwthorn-Farina o Paolo. 
Marzotto-Muglioll e dnlla • Alfa-
Romeo » di Fan!»io-Sanesl. 

Ma ben presto sono passate In 
testa le « Ferrari » di Farina-
Hawthorn e di Ascari-Vllloresi e 
la « Alfn 3000 di Fan»lo-Snnesl 
Al termine della prima ora Fa
rina hit realizzato 11 miglior tem
po sul giro segnando 11 tempo 
di 4'44'7. 

Al termine «Iella terza ora era 
ancora In testa la Ferrari di Fa
rina- Hawthorn con al volante 
l'inglese. Seguivano la Ferrari di 
Ascari con al volante Villoresl 
o l'Alta di Punglo-Sanesl. Lo tre 
macchine avevano compiuto 36 
giri e cioè Km. 508.320 

Dopo sei oro di gara, era in 
testa nella categoria sport la 
Ferrari di Ascari - Vtlloiesi che 
uvevu percorso 73 girl. 

L'Alfu Romeo di Dumonto era 
al comando relln categoria tu 
rismo ed n\eva percorso 54 girl 
nelle tscl ore 

• • • 
Un'ultra corsa partita lori not

te 6 la « 10 oro di Messina »: la 
gara Mei limi u è scattata lnratti 
allo ore 'J2 di Ieri e si concluderà 
alle oro 10 di questa mattina. 

La corsa corno è noto è valida 
per 11 campionato italiani con
duttori della categorie, sport 
sport commerciale (classi 2000 1 
3000 ce.) e gran turiamo Inter
nazionale (clns«I 2000 ce ) 

TEATRO D E I . I / O P E H A 
(ENTE AUTONOMO) 

TERME DI CARACALU 
STAGIONE U R I C A E8TIVA 1953 
Domenica 2* luglio 1953. ore 21 

TOSCA 
Melodramma in 3 atti di GIACOMO PUCCINI 

Marla'Caniglla - Fetrucdo Tagliavini - Tito Gobi 
Maestro Concertatore e Direttore 

O T T A V I O Z U M O 

Maestro del coro 
GIUSEPPE CONCA 

Regista 
CARLO ACLI AZZOLII* 

Giovedì 6 agosto «* A I D A „ di GIUSEPPE VERI 

vista 
Ventun Aprile: Accidenti che 

ragazza e rivista 
Volturno: Polizia militare e ri

vista 

OGGI SUL CIRCUITO DI SENIGALLIA 

I più forti centauri 
alla " Coppa Adriatica.. 

II programma della giornata comprende 
tre gare: 500 ce., sidecars e 173 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SENIGALLIA. 25 — Grande è 
l'attesa per la disputa della 
< Coppa Adriatica ». manifesta
zione motociclistico internazio
nale. che avrà luogo domani sul 
magnifico circuito locale, uno 
dei migliori anelli btrndall eu-
rojieL 

Il programma della e Adriati
ca » s'impernia su tre gare: una 
internazionale 500 ce sidecars 
(17 iscritti) , una terza — Inve
ce — prettamente nazionale, a-
perta alle macchine della cate
goria sport fino a 175 ce per 
corridori italiani (58 iscritti). 

Fra 11 numeroso gruppo di 
iscritti alla classe 5O0 c e . figu
rano anche molti stranieri ri
spondenti al nomi di Mnndford. 

PER CICLISTI DILETTANTI E CADETTI 

Oggi si corre a Bologna 
il campionato dell' UISP 
Larga partecipazione di corridori - Ricchi 
premi in palio - 11 percorso della gara 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 25 — Sulle strade 
bolo^nefti si disputerà opgi 11 
campionato italiano di ciclismo 
UISP per le categorie dilettanti 
e cadetti. 

I partecipanti alla Rara pren
deranno li via alle ore 14 dalla 
Funivia e attraverso Sasso Mar
coni. Marzatotto. Vergato, bivio 
Cereglxo. Bocca del Raveri. Zoc
ca. Guiglla, bivio Vlgnola. Soz
zano. Zola Predosa. Mongardlno. 
Por.teccnio. Casalecchio di Re
no. Bologna ( funivia) . Porta Sa
ragozza. Porta D'Azeglio. Porta 
Santo Stefano. Porta Mazzini, 
Porta San Vitale. Porta Zambo
ni. Via Irmerio. g iungeranno a! 
la Montagnola dove la maglia 
tricolore di campione italiano 
attenderà il più bravo delle due 
categorie 

Mentre scriviamo continuano 
ancora a pervenire le ult ime 
iscrizioni; tuttavia dall esame di 
quelle pia pervenute crediamo 
di non errare molto se indichia
mo fra Conti. Franceschini. Cro
ci. Molinari. Rovatti, Guadelinl. 
RagnL Manzini. Benassi . Ferra
ri. Bolelli. Lagasco. RORSÌ. Pari
gi. Perugi, Bacci. Lusini. Bugaz-
zi, ChIU. Ponticelli. Vienni. Gen
nai, Bel e qualche altro Iscrit
tosi all'ultimo momento II pro-
ijihile vincitore. 

La gara è dotata di ricchissi

mi premi offerti dalle organiz
zazioni democratiche, dagli Enti 
locali e da privati 

Fra 1 tanti premi meritano di 
essere segnalati 11 e Trofeo Orfeo 
Ponsin a offerto dall UISP nazio
nale. la « Coppa UVI ». la e Cop
pa DI Vittorio » offerta dalla 
C d L . di Bologna, la Coppa of
ferta dall'Amministrazione co
munale CD Bologna e le Coppe 
offerte dalle Federazioni provin
ciali del PCI. della FIGC. del 
Combattenti e Reduci e del 
CONI 

Q- A. 

Le corse nel Lazio 
Domani intensa attiviti del ci» 

olismo laziale nel due caratteri-
tino ed Ariccia. 
stlci paesi del Colli Albani: Ma* 

Nella mattinata a Marino sa
ranno In lizza gli allievi per la 
disputa della Coppa R. Elettricità 
R. Terribili, organizzata dalla 
Sportiva Marinese. su un percor
so assai duro che favorirà certa
mente gli scalatori. 

Ad Ariccia invece nelle ore 
pomeridiane, si svolgerà quella 
per dilettanti tesserati all'U.VJ., 
U J P . S . • C.S.L. per la disputa 
del Gran Premio Nocchi. Anche 
questo percorao è particolarmen
te aspro • fa prevedere una ac
canita lotta fr al migliori dilet
tanti del Lazio. 

CC. 

Knese. Matthew^. Vocdtke. Kla 
ger . Fitton. Hubhan. Parry. Lu-
ke, Botter e Bellotti Questi stra
nieri scenderanno in gara in 
sella alle macchine irpie«i Nor 
ton. Triumph. AJS e alla tedesca 
Horex La marca Inglese Mira un 
che difesa dall'italiano Galante. 
ottime protagonista della prece
dente adizione. 

Alla minaccia delle macchine 
straniere, si opporranno il cam
pione del mondo Umberto Ma-
setti , vincitore della passata ed! 
zione. il campione italiano Al
fredo Milani, Colnago e LU.cra-
ti. tutt i su Gilera. l'impetuoso 
Bandirola e il romano Francisci 
su M V. Iscritti all'ultimo mo
mento dalla Casa Agufita Mon
tanari su Guzzi Anche il roma
gnolo Valdlnoci. il pesarese Cam
panelli. campione Italiano di se
conda categoria, l'anziano Sopra
ni. Brini. Ronchcl e numerosi 
altri difenderanno la Casa Gi
lera. 

Fra gli altri Iscritti rella cor
sa delle 500 ce segnaliamo Blan 
chi (Guzzi) . Benasedo (Guzzi) . 
Forconi (Gilera) e Celottl (Gi
lera) 

Nella categoria sidecars 500 
c e , da far notare 1 nomi di ri
sonanza mondiale quali 1 tede
schi Ritter e Koch su BMV. gli 
italiani Carro. Merlo (Gilera). 
vincitore dello scorso anno. Be
fana (Triumph). Caruso (BSA) 
e Marcelli (Gilera) 

Nella categoria eport della 
c lasse Ano a 175 c e . Imponente 
11 numero deell iscritti Da se
gnalare Il campione italiano Car
lo Ubbiali (MV). recente vinci
tore su l difficile circuito di 
Schotten (Germania) . Angelo 
Copeta (MV). 1 marchigiani LaV 
Canzi (Mondial) e Campanelli 
(Benel l i ) , ammirati protagonisti 
del Qfro d'Italia motociclistico. 
l'altro giovanissimo marchigiano 
Giorgi. Venturi (Mondial). cam
pione Italiano di seconda cate
goria della classe 125 c e . Ferri 
(Mondial) e tanti altri di valore 

Incomma u n lotto imponente 
di corridori di classe che non 
mancherà di dare le dovute emo
zioni. Le prove ufficiali delia 
« Coppa Adriatica » che hanno 
avuto inizio nel pomeriggio di 
Ieri, eono proseguite nella gior
nata odierna. I tempi che ver
ranno registrati serviranno per 
l'allineamento della partenza di 
gara. 

La classica gara marchigiana 
avrà Inizio domani domenica 
alle ore 15 precise e si svolgerà 
su di un tracciato perfetto (il 
fondo stradale è stato notevol
mente migliorato) di km. 9.300 
(6tata!e adriatica 18. via R- San
zio. viale Rossini, strada di Sca
pezzano, strada Marina di Sca
pezzano, Statale adriatica 16) 

R A U L ROSSI 

A R E N E 
Appio: Il collegio si diverte 
Arco: II solitario del Texas 
Ars: Duello senza onore e va 

rietà 
Aurora: Il figlio di AH Babà 
fastel lo: Seduzione mortale 
Corallo: Dan il terribile 
Colombo: Tizio Caio e Sempronio 
Delle Terrazze: Serenata amara 
Bei Pini: Squilli al tramonto 
esedra: Ai margini della metro

poli 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
Felix: Viale della speranza 
Ionio: Le frontiere dell'odio 
Laurentina: Sansone e Dalila 
Mvorno: Rio Bravo 
Lucciola: Il tenente Giorgio 
Lux: Siamo tutti inquilini 
Monteverde: Due settimane di 

amore 
Nuovo: Era lei che lo voleva 
Orione: Al vostri ordini signora 
Paradiso (Monteverde Vecchio): 

Luci sull'asfalto 
Prenestina: Piccole donne • 
S, Ippolito: La carrozza d'oro 
Taranto: n pescatore della Lui-

siana 
Venus: Viva Robin Hood 

C I N E M A 
A.B.C.: La figlia del mendicante 
Acquarlo: Vivere insieme 
Alba: Il generale Quantrill 
Alcyone: Scala al paradiso 
I t l t H I I I I I I I I M I M l l l l I I I I M M I l l l l l l t 

A! Cinema R E A L E 
Il più moderilo impianto di 
ARIA REFRIGERATA 

OGGI: l'ULTIMA RAPINA 
• i ni ni inni un u n i i i i i i i i i i i i i iut 
Ambasciatori: Il giuramento dei 

Sioux 
Anione: Androclo e 11 leone 
Apollo: II mistero del castello 

nero 
Appio: Il collegio si diverte 
Ari lilla: I figli dei moschettieri 
Arenula: In nome di Dio 
is tor ia: Scala al paradiso 
Astra: Polizia militare 
Atlante: Voto di marinaio 
Augustus: Il giuramento dei 

Sioux 
Aurora: Il figlio di Ali Babà 
rVusonia: Polizia militare 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bellarmino: Assalto al cleio 
Belle ArU: La spada di Monte-

cristo 
Bologna: L'ultima rapina 
Capanneiie: Il canto dell'India 
Capltol: Il sogno dei miei venti 

anni 
Capranlchetta: L'amore che ci 

incatena 
Castello: Seduzione mortale 
Centrale Clampino: Una bruna 

indiavolata 
Cine-Star: Polizia militare 
L'Iodio: Rancho Notorìus 
Cola di Rienzo: Il mistero gel 

castello nero 
Colombo: Tizio Caio e Sempronio 
Colonna: Le rocce d'argento 
Colosseo: I bandoleros 
CoraUo: Dan il terribile 
Corallo: Fanfan la Tulipe 
Cristallo: La cavalcata del dia

voli rossi 
Delle Maschere: La cavalcata del 

diavoli rossi 
Delle Terrazze: Serenata amara 
Oel Vascello: Il collegio si di

verte 
Diana: Gonne al vento 
Dorla: Dan il terribile 
Eden: Me li mangio vivi 
Espero: II generale Quantrill 
Esposizione: L'ultimo treno da 

Bombay 
Europa: L'amore che d incatena 
fcsrciMor: H giuramento del 

Sioux | 
Farnese: Dan il terribile 
Faro: Perdonami 
Fiamma: Ninotchfca 
Fiammetta: The tumlna* pala 
Flaminio: Luci sull'asfalto 
Fogliano: n collegio t i dtverta 
Fontana: AquPe tonanti 
Giallo Cesare: Il ribelle del 
Golden: Polizia militare 
Impero: La donna dalla match*» 

ra di ferro 
Ionio: Rosalba la fanciulla 41 

Pompei 
Iris: Scarpette rosse 
Italia: L'ingenua maliziosa 
Lux: Siamo tutti inquilini 
Luornn: Rio Bravo 
Manzoni; Il mistero del castello 

nero 

Rivoli : n silenzio è d'oro 
Roma: La pista di fuoco 
Rubino: Il terrore di Londi 
salarlo: I miserabili 
Sala Umberto: La montagli, 

sette falchi 
salone Margherita: Don Ca 
Sant'Ippolito: La carrozza 
Savola: Il collegio si divcr 
Silver Cine: Spartaco 
Splendore: La donna del 

destino 
Stadlum: Delitto del secok 
Supercinema: Torce rosse 
Tirreno: Polizia militare 
Trevi: La meticcia di S 

mento. 
Trlanon: Cantando sotto la 

già e doc. 
Trieste: La cavalcata dei di 

rossi 
Tuscolo: Vita col padre 
Verbano: Gonne al vento 
Vittoria Clampino: I vendic 
Quirinetta: Il silenzio è d'o 

E.A. 53 Teatro dei 1 

STASERA ORE 21. 

Crescente delirante si 
cesso ài 

VACANZ1 
SUL 

GHIACCII 
100 pat t inator i 

80 a u t e n t i c h e bel lezze 
di H o l l y w o o d 

Prenotazione vendita 1 
gì ietti: 

A R P A C1T (Gali. Cole 
na) Tel . 681.485 - 633.343 
ORBIS: Ag. 13: Via 1 
Pret is 74-A - Tel . 487.' 
— MONDI AI/TUR: Via V 
neto 171 - Tel . 461.391 
485 097 — R I D U Z I O N 
ENAL: Ai botteghini e 
Teatro non si vendono 1 
glietti ridotti — TRASPO 
TI: Speciali servizi Aut 
bua ATAC — Partenze: o 
20.15, 21 da: Stazione Te 
mini (E. 1); Piazza Cavo 
(E. 2); Piazza Croce Ros 
(E. 3) — Termine del 
spettacolo ore 24 — Org 
nizzazìone ENAL — Supe 
produzione Teatrali. 

I I I I I I I I I I I I I ii i m i m i • •muni i 

UN AIUTO IHDISPEHSABI 
Più spesso di quanto sem 

e indispensabile u n aiuto. 
rimedio contro gli esaurirà* 
generali e le astenie se^sual 

Molti sono concordi nel r 
noscere che i confetti ormo-v 
minici Phoenix ridonano le fc 
perdute, la gioia della vita. 

Un nuovo primate 

La L A M J 

da . b a rb 

FAUSTI 
C O P P 
prodotta o S O U N G E I 

Fa la barba a tutti 

P R O V A T E L 

MOTOCICLISTI 

da C A P U A N I 
VI» Caderaa X5 - Tel . 488J«1 

MOTO K SCOOTER 
M J l T U T T E LE BORSE-

ACCESSORI 
S U B - A G E N Z I A : Lambretta-
Gabbiano - Merini - Rumi -
Ducati - D K W - CM - NSU 

CataM • a p e r v a l a t a n d o 
MASSIME FACILITAZIONI 

AÌ/23MOBÌLtSTi, MOTO€l€L9&Ti 
SCOOTERISTI, FUORIBOKIHSTI 

gPQ t̂lWaWs^ Mrttw^sT' Otterrete 
consume, 
CS 

maaalor 
candela 

eh* ««nera alta 
ionizza | v*m comprava! 
F.lll AftOUIIfl - VI» 
•©*. oftoA - v. n 

f a 
«*•»!•» e* apiiwattna, 

i— ««tiene r—a leste w inatta al i . 

ini S t a . ROMA 
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TUTTA PIOMBINO LOTTA PER LA PROPRIA ESISTENZA 

Monopoli italiani e stranieri 
all 'ombra della crisi delia Magona 

L'azienda vorrebbe ora liquidare tutte le maestranze e riassumere solo 1000 lavoratori con con
tratto-capestro — Le manovre non riescono a nascondere la realtà dei piani di smobilitazione 

V I T A D I P A R T I T O 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I O M B I N O , 25. — 1 propo
niti di smantellamento della 
M a g o n a d'Ital ia , che lu dire

zione de l l ' az i enda a v e v a ten
tato di nascondere con una 
serie dì proposte, di contro
proposte e di tvalutivi messi 
in ulto per dividere le mae
stranze e iìulebolire il loro 
fronte di lotta, sono venuti via 
via alla luce fino a trovare 
clamorosa conferma negli av
venimenti di quest i u l t imi 
Uiorni. 

La direzione della Magona , 
che aveva abbandonato lo sta
bilimento il 3 aprile scorso e 
successivamente era r iusc i ta a 
far estromettere con la forza 

stro la cui en trata in funzio- j m o n o p o l i a m e r i c a n i i quali , 
ne è prevista ottimisticamen
te solo per l'autunno del 1U54. 

Gli ultimi avvenimenti net
tano una luce anche sulla lot
ta e sulle manovre che sono 
in corso fra i vari gruppi in
dustriali, e pongono a l c u n i in
terrogativi sull'attività dei va
ri Ministeri .competenti nelle 
trattative in corso. 

La Magona , nel denunziare 
ai primi dell'unno i?i corso 
il presentarsi di una grave 
cris i su l mercuto, d e n u n z i ò 
il piano Schumun e la libe
ralizzazione degli scambi co
me conseguenze prime di 
Questa crisi. Si parlò di u n 
forte quantitativo di lamie
rini importati da l l ' es tero e si 

PIOMBINO Oliera! davanti alla « Magona d'Italia » 

gli operili che la presidiava 
no, si era resa conto della dif
ficoltà di realizzare il proprio 
piano di smobilitazione. Essa 
a"eva allora lanciato una pro-
posta: riassunzione di tutte le 
maestranze e riduzione dello 
orario di lavoro a 24 ore set
timanali. La direzione della 
Magona sperava forse di tro
vare nelle maestranze una po
sizione di intransigenza tale 
che potesse giustificare un ul
to di forza, nel qua l e c o i n v o l 
gere a p e r t a m e n t e il g o v e r n o . 
Ma i lavoratori non avevano 
respinto la proposta: avevano 
anzi accettato cìie essa servis
se come base di discussione 
per le trattative. 

Il Ministero, dui canto suo, 
aveva fatto propria la stessa 
proposta, e sul la base di essa, 
u u e v a in iz iato le consu l taz ion i 
de l l e parti per una definitiva 
soluzione. 

Di qui, la necessità per la 
M a g o n a di affrettare i tempi, 
di eludere le trattative e di 
compiere un nuovo grave ille
galismo. . 

Infatti, mentre sono in corso 
le trattative, essa manifesta 
improvvisamente il proposito 
di licenziare e liquidare tutt i 
t dipendenti entro pochi gior
ni e. promette la prossima rias
sunzione di mille dipendenti 
fra impiegati, operai e perso
nale di sorveglianza. Tale ipo
tetica riassunzioue sarebbe 
inoltre cond iz ionata a d a l cun i 
precisi impegni^ riduzione dei 
salari del 50^ ; riduzione degli 
organici con conseguente ac
centuato supersfrultamcnto, e 
la firma da parte dei lavorato
ri di una lettera con i nuovi 
impegni-capestro. Tale posi
zione della direzione della M a 
gona, n p a r t e il c i n i s m o di c u i 
e p e r m e a / a , presenta tuttavia 
alcuni punti deboli e alcune 
contraddizioni che valgono a 
•smascherarne ? vari propositi. 

Va rilevalo innanzitutto che 
la Magona intende procedere 
ai l i c enz iament i senza averne 
dato l'annuncio ufficiale e ciò 
dimostra c h e essa i n t e n d e o p e 
rare una divisione tra gli im
piegati, gli operai attualmente 
al lavoro e una parte dei so
spesi e mettere il governo di
nanzi a un fatto compiuto. 

Vi è poi il fatto che l e m i l l e 
riassunzioni promesse non tro
vano rispondenza in nessun 
p i a n o economico che possa d i -
mostrarne la validità. Tali 
riassunzioni richiederebbero la 
riattivazione di altri quattro 
treni laminatoi, mentre è ri 
saputo che la direzione della 
M a g o n a ha provveduto da 
tempo non solo ad isolare i 
vecchi impianti dello stabili
mento, ma a smantellare gli 
elementi essenziali alla messa 
in funzione dei treni lamina
toi. Del resto la M a g o n a stessa 
non ha fatto mistero c o n nes
suno 'del suo proposito di ri
prendere l'attività dello stabi
limento col nuovo treno a na 

sa die vari gruppi industriali, 
fra cui la FIAT, erano fra 
i maggiori importatori. La 
M a g o n a si trovò in lotta con 
questi gruppi e non vi è dub
bio che da allora, nei suoi 
intendimenti, il destino dello 
stabilimento di Piombino era 
legato ui risultati di questa 
lotta. 

A, tuie proposito è mollo 
significativo il fatto che la 
M a g o n a i n t e n d a basare nel 
futuro tutta la sua attività 
sul treno a nastro. Il lavoro 
dello stabilimento sarebbe in
fatti, in tal caso, in condi
zione di dipendenza assoluta 
dulia produzione dello stabi
limento di Cornigliano nel 
quale sono interessati con 
capitali il complesso FIAT e 

come si è visto, non sono 
estranei all'importazione del 
lamierini. Gli sforzi della M a 
g o n a s e m b r a n o orientati up-
punto n e l trovare un accordo 
c o n questi gruppi. Essa ac
cetterebbe la nuova situazio
ne creata dal piano Schumun, 
p u r c h é le s ia consentito di 
salvare e di aumentare i suoi 
profitti. 

Qual'è la i)osizione dei vari 
Ministeri dinanzi a queste 
manovre? Tendono essi a sal
vare l'industria italiana e il 
lavoro delle maestranze, op
pure a mettere pace negli 
affari dei vari gruppi indu
striali? L'appoggio finora 
forni to attraverso le forze di 
polizia alla Magona , le per
secuzioni contro i lavoratori 
in lotta, l ' indecis ione c o n la 
quale vengono condotte le 
trattative sembrano conva
lidare la seconda tesi. 

In conclusione, il comples
so siderurgico italiano, pur 
avendo subito gravi colpi, è 
ancora forte, e se si pren

dono oppor tun i e sol leci t i 
provvedimenti, può far fron
te alla concorrenza straniera 
e prosperare. La lotta in cor
so alla M a g o n a è. a questo 
fine di estrema importanza; 
se lo stabilimento di Piom
bino venisse definitivamente 
smantellato, tutto il settore 
siderurgico i t a l i ano ne s a r e b 
be gravemente indebolito ed 
esso finirebbe, nei suoi cen
tri essenziali, in mano alla 
?)iù sfrenata specu laz ione e 
al capitale straniero che fa
rebbero secondo i loro inte
ressi, il bello e il cattivo 
tempo e preparerebbero lu 
catastrofe. 

Occorre sventare in tem
po questo pericolo e occorre 
per questo un intervento de
ciso de l governo nel s e n s o 
già indicalo dal senatore Bi-
tossi: o la M a g o n a riprende 
l'attività produttiva, o il go
verno ne assume le azioni, 
inserendo lo stabilimento nel-
VI.R.I. 

OltKSTE MAKCELLI 

c 
1800 nuovi compagni 
nel Veneto dopo il 7 giugno 

Muove sezioni - /// Puglia 8.413 iscritti in più del 1952 

Già nel corso della campagna 
elettorale, ma ancor di più dopo 
il 7 giugno, si è avuto nel Ve
neto un notevole afflusso di 
nuovi compagni. 

Si può calcolare, ed e una ci
fra approssimativa, clic i reclu
tati al Partito dopo il 7 giugno 
superino nel Veneto il numero 
di 1.800. 

L'anniento non è uniforme in 

neto, dove è indispensabile raf 
forzare il Partito fra la classe 
operaia. Ma sono numerosi anche 
i braccianti, i contadini e so
prattutto gli artigiani e gli im
piegati. I :atto importante per il 
Veneto fra i reclutati vi sono 
numerose donne. A Venezia ad 
esempio, su 219 reclutati, 65 so
no donne (casalinghe, operaie, 
impiegate); ciò significa che 

tutte le provincie; la fcderazioncimentre il rapporto normale fra 
di Padova annuncia di aver re 
elutato 224 nuovi compagni, 
quella di Venezia 221, quella 
di Rovigo alcune centinaia, quel
la di Vicenza 193, quelle di Tre
viso e Verona un centinaio cia
scheduna, e così via per le altre 
Provincie, anche del Trentino-
Alto Adige e del Friuli-Venezia 
Giulia. Si tratta di cifre che si 
fermano al 1 $ luglio, mentre da 
allora l'afflusso è continuato con 
un ritmo più intenso. Gli operai 
costituiscono la maggioranza dei 
nuovi iscritti, e non è chi non 
veda l'importanza di questo fat
to per una regione come il Ve 

1UNVENUTA MORENTE NEL CIMITERO DI NAPOLI 

Una madre di sette figli 
si avvelena perchè sfrattata 

Un analogo caso avvenuto una settimana fa - Intervento dell"UDÌ 

NAPOLI, 25 — L'altra sera il 
custode- del cimitero di Poggio-
reale, effettuando il «irò di 
controllo per i viali, sentiva a 
un tratto il pianto di un bimbo 
di pochi anni, e scorgeva a ter
ra, esanime, il corpo di una don
na. Ti asportata all'ospedale de
fili Incurabili, la donna ripren
deva i .sensi e dichiarava l i e v e 
mente, insieme alle sue genera
lità, 1 motivi che l e avevano 
fatto cercare- la morte. Come 
una settimana fa Gigliola Sari-
nieh a Cardito, così, a S. Gio
vanni, Anna Pollastro, essendo 
slata s l iattata con i suoi sette 
figli dall'abitazione, non aveva 
resistito allo strazio e aveva in
gerito del ve leno per topi. 

La sua esistenza è stata v e 
ramente infelicissima, in questi 
ultimi anni. Sposata ad un ap-
paltatore, Antonio Zucchina, 
che ora conta come lei quaran
tatre anni circa, rimase, tre 
anni fa, prima di ogni sostegno 
perchè il marito fu condannato 
al carcere per alcune irrego
larità negli affari. 

Per dar da vivere ai suoi 
figli la P o l l a s t r o ricorse 

alle sorelle, ai fratelli, a 
un vecchio zio pensionato. Ma 
che potevano fare questi? Le 
tre sorelle sposate con figli, a 
stento potevano badare alle 
loro rispettive famiglie, i fra
telli erano quasi tutti disoccu
pati, il vecchio zio potè solo 
ospitate la piccola Consiglia. 

Ma Consiglia è ammalata, ha 
bisogno di cure, di un'opera
zione, e non si riesco ad otte
nere il r icove io in ospedale. 

Finché venne il colpo finale: 
Io sfratto. La famiglia abitava 
in due stanze al corso S. Gio
vanni U27, ina da tempo non pa
gava più il canone di affitto. 
di 4.000 l ire mensil i . 

La poveretta s istemò alla me
glio. chi qua e chi là, i figli 
trattenendo presso di sé il più 
piccino. Ma non poteva andare 
avanti: l'assistenza dei parenti 
poteva durare ancora tre, quat
tro giorni. Occorreva trovare 
una sistemazione; e la sistema
zione la sventurata ha pensato 
di trovarla nella morte. 

Ha comprato il ve leno e se 
n'è andata al cimitero pem'an-

COLOSSALE RAPINA NELLE VALLI DI COMACCHIO 

Cento tombe etnische 
profanate da ladri palombari 

do: « Cosi non darà fastidio a 
nessuno ». 

Non appena l'Unione Donne 
Italiane di Napoli ha appi e s t 
del dramma di Anna Fo l larro 
e dei suoi bambini, una dt le
gazione si è recata a tro\are 
la sventurata famiglia. La pic
cola Consiglia è stala presa sot
to cura dal dottor Gabrieli, no
stro consigl iere; due altri bim
bi saranno ospitati a cura del-
l'UDI, mentre la consigliera 
Agostini si è recata dal sinua
t o per ottenere una dilazione 
allo sfratto della povera fami
glia. 

Traete di antica civiltà 
in una regione della Nigeria 

LONDRA, 25 — Ondici teste 
dt bum/.o «Il alto \f\lore artisti
co, scoperte per cni>o circa 15 
anni lu 111 Nlgeriu. nella Citta 
Santa <l! Ite. potiebbero costi
tuire un importante punto di ri
ferimento per lo studio di una 
umica cixiltà africana. ormai 
perduta che :ia fiorito enea ot
to secoli fu. 

Studiosi e antropologi di lut
to 11 mondo hanno cercato in
vano dt identificare gli scultori 
delle t o t e . cho \ennero scoper
te nel 1038 da un gruppo di or 
perai che senvavuno il terreno 
per costruire lo fondamenta di 
una nuova cn<-a a Ife. Tuttavia 
una recente ^pedi7icme archeo
logica promossi da! gmerno del
ia Nigeria, eoe jia ricercato In 
tutta lu /onu «li He e dintorni 
ha t>co|K»rto un «nello della ca
tena. 

F E R R A R A . 25. — Una c o 
los sa le e audace impresa è 
s ta ta compiuta da ignoti , 
q u e s t a notte , n e l l e val l i di 
Pvija, Ri l lo e Zave l ea nel la 
zona di Coinacch io che MJIIO 
in s ta to di a v a n z a l o prosc iu 
g a m e n t o . Circa un cent ina io 
di t ombe , appartenent i alla 
mi t i ca c i t tà di S p i n a , sono 
s t a t e saeel ie i ìg iate e vuota te 
di ogni arredo . 

La spo l iaz ione è .slata c o m 
piuta con l 'aiuto di numeros i 
H Munmoz^atori >• e pa lombari 
c h e h a n n o o p e r a t o sot to u n o 
s p e s s o r e di c irca 30 c e n t i m e 
tri di acqua c h e ancora c o -
ariva le t o m b e . E v i d e n t e m e n 
te, a l c u n e p e r s o n e de l luogo , 
m o l t o pra t i che d e l l e va l l i , si 
s r a n o accor te d e l l e t o m b e a n 
c o r pr ima degl i addet t i al l a 
v o r o . 

P e r t a n t o un g r u p p o di s c o 
nosc iut i — a q u a n t o si r i t i e 
n e — è r iusc i to a far s c o m p a 
rire i tesori d'arte c h e si p r e 
s u p p o n e fosforo r inchius i 
d e n t r o i locul i . La scoperta 
de l la spo l iaz ione è a v v e n u t a 
jer caso , a v e n d o 1 ladri a b 
b a n d o n a t o i n a v v e r t i t a m e n t e 
s u u n « d o s * o » dj terra a l c u 
ni f ramment i di vas i e truschi . 

D u r a n t e i lavori di prosc iu 
g a m e n t o de l l e tre val l i c o -
macch ie s i di P e s a , Ri l io e Z a 
v e l e a , in v ia di u l t imaz ione , 
g l i a r c h e o l o g i si e r a n o fatta 
l 'op in ione c h e so t to la coltro 
m e l m o s a c h e per u n m e t r o r i 
c o p r e il f o n d o v a l l i v o . p o t e s 
s e r o trovars i i resti de l l 'ant i 
ca c i t tà di S p i n a , c e n t r o -
g r e c o - e t r u s c o fiorito ne l V s ec . 

a. C , o del «piale si è r i n 
v e n u t a trent 'anni fa la n e c r o 
pol i a pochi c h i l o m e t r i d i d i 
s t a n t i . d u r a n t e il p r o s c i u g a 
m e n t o di a l t re va l l i . In tali 
zone furono infatt i r i n v e n u t e 
o l tre u n m i g l i a i o d i t o m b e 
contenent i d o d i c i m i l a pezzi di 
suppe l l e t t i l i cos t i tu i te da v a 
si, anfore e s t a t u e c h e oggi 
coi rodami il M u s e o « r e c o -
ctru>co ili Ferrara . 

Durante i lavori in V a l l e 
Pega sono venut i a l i a luce 
ogg i a lcuni caratter is t ic i s e 
polcret i , 1 qual i p r e s e n t a v a 
n o tracce e v i d e n t i s s i m e di 
m a n o m i s s i o n e e di s a c c h e g 
g io . Gli addett i ai lavori h a n 
n o sub i to d a t o l 'a l larme, a l 
l a r g a n d o il cerch io di s o r v e 
g l ianza . c h e però si è t n o s t r a -
to t roppo tard ivo . D a u n c o n 
tro l lo a p p r o s s i m a t i v o si p u ò 
d e s u m e r e c h e la cifra d e l l e 
t o m b e r i n v e n u t e e m a n o m e s 
s e a m m o n t a a ben un c e n t i 
n a i o . 

N u o v i p . u t i c o i a i i .-1 ?uno 
appres i al l 'ult inVora sul la v i 
c e n d a de i c i m e l i a r c h e o l o g i 
c i , che s o n o stat i asportat i 
sopra t tu t to ìli V a l l e Ri l lo . 
una de l l e minor i in corso di 
p r o s c i u g a m e n t o . 1 s a c c h e g 
giatori d e v o n o a v e r e « o p e 
rato f a p iù r iprese , d u r a n t e 
le nott i scorse . E v i d e n t e 
m e n t e e s s i , durante p r e c e 
dent i r icerche, e r a n o riuscit i 
a local izzare il sepolcreto di 
m u d o c h e gl i scav i s o n o stat i 
fatti a co lpo s icuro . D a l l e 
c e n t o t o m b e g r e c o - e t r u s c h e 
s o n o stat i asportat i — s e c o n 
d o i calcol i de i carabinier i , 

su l la b a s e di una d o t a z i o n e 
m e d i a di u n a t o m b a di q u e l 
t ipo — grandi e m e d i v a s i , 
c io to l e in v e r n i c e nera , p i a t 
tell i di terracot ta g ia l la ; 1500 
c i m e l i or ig inar i appar tenent i 
al la s epo l ta c i t tà di Sp ina , e 
di i m m e n s o v a l o r e 

iscritti al Partito e donne iscritte 
è di uno a cinque, tra i nuovi 
reclutati è di poco inferiore a 
uno a tre. Su per giù le stesse 
proporzioni si hanno per le al
tre federazioni. 

Altro aspetto importante del
la situazione che si è aperta an
che nel Veneto dopo il 7 giugno 
è quello rappresentato dalla co-
stituz.ione di nuove sez.ioni e di 
nuovi gruppi di partito in lo
calità dove prima eravamo as
senti. Queste elezioni, più che 
quelle precedenti, hanno dimo
strato che non vi è centro del 
Veneto, sia pure piccolo, dove 
non siano srati dati dei voti al 
nostro partito. Ed in qualche 
caso si sono avute delle vere sor
prese: ci siamo trovati di fron
te a molte decine di voti in lo
calità dove mancava la sezione 
e non vi era neppure un iscritto 
al Partito. Dopo il 7 giugno è 
bastata una qualche iniziativa 
sia pure elementare di qualche 
compagno o della federazione, 
perchè sorgessero sezioni e grup
pi di partito. Attualmente in 
ogni provincia si hanno delle 
nuovo sezioni, e si è appena ai-

inizio. 

Qual'è il tratto distintivo che 
si è ricavato da questi primi suc
cessi nel reclutamento di partii'» 
dopo il 7 giugno? Non è dif i i -
cilo individuarlo in una certa 
spontaneità. 1 risultati elettorali 
anche nel Veneto sono imme
diatamente apparsi alle larghe 
masse popolari come l'inizio di 
una nuova situazione in cui fos
se possibile veder risolti alcuni 
dei problemi di cui si era tanto 
discusso nel corso della campa
rla elettorale e per la cui so-
uzionc si aveva coscienza esse

re necessaria la guida del Partito 
Comunista. 

L'esperienza di questi anni e 
le stesse esigenze che nascono 
dalla necessità di realizzare la 
linea politica del partito indi 
crino in quali direzioni deve cs 
sere orientato nelle prossime set 
timanc e nei prossimi mesi il la
voro di reclutamento al partito 
che per la regione veneta do
vrebbe aumentare il numero de
gli iscrity di diecimila in con
fronto al Ì9S-- l n primo luogo 
vi è la necessità di aumentare 
il numero di operai iscritti al 
partito. E* questa una esigenza 
fondamentale del partito, che 
per le organizzazioni del Vene
to ha una sua particolare impor
tanza. La situazione organizzati
va del partito nei centri indu
striali, Io spirito di lotta e l'o
rientamento generale degli ope
rai, il numero dei voti che noi 
abbiamo avuto nei centri operai 
indicano le larghe possibilità tii 
reclutamento che esistono rcal-

stra, mentre è facile constatare 
come il numero dei giovani i-
scritti al Partito sia ancora re
lativamente basto. La l'GCI ha 
anche essa beneficiato dell'entu
siasmo suscitato dai risultati e-
lcttorah e in tutte le provincie 
ò riuscita a raggiungere ed a su
per're il numero dei suoi iscritti 
in rapporto al 1952. 

GIACOMO PELLEGRINI 

l'ATTIVITAjm. PARTITO 
Successi 
nel tesseramento 

Il numeio dej;ll Iscritti al l'ai
u to u! 15 luglio nelle Puglie hu 
superato di 8 413 unità quello 
del 1952; 1 reclutati sono .13 404. 

Analoghi successi 6l hanno i n 
Umbria con 1.076 Iscritti ln pivi 
dei 1052; in Abruzzo con 2 295, 
in Calabi in con 1 649 
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Secondo un esperto di evoluzione biologica, gli uomini 
dell 'avvenne avranno dei grandissimi occhi, delle di
mensioni, pressapoco, di quest'occhio visto attraverso la 
lente d'ingrandimento. Le orecchie, invece, tenderanno 
a divenire più piccole. Quanto ai denti, se l'umanità 
continuerà a lavarseli con Dentifricio Dttrban's, diven
teranno smaglianti come perle e forti come l'acciaio. 
Attenzione! La Durban's comunica che per l'intera 
Estate 1953 il suo classico Sapone di Bellezza — la cui 
soave spuma profumata tratta la pelle come una cre
ma — sarà propagandisticamente venduto a sole 100 lire. 
Non rinunciate dunque ad approfittare di questa 

autentica « Estate delia Bellezza ».' 
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Nuove sezioni 
inaugurate 

A NcnHiu sono stato inaugu
rate nel coleo del ine.->o di luglio 
t i e nuove sezioni a calasca Ca
stiglione, a Ramno Anzino o u 
Cardez/ji. 

l'nu nuota sede è stata apertu 
a S. Lorenzo «Ile Corti (Pisa). 
A Catanzaro sono state Inaugu
rato due miote sez.ioni nei co
muni di Compiimi e Marrano. 

In tutto queste località prece
dentemente non esisteva l'orga
nizzazione di partito 

La campagna 
del 14 luglio della FGCl 

Alla sezione 1° Maggio di Ta
ranto in t ic giorni sono stati ie-
clutati ben 08 giovani e rngazuse; 
sempre a Taranto è stata aperta 
la sc<\e del circolo giotaniio in 
contrada Lama 

Altri 02 giovani sono stati re
clutati a Macerata. 80 a Massa 
G'anaru. 83 a Siena 

A Peiugiu sono state inaugu
rate due nuote sezioni giovanili 
a Papiano o Vilinnota. la cam
pagna del 11 luglio hu portato 
lino a questo momento 91 nuovi 
<(iotani e ragazze nelle tue della 
FGCL 
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i , h .scienziati hanno scoperto . 
infntu pavimenti costruiti con mente per soddisfare a tale cs: 

Due operai morti 
in incidenti sul lavoro 

Altr i d u e opera i h a n n o 
perso ieri la v i ta in inc i 
dent i .sul lavoro . 

A L.a S p e z i a , l 'operaio S a i -
v a l o r e V i g n o l o è m o r t o c a 
d e n d o da dodic i metr i d'a l 
tezza, m e n t r e l avorava al la 
d e m o l i z i o n e di un v e c c h i o 
hangar de l l ' idrosca lo di C a 
d m i a r e . Egli s i era a p p o g 
g ia to ad un'asta meta l l i ca 
c h e er«* s ta ta s e g a t a a sua 
insaputa e c h e ha c e d u t o . 

A" M i l a n o u n m u r a t o r e e 
r i m a s t o fo lgora to in u n o 
scant ina to de l la ga l ler ia B u e 
n o s A y r e s . m e n t r e si a p p r e 
s tava od innes tare una l a m 
pada ad una presa di c o r 
rente . L'operaio , G u i d o G i a m -
bel l in i . di 66 a n n i , è s t a t o 
p r o n t a m e n t e soccorso , m a »"* 
d e c e d u t o pochi m i n u t i d o p o 

Un fulmine inceneriste 
un bimbo in florida 

MIAMI. 25 — L"n fulmine ria 
ucc;-o un bambino e ne ha Te
nt i altri tre ieri in i m a spiag
gia della Fionda dove si è fttr 
Òattuto un temporale mentre 
ur.a scolaresca faceta un piCk-
nick. 

cocci dì % osella me. e disposti a 
lisca eli pfa<e. Questo complesso 
lavoro rivela l'esistenza di uni» 
antica civiltà molto sviluppata 

Ife è la capitale della trul>0 
di Yorulja. La popolazione Y o n r 
bit. che conta attualmente cin
tine milioni di individui, è di
visa in molti clan, identificabili 
Uni set»ni inrisi sul'.u pelle del 
\i*o. Le donne hanno il corpo 
riccamente ornato 

scn7.i. 
Altra indicazione per il reclu

tamento, è la reale possibilità 
di un reclutamento fra gli strati 
di lavoratori della campagna. 
Le campagne del Veneto sono 
in movimento, ed in questo ino 
vimento fsse esprìmono la loro 
preoccupazione, la loro insoddi
sfazione per la situazione di crui 
che vi domina. Bisogna tener pre
sente la necessità di un rccluti-
mento differenziato fra i vari 
«trati dei contadini. 

Sia nei centri cittadini che nei 
villas^i è evidente la necessita 
di aumentare il numeio delle 
donne iscritte al nostro Partito. 
L'attuale rapporto è troppo bas-
w ; i dati elettorali ci dicono che 
•1* possibile aumentarlo di molto. 

Un'altra indicazione ci vien 
data dai risultati elettorali ed 
è quella dell'orientamento dei 
gio\ani . Non vi è dubbio che 
anche nel Veneto i giovani ab- | 
biano vocato prevalentemente se
condo un orientamento di vo i -

re GÈ per la casa: 

FRULLATORI 

Un'alimentazione leggera ed 
energetica è offerta dai frulla
ti di fruita e verdura. Non oc
corre che un buoji apparec
chio; il frullatore elettrico CGE! 

FRIGORIFERI 

Il frigorifero conserva | cibi. 
dà bevande fresche, fornisce 
ghiaccio in cubetti 
Nei 3 modelli CGE do 90.130 
e 210 litri, ogni casa troverà 
il suo frigorifero. 

VENTILATORI 

Nuovi e decisivi orientamenti 
tecnici ed estetici distinguono 
f ultima serie di ventilatori CGE 
e rendono il ventilatore ben 
eccetto a tutte le case 

Un morto e due feriti 
in un incidente stradale 

P A R M A . U5. — Un morto e due 
feriti *>! sono avuti in u n inci
dente Mradule avvenuto sulla Via 
Fmilta. predio Fornace di San 
Pancrazio. Una motoretta guida
ta dall'albergatore Edmondo Gar
den!, con a bordo la moglie. I.eon-
tina Ca\n!li di 56 anni, ha in
vertito il ciclista Eliseo Dal Rio 
I tre rimanevano gravemente fe
riti e a mC7.7.o di un'autolettiga 
\enivano trasportati all'ospedale 
Maggiore di Parma dove il Gar-
deuì decedeva poco dopo. 
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. . .E TUTTI GII ALTRI 
APPARECCHI ELETTRICI 

COMPAGNIA G E N E R A L E DI E L E T T R I C I T À - M I L A N O 

Arendo c o » t*AEROSOL B.P.D. 
s«n>pre a portola di mano non 
arro ne mosche, né zanzare e mi 
sentirò più tranquilla in viaggio. 
in alberao • in ogni circostanza. 

^ 

Formato 
normale 

U725. 

Formale 
M i g n o n 

L«aa-

BOMBMl PIHODI-IIIlfWB 

ACQUISTATE LA CARTOLINA PRESSO 06NI TABACCAIO 

Tutti i possibili infortuni sono assicurati dalla cartolina popolar». 
Possono assicurarsi le parsone d'ambo i sessi fra gli 8 e ì 69 

anni di e<» 

non iniziate le ferie senza aver prima assi
curato voi e fca vostra famiglia. 

Non siale soli al momsnio deJ sinistro» 

l i < d l ' l » < \ ' ' . , ' i v ' 

file:///f/lore
file:///ennero
file:///enivano


"pT^y.* 

f 
Pag. 7 — « L'UNITA* « Doménica 26 faglio 1953» 

OTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DOPO IL PROVVEDIMENTO DI RIBASSO DPJ PREZZI 

Riduzione delle imposte decise 
nella Repubblica popolare tedesca 

,. . . . * r . 

Provocazioni antisovietiche di Eisenhower in una lettera ad Adenaiii'r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — Ribasso 
dei prezzi di taluni generi 
alimentari e prodotti indu-
atriali, riforma fiscale con 
conseguente riduzione delle 
imposte, aumento dei salari: 
questi tre provvedimenti, che 
caratterizzano l'attività svol
ta nelle ultime quarantotto 
ore dal governo democratico 
tedesco, e ai quali si aggiun
ge l'annuncio dello sciogli
mento del ministero per la s i
curezza di Stato, sostituito da 
un semplice sottosegretariato 
al ministero degli Interni, 
mostrano chiaramente che il 
nuovo corso incomincia a da-
:c i suoi frutti in tutti i 
campi. 

La riduzione dei prezzi, an
nunciata ieri sera, è la tredi-

Adenauer, principale pedina 
delle manovre americane con

tro l'unità tedesca. 

cesima che î registra dal 
giorno dell'esistenza della Re
pubblica democratica, e ri
guarda i seguenti prodotti: 
riso, 10 per cento; thè 50 per 
cento; caramelle, 31 per cen
to; sapone e saponette, 40 
per canto; calze di seta da 
donna," 20 per cento; balze di 
perlon da donna, 37 per cen
to; macchine da scrivere, 40 
per cento; lampadine, 38 per 
cento. I ribassi entreranno in 
vigore lunedì prossimo. 

Stasera, alla chiusura dei 
magazzini statali e privati, 
j-ono stati fatti gli inventari 
delle rimanenze dei prodotti 
i cui prezzi .sono btati ribas
sati, e l'elenco relativo sarà 
consegnato domani alla guar
dia di finanza, che effettuerà 
una visita di controllo. Lo 
Stato assicurerà a tutti i com
mercianti privati il rimborso 
della differenza tra il prezzo 
pagato e il nuovo prezzo in 
vigore per le merci ancora 
in magazzino. 

Un altro grande aiuto è 
stato assicurato oggi ai piccoli 
industriali, ai commercianti, 
agli artigiani e ai contadini 
con la adozione di una ri
forma fiscale che ribassa 
considerevolmente 4? impo
ste dovute per le entrate sino 
a 60 mila marchi annui, cor
rispondente a circa 12 milioni 
di lire secondo il cambio uf
ficiale. 

Un aumento dei salari dal 
10 al 35 per cento, per tutte 
le categorie di operai non 
specializzati, è venuto a con
cludere questa serie di prov
vedimenti economici, che so 
no stati accolti con grande 
soddisfazione nei diversi ceti. 
in quanto accolgono molte 
delle richieste che erano sta
te presentate negli ultimi 
tempi. 

Xuovi passi avanti su que
sta strada saranno fatti pro
babilmente nel corso delle s e 
dute che la Camera del p o 
polo terrà, mercoledì e gio
vedì. per ascoltare e discute
re una dichiarazione • gover
nativa. L'attesa per questa 
sessione è molto viva, ed è 
impressione generale che. da 
f»ssa, debbano uscire decisioni 
di particolare importanza per 
la vita del paese. 

Xella Germania occidenta
le, que.-te ore sono caratteriz
zate da un intensificarsi del
l'attività pre-elettorale. Ade-
nauer, sceso dal suo romi
taggio nella Foresta Nera. 
aprirà domani la campagna 
della democrazia cristiana 
con due comizi, a Colonia e 
a Dortmund. Altri comizi sa
ranno tenuti dai socialdemo
cratici e dai comunisti, i quali 
sono ricorsi nel pomeriggio 
all'Alta Corte costituzionale 
contro la legge elettorale. 
chiedendo di proclamarla 
contraria alle leggi " fonda
mentali dello Stato. 

Un ricorso del genere era 
già stato presentato dal par
tito popolare pantedesco, ca
peggiato dall'ex ministro i e -

. gli Interni, Heinemann: que
sto partito è anche balzato 
agli onori del le cronache t>er 
la conclusione di un accordo 
con il Bund dell'ex cancel
liere Wirth, per la presenta
zione di liste comuni, in nodo 
da creare il più possibile la 
unità delle forze che si o p 
pongono ad Adenauer, <enza 
peraltro identificarsi con i 
socialdemocratici o con i co 
munisti. 

SERGIO SEGRE 

La lettera 
di EiseiiboiYci* 
BONN, 25 — Il presiden

te Eisenhower ha rivelato 
oggi alla base di Quantico, 
nella Virginia, il contenuto 
di una lettera da lui indiriz
zata al Cancelliere Adenauer 
e destinata, secondo le sue 
testuali affermazioni, a d 
« ampliare il pensiero trop
po strettamente condensato 
nel comunicato finale della 
conferenza di Washington ». 

La, dichiarazione, il cui te
sto è stato riferito dalle a-
genzie americane, si scaglia 
contro l'URSS con linguaggio 
tracotante e ingiurioso e defi
nisce le « libere elezioni » in 
Germania di cui si parla nel 
comunicato come un mezzo 
per realizzare la politica di 
•i liberazione » auspicata dal 
segretario di Stato Dulles. 

Eisenhower fa riferimento ai 
fatti di Berlino del 17 giugno 
per profetizzare « la proba
bile liquidazione della attua
le dittatura comunista e oc
cupazione sovietica nella 
Germania orientale ». Egli 
afferma che i tre ministri, 
nel trattare il problema del
l'unificazione tedesca n e 1 
comunicato d e l l a « picco
la conferenza », hanno con
siderato i fatti del 17 giugno 
come una prova del fatto 
che « il regime della Germa
nia orientale è in completa 
bancarotta politica » e che 
i lavoratori tedeschi « vo 
gliono diventare liberi ». 

Dopo aver affermato che i 
tre ministri intendono trat
tare con l'URSS in questo 
quadro e considerando i fat
ti di Berlino come un'indica
zione per il futuro, Eisenho
wer afferma categoricamente 
che una Germania unificata 
deve essere integrata nella 
CED. c< Non ho mai accetta
to — egli afferma — la teo
ria che la CED e l'unifica
zione tedesca si escludono a 
vicenda. E' esattamente il 
contrario. Proprio l'integra
zione della Germania occi
dentale nella CED può essere 
la base per costruire la pa
cifica unificazione delle due 
Germanie ». 

Le dichiarazioni di .Eisenho
wer sono state giudicate, ne 
gli ambienti democratici te 
deschi, come una sfacciata 
manifestazione della volontà 
americana di impedire ad 
ogni costo la distensione, ag
gravando deliberatamente, a 
pochi giorni dall'offerta di 
negoziati a quattro, l'imposta
zione provocatoria data all'of
ferta stessa. 

Dal canto suo, Friedrich 
Heine, portavoce del partito 
socialdemocratico tedesco, ha 

definito la lettera di Eise
nhower ad Adenauer come 
« la peggiore interferenza ne
gli affari interni tedeschi che 
si sia vista da lungo tempo 
a questa parte » ed ha affer
mato che la consegna e la 
pubblicazione della lettera al
la vigilia dell'apertura della 
campagna elettorale costitui
sce una iniziativa « completa
mente priva di tatto ». 

Nuova spedizione 
negli abissi St. Martin 

PAU (Francia), 25. — S o 
no in corso i preparativi del
l'ultimo minuto per un nuovo 
tentativo di risolvere il mi 
stero della profonda caverna 
d'Europa, che ha già inghiot
tito nelle sue viscere la vita 
di un esploratore. 

La maggior parte degli 
esploratori che hanno preso 
parte lo scorso anno alla spe 
dizione nelle caverne di Pier
re St . Martin saranno nuova
mente pronti il 2 agosto per 

cercare di recuperale la sal
ma del compagno Marcel 
Loubens, l'industriale parigi
no rimasto nel fondo della ca 
verna durante il tragico ten
tativo. Loubens si trova ad 
una profondità di 400 metri. 
Come è noto, egli era caduto 
a seguito della rottura del 
cavo a cui era sospeso ed era 
deceduto dopo 48 ore di atro
ce agonia. 

Gli esploratori porteranno 
con sé canotti di gomma per 
seguire la conente del fiu-
micello, nonché scafandri da 
palombaro e riservo di ossi
geno in caso si dovessero su 
perare cascate. 

Ala il compito più difficile 
sarà quello di riportare alla 
superficie la salma di Lou-
bens, come dalla promessa 
fatta lo scoi lo anno al vec
chio padre Qualcuno dovrà 
restare sul tondo mentre il 
cadavere viene portato alla 
superficie, ma il suo dondola
mento contro le pareti roccio
se potrebbe provocare frane 
mortali pe rcoloro che saran
no in quel momento nello 
abi<so 

-.•: X -> 

5 • » * " , 

UZHKKI&TAK - I due fumosi ballerini sovietici iianèlv 
e liiMipóva vhr andranno a Bucarest a rappresentare dan7e 

popolari uzbeke 

Allarmato rapporto americano 
sul fallimento degli "aiut i , , al la Francia 
Gli effettivi scopi dell'intervento americano — Attacchi alla sovranità della Francia 
L'amnistia approvata all'Assemblea nazionale favorisce soprattutto fili uomini di richij 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, Il documento acquista una 
enorme impoitanza e in due 
sensi. Non solo esso mette il 
dito su alcune delie piaghe 
che affliggono la Francia, ma 
rivela anche esplicitamente le 
effettive intenzioni che si 
proponeva il governo ameri
cano con i ì,uoi aiuti. « Il 
principio dell'aiuto economico 
all'Europa — dice infatti il 
rappoito — poggiava su due 
idee essenziali. La prima era 
che attraverso il controllo 
delle importazioni effettuate 
grazie ai dollari dell'aiuto e 
non autorizzando che le im
portazioni essenziali, avrem
mo potuto sottoporre al no
stro controllo l'economia dei 
paesi europei. In secondo luo
go. controllando l'uso della] 
contropartita del nostro aiuto 
in dollari, avremmo potuto 
controllare i programmi degli 
investimenti interni. Nel caso 
della Francia —• rileva il rap
porto — non è sfato possibile 
raggiungere nessuno di Questi 
due obbiettivi ». 

Hillmann sottolinea che per 
molte cose la Francia ha af
facciato la * pretesa ». ev i -

PARIGI, 25. — L'aiuto alla 
Francia è stato un fallimento 
per la nostra propaganda: 
questo, in breve, il giudizio 
espresso dalla commissione 
dei senatori americani nel 
così detto * rapporto Hil l 
mann », che oggi è stato 
pubblicato quasi integralmen
te dal settimanale parigino 
L'express. 

Come è noto, nello scorso 
febbraio una commissione del 
Senato americano, poco sod
disfatta dei rendiconti gover
nativi sui risultati degù aiuti 
all'Europa, decise di indagare 
direttamente nei vari paesi 
europei attraverso alcuni suoi 
rappresentanti. Guidati da 
Hillmann, un editore di ri
viste a grandi tirature, gli 
osservatori decisero di con
centrare tutto il loro esame 
sul caso francese, ritenendolo 
il più tipico e il più interes
sante. Dopo sei settimane di 
soggiorno in Francia, trasmi
sero le conclusioni della loro 
inchiesta in un ampio rap
porto 

dentemente assurda, di poter 
destinare « come imo Stato 
sovrano i fondi a larghi set
tori della sua economia senza 
precisare le sue intenzioni ». 
Le parole sono ben chiare e 
gli effettivi scopi dell'impe
rialismo americano ribaltano 
senza bisogno di commenti. 
D'altra parte, le indica/ioni 
contenute nel iapporto Hill
mann servono a documentare 
un'analisi che in Italia era 
stata già fatta ampiamente 
sin dai primi anni del Piano 
Marshall dalla stampa comu
nista e da chiunque si p i o -
poneva effettivamente di di
fendei^ gli interessi nazionali. 

l ' a l l i i i io i i lo ! , , 

La Giunta d. e. della Sardegna 
eletta con un solo voto di maggioranza 

1/ elezione è avvenuta in violazione dello Statuto regionale 

CAGLIARI, 25 — La Giun; 
ta regionale monocolore è 
stata eletta con un solo voto 
di maggioranza. Ecco il ri
sultato della votazione di s ta
sera, che il Presidente del 
Consiglio regionale, Corrias, 
ha letto alle ore 23,45: han
no votato a favore 29 d. e. 
e il liberale; hanno votato 
contro i 15 comunisti, i 5 so
cialisti, i 5 monarchici e i 
4 missini. S i sono astenuti i 
4 rappresentanti del Partito 
Sardo d'Azione, il socialde
mocratico e il Presidente del-
l'A s s e m b 1 e a. Complessiva-. -
mente 30 si, 29 no. e sei;|\ inogradov presenta 
astensioni. t , , . . . . . . 

Ora, secondo l'art. 2 dello; l e c r e d e n z i a l i a A u r t o l 
Statuto regionale, sarebbe ne 

do dal computo gli astenuti. 
Dopo un acceso dibattito, 

il presidente ha posto In v o 
tazione la questione. I d. e , 
i sardisti, i l socialdemocra
tico, il liberale e il monar
chico Muretti hanno votato 
a favore. SI sono dichiarati 
contrari alla proposta tutti 
gli altri consiglieri. Questo 
voto ha dimostrato come I 
d. e. s iano 6tatì ancora una 
volta preoccupati solo dei lo
ro interessi di partito a co 
sto di violare lo Statuto re
gionale. 

cessarla per l'elezione della 
Giunta la maggioranza dei 
presenti, va le a dire che nel 
caso di stasera sarebbe s ta
ta necessaria la maggioran
za di 33 voti. I d. e. hanno 
invece sostenuto che per 
maggioranza si deve inten-

PARIGI. 25 — S V Vinogra-
dov. Ambasciatore dell'URSS In 
Francia ha presentato le sue cre
denziali a Vincent Aurtol. Presi
dente delia Repubblica. 11 24 lu
glio. Alia cerimonia di presen
tazione era predente Georges BI-
dauit. Ministro de^li esteri di 

dere la somma dei votanti] Francia Virio?rado-. e Aurlol 
a favore e contro, escluder!-• hanno scambiato discorsi, dopo 

Intensificare oli starnili 
culturali con I l lH. S. S. 
Conclusi i lavori dell'Esecutivo di Italia - U.R.S.S. 
Appello ai democratici e agli uomini, dì cultura 

Il Comitato esecutivo- della 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con l'URSS 
ha concimo l'altro giorno i 
suoi lavori. 

II Comitato ha preso atto 
con soddisfazione delle nume
rose ed elevate richieste date 
all'Associazione dai massimi 
istituti culturali e scientifici 
italiani, risposte, tutte, favore
voli a scambi di esperienze, di 
pubblicazioni e di delegazioni 
fra la cultura italiana e quella 
sovietica, come anche di quelle 
pervenute dai più rappresenta
tivi uomini dello sport italiano, 
favorevoli ad una visita agli 
impianti sportivi nell'URSS. 

TI Comitato esecutivo pertan
to — che ha anche preso atto 
del fatto che l'odiosa e men
zognera propaganda antisovie

tica condannata dal responso 
elettorale — ha deciso di in
tensificare, nell'interesse della 
diffusione della verità e per la 
libertà della cultura, la sua 
azione di rivendicazione della 
libertà negli «cambi culturali, 
per ottenere il visto di cen
sura ai fjlms sovietici, come il 
passaporto per i cittadini che 
Intendano recarsi in URSS, ecc. 

Per condurre avanti questa 
opera, l'Associazione fa appel 
Io a tutti gli uomini di cultura, 
a tutti i democratici, a tutti i 
ceti produtivi perchè sia com
piuto un passo diretto • ri
muovere quelle esitazioni e 
quei pregiudizi che sempre so
no stati i namici più ' frandi 
dell» scienza, della liberta, e 
del progresso. 

di che l'Ambasciatore ha presen
tato al Presidente il personale 
dell'Ambasciata aovltica. 

PRESSIONI 
SUI LIBERALI 

dalla I. (Continuazione 
cora di « astensione » 

vasi»*) 
Tutta

via le notizie dei colloqui a 
catena di Villabruna gettava
no ampie ombre di sospetto 
su queste dichiarazioni, del 
resto non ufficiali, e seroora-
vano riportare in alto mare 
tutta la questione, nei termi
ni numerici che si è visto e 
nei termini politici che è f a 
cile prevedere. Tra Vil labru
na e De Gasperi, infatti, sa 
rebbe intervenuto una specie 
dì « patto per il domani ». La 
stessa agenzia governativa 
ARI, Informava infatti che 
De Gasperi * avrebbe offerto 
al PLI d i integrare il governo 
con elementi liberali subito 
dopo il voto di fiducia della 
Assemblea •». 

Non si sa, fino a questo m o 
mento, quale atteggiamento 
abbiano assunto i liberali di 
fronte a queste proposte: un 
fatto è certo, ea è che Ieri 
ben lungi dall'essersl chiarita 
ed evoluta in senso <t asten
sionista * la posizione dei l i 
berali sì è confusa ed invo
luta in senso collaborazioni
sta. Fino a qual p u n t x allo 
stato delle Informali mi, non 
è tuttavia dato di sapere, 
Prevarrà in seno al gruppo l i 
berale. la preoccupazione di 
esporsi al ridicolo e alla ver 
gogna d i fronte all'opinione 
pubblica, o prevarrà invece 
l'interesse immediato di T i 
zio o Caio, mascherato ma
gari dalla solita copertura 
ideologica e patriottarda del 
« salviamo la Patria nostra a, 
nel nome della quale 1 l ibe
rali nostrani hanno compiuto 
in questi ultimi tempi più di 
una cosa poco pulita? Non è 
dato ancora saperlo: I falli 
parleranno martedì, quando 
la Camera si riunirà per v o 
tare, dopo aver ascoltato gli 
ultimi oratori-

= K D V A S € f T A = 

Nvlla seconda pinti' 
rapporto, Hillmann insiste 
sulla grave situazione econo
mica del paese. Prima di tut
to, hi Francia è costituzio
nalmente incapace di upor-
tare in equilibrio il p iopuo 
bilancio. Fallimento, fall imen
to completo, esclama Hill
mann. Fra breve la Francia 
avrà ricevuto 1.300 milioni di 
dollari. Ciò nonostante « il 
miglior mezzo di cui dispon
gano i politici francesi per 
aumentare il loro capitale 
politico, è ancora quello di ! 
denunciare la politica ameri-1 
cana alla tribuna della Ca-1 
mera. Sono ben pochi quell i ! 

che abbiano il coraggio di di
fendere gli americani». 

Dove il rapporto colpisce 
nel v ivo e quando tratta della 
situazione fiscale. - Due terzi 
degli introiti totali francesi 
provengono dalle imposte in
dirette che gravano sui prezzi 
di vendita e pesano soprat
tutto sulle classi p iù povere 
e sulle classi medie ». Part i 
colare addirittura umoristico: 
i primi commenti di protesta 
che, su questo documento, si 
siano avuti stasera sui gior
nali della grande borghesia; 
francese, non fanno c h e rac- j 
cogliere questo solo punto, , 
tralasciando e dando per i 
scontato tutto il resto. 

N o n mancano poi nel rap- j 
porto rilievi altrettanto gravi. 
I prodotti francesi sono trop- | 
pò costosi perchè gl i indù- , 
striali si sono sempre riser- < 
vati grossissimi margini di | 
profitto. Il francese medio non t 
ha nessuna fiducia verso il* 
suo governo per l'utilizza- ' 
zione delle somme previste 
In bilancio. 11 governo s i tro- < 
va nella impossibilità di prò- i 
porre una riforma fiscale s e 
ria. E così via. La conclusio- j 
ne è. naturalmente, sconso- j 
tante: è tanto impossìbile agli ; 
americani — sostiene Hil l - j 
mann — * trasformare le I 
strutture sociali e industrialii 
della Francia quanto ai fran- J 
cesi convincere gli americani 
a bere vino rosso ad ogni pa
sto, a restare due ore e mezzo 
a tavola e a tenere ta forchet
ta con la mano sinistra >». 

I v i e h i s l i a m n i s t i a l i 

La pubblicazione del rap
porto Hil lmann capita in un 
momento particolare quando 
tutta la politica francese è ! 
sotto accusa, e da ogni parte; 
viene avvertita la necessità di ! 
un cambiamento radicale. Un ) 
giornale ha definito « * t u - j 
diosen l e prossime vacanze . 
del governo per indicare con' 
una formula spiritosa l'ur
genza di una profonda cor
rezione politica. Tuttavia il 
governo Laniel, a lmeno ap
parentemente, non mostra di 
rendersi conto di questa es i 
genza. Anzi, ieri notte, prima 
che l'Assemblea nazionale si 
mettesse in vacanza s ino al 
12 ottobre, fi presidente del 
Consiglio si è felicitato con 
la sua maggioranza della fi
ducia c h e gli è stata finora 
accordata, del voto sul poteri 
sceciali e culla riforma rea
zionaria della Costituzione. 

Poco prima, gli stessi grup
pi di maggioranza avevano 

approvato la legge sull'amni
stia che, nei suoi tratti e s 
senziali. i»i può considerare 
come una voi» e riropria ria
bilitazione dei traditori e dei 
collaborazionisti. Infatti, la 
ineleggibilità e slata revocata 
per lutti gli uomini di Vichy. 
Sono state condonate le pene 
inflitte per fatti eli collabo-
ia/ifine lino a un massimo di 
anni 21. L'inteivento dei co
munisti e dei socialisti e riu
scito a far passare un emen
damento, grazie al quale i e 
ttano esclusi dai benefici del
la legge tutti coloio che. con 
la parola o con i loro scritti. 
hanno coscientemente espo

r t o altre persone alla morte 
i l i amnistia ìeca benefici an-
• che agli uomini della Hcsi-
stenza per tutti i fatti com
messi entro il 10 giugno 1940 
e il primo gennaio 1946. In 
fine. per la partecipazione 
ai cosiddetti conflitti sociali, 
rlentiano nell'amnistia tutti 
i fatti di sciopero e di ma
nifestazioni pubbliche avve
nute tra il 16 gennaio 1947 
e il primo aprile 1952. 

VICE 

CITROVIT 
acqua da tavola in compresse 

a n t i a c i d o — d i g e s t i v o —• a l c a l i n i z z a n t e 

1-2 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in nn 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA • VITAMINIZZATA - ALCALINA - DIGESTIVA 
DIURETICA • che agisce beneficamente sul fegato e sull'intestino 

Gruenther non crede 
all'» aggressione sovietica » 

WASHINGTON, 25 — In 
una dichiarazione f a t t a la 
settimana scorsa dinanzi alla 
commissione finanziaria d e 1 
Senato americano e resa pub
blica soltanto oggi, il coman
dante supremo atlantico, ge 
nerale Gruenther si è detto 
convinto che « la Russia non 
darà mal inizio ad una guer
ra europea », e ciò sebbene 
essa detenga la superiorità 
militare rispetto alla NATO. 

BNGUILLARA 
VIA VOLTURNO 9-13 (ang. V. Montebello) 

SOTTOCOSTO 
VENDE A TUTTI / 

SALDI 
0CCASI0NISSIME 

LEGGETE -

2Vei 

• I I I M I I I I I I U t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I 

)) 

)> 

)) 

« . 9 0 0 
1 ,900 

9 0 0 

PER UOMO 
Vesti lo «'Oiiivzioiiatct Tropica l !.. 5 . 9 0 0 
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Pantalone conl'o/.ionato. 
<'ami<*i»la IIICAAH man ica . 

PER DONNA 
Vest i lo coiilV/.ioiiato fantasia L. 1 .500 
Vestito «'onl'. con bolero extra » 3 . 5 0 0 

Scarpe uomo, donna, bambino 
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DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi orlglo». Deflclaoi* 
costirtiztonaU. Vlstt* • cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. OR. DE BBRNAROIP 

appuntamento . Tel. 4M 144 

ALFREDO S T R U M 
VENE VARICOSE 

•aWUMZlOM* U H D U J 

COESO UMBERTO N. 5 M 

STUDIO 
MEDICO 
V E N E R E E Oisfuntioni 

ZZI S E S S U A L I 
VJUMCOftaV 

Dott. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 

D i s f u n z i o n i « e s t u a l i 
Via Arinufa 29 Int. 1 . 8-12 10>3O 

Oottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Ctua aciaronau 
«•Ito Tea* ranca*» 
vBtrauts - PBtxa 
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U L T I M E 1 Unità N O T I Z I E 
DELEGATI DI 70 NAZIONI NELLA CAPITALE ROMENA 

Aperto solennemente a Bucarest 
il Congresso mondiale dei giovani 

Eccezionale atmosfera di entusiasmo - Messaggi di D'Arboussier, Robeson, Eugenie 
Cotton, Banfi- Realizzato al 101,l°/o il piano romeno per il secondo trimestre del '53 

NOSTRO SERVIZIO f ARTICOLARE 

BUCAREST,, 25. — Si rè 
aperto oggi ' a Bucarest, alla 
presema di decine di delega
zioni straniere e in un'atmo
sfera di - grande entusiasmo, 
il 30. Congresso mondiale del
la gioventù. 

Settaìita nazioni hanno in
viato i loro rappresentanti a 
questa eccezionale assemblea, 
che costituirà una concreta 
manifestazione della volontà 
di pace della gioventù mon
diale. 

Alla presidenza del Con
gresso, che s i t iene alla sala 
Floreasca, continuano a per

venire da tutte le capitali del 
mondo • jervidi messaggi di 
adesione e di .saluto. Sono tra 
gli altri[quelli di Paul Robe
son, il grande cantante negro, 
di Gabriel d'Arboussier, vice 
presidente del Consiglio mon
diale della Pace, dì Eugenie 
Cotton, presidente della FDIF, 
di Antonio Bonfi, di Wgiguln, 
segretario del Congresso na
zionale africano. 

E' attesa di ora in ora la 
delegazione cinese, che inclu
de un gruppo corale, un bal
letto con la sua orchestra, 

gruppi di giocolieri e di atleti. 
Ieri, è giunta la numerosa 

TRAGICA FESTA DI S. GIACOMO A BARCELLONA 

Si spezza il trenino 
della cremagliera: 7 morti 

BARCELLONA, 25. — Settelseggeri (120 persone). 
morti, fra cui due bambini, ven-l Rendendosi conto della immi 
tidue feriti gravi e ottanta feri-jnenza della catastrofe (il con
ti leggeri costituiscono il bilan- voglio scendeva senza il con
cio di un drammatico incidente 
verificatosi oggi presso ia cit
tadina catalana di Monistrol, a 
causa della rottura dei freni 
della funicolare che collega l'a
bitato al celebre monastero di 
Montserrat, situato a più di 1200 
metri di altitudine. 

In occasione della festività di 
San Giacomo, che si celebra og. 
gi ed in seguito alla accresciuta 
affluenza dei pellegrini, il nu
mero delle corse lungo la funi
colare era stato notevolmente 
aumentato. 

La vettura della funicolare, i 
cui freni hanno ceduto a mezza 
costa della montagna di Mon-
serrat a circa 7 km. da Moni
strol, stava percorrendo una 
rampa di 12 gradi di pendenza. 
Tale pendenza non avrebbe da
to luogo ad un grave incidente 
se il convoglio, composto di due 
vetture, non fosse stato appe
santito dall'alto numero di pas-

trollo dei freni lungo la linea 
sulla quale più in basso si tra 
vavano altre tre vetture) un 
certo numero di passeggeri, pre
si dal panico, si gettavano dalle 
porte della vettura sulla strada 
dove tre di essi rimanevano uc
cisi sul colpo. Altri, invece, so
no stati letteralmente maciulla
ti al momento della collisione 
con la seconda vettura

l i sangue freddo del condut
tore dell'ultima vettura ila evi 
tato che la catastrofe assumesse 
proporzioni ancora maj^iori. In
fatti, invece di 'are macchina 
indietro allorché sen:l la sirena 
della vettura senza freni, egli 
preferì sostenere l'urto con ia 
sua vettura di iesta prima che 
il treno, scendendo inc-;-€i l i
bera, avesse potuto raggiungere 
una velocità maggiore. 

Facendo un intelligente uso 
dei freni riusciva a fermare la 
vettura 

delegazione italiana, H cui 
viaggio è stato corali c r e a t o 
da grandiose manifestazioni 
di saluto che si sono ripetute 
in ogni stazione e in ogni ae
roporto. La delegazione i ta
liana ha suscitato arande in
teresse, non solo per la con
sistenza numerica, ma soprat
tutto per la estrema varietà 
di tendenze politiche che essa 
rappresenta: vi sono in essa 
giovani comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, della Azio
ne Cattolica, liberali e nu
merosi dirigenti di varie as
sociazioni goliardiche. 

Nuovi successi nell'edifica
zione pacifica della Repub
blica popolare romena sono 
stati frattanto annunciati a 
Bucarest. 

La Direzione centrale di 
statistica della R. P. Komena 
ha emanato un comunicato 
nel quale annuncia che il pla
no della produzione globale 
industriale per il secondo tri
mestre del 1953 è stato realiz
zato nella misura del 101,1 
per cento. 

Nel 2. trimestre del 1953 la 
produzione complessiva pei 
l'insieme dell'industria socia
lista è aumentata rispetto al
lo stesso perìodo dello scorso 
anno del 19,1 per cento, men
tre nel primo semestre del 
1953 i l piano della produzione 
globale è stato realizzato nel 
la misura del 101,3 per cento, 
con un aumento del 20,8 per 
cento rispetto al perìodo cor
rispondente dello scorso anno. 

Si è continuata la dotazione 
di trattori e macchine agri" 
cole all'agricoltura nel pri
mo semestre del 1953. Il parco 
di trattori e macchine agrico
le è così aumentato di 1.325 
trattori, 800 aratri trainati da 
trattori, 770 seminatrici, 610 
falciatrici-legatrici, 400 treb
biatrici, ecc. Per ciò che con-' 
cerne il numero del quadri 
tecnici dell'agricoltura esso è 
aumentato nel mese di giu
gno di 1.250 quadri tecnici 
con una preparazione tecnica 
superiore, e oltre 4.000 quadri 

tecnici con una preparazione 
tecnica media. 

Nel campo degli investi
menti e delle costruzioni i 
lavori eseguiti nel primo se
mestre del 1953 rappresenta
no un aumento del 39,9 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo dello scorso anno. 

Riguardo alle attività socia
li e ctdturali nel primo se
mestre del 1953 sono stati ot
tenuti notevoli successi nello 
elevamento continuo del l i 
vel lo culturale delle masse, 
nella istruzione di tutti i gra
di, nella scienza, nell'arte e 
nella letteratura. 

C. It. 

Larga amnistia 
neirilnghtfta ptpotore 

Beneficiano del provvedimen
to tatti i condannati ad un 
massimo di due anni, le don
ne con flfli minori e le per

sone sopra i 50 anni. 

BUDAPEST, 25. — E' stato 
pubblicato oggi a Budapest 
un decreto che concede una 
larga amnistia a varie cate
gorie di condannati e ridu
zioni di pena per altri dete
nuti non rientranti nelle 
stesse. 

Beneficiano tra gli altri 
'del provvedimento tutte le 
persone condannate ad un 
massimo di due anni di ca i -
cere. le donne con figli mino
ri e gli uomini e le donne che 
abbiano superato rispettiva
mente i 50 e i 60 anni. 

Il decreto legge dichiara 
che « la stabilità dello stato 
e dell'ordine sociale della re
pubblica ungherese, i successi 
sinora raggiunti, U completo 
appoggio risultante dalle ele
zioni di questo anno, forni
scono al presidium della re
pubblica la opportunità di 
concedere questa amnistia ». 

1 \ MOVO ATROCE DELITTO I \ I \Cai l i ;HJ«i .A 

Il corpo oltraggiato di una dodicenne 
ritrovato in un pozzo presso Shrewsbury 

Tratto in arresto un giardiniere ventisettenne — Le affannose ricerche della polizia 

LONDRA. 25. — Il corpo 
di Betty Smith, la bambina 
dodicenne scomparsa martedì 
sera dalla sua abitazione, ad 
Atcham, presso Shrewsbury, 
è stato ritrovato violentato 
oggi, m fondo ad un pozzo 
di aereazione. 

«' Betty è morta in seguito 
alle violenze patite >» ha di
chiarato un medico dopo 
avere esaminato il corpo del
la piccina. 

Lasciata la propria abita
zione senza denaro, la piccola 
Betty non si era fatta vedere 
da nessuno dei suoi paienti 
ed amici. La vedova Smith, 
madre di cinque altri bambi
ni, disse ieri all'ispettore in

caricato delle ricerche: a Bet 
ty era una ragazzina timida 
ed obbediente. Non si sareb
be mai allontanata senza per
messo. Ecco perchè ritengo 
che qualche cosa di terribile 
le sia accaduto ». 

In seguito alla scoperta è 
stato tratto in arresto e im
putato di omicidio un giardi
niere di 27 anni, Desmond 
Donald Hooper. 

La polizia aveva condotto 
in questi giorni minuziose r i 
cerche, con l'aiuto di reparti 
dell'esercito, di guardie flu
viali e di numerosi cani p o 
liziotti. Questa mattina, pri
ma della scoperta del cada
vere, la polizia aveva annun-

AL PROCESSO DEI DUE CAVALLI SOSIA 

Tre conosciuti affaristi di Londra 
coinvolti nella truffa del Gran Premio 

/ precedenti della storia - L'abilissima sostituzione • I cavi tagliati • Le conclusioni della Corte 

LONDRA, 25 — La vicenda 
della truffa del Gran Premio, 
che tanto interesse ha susci
tato sulla stampa e nella opi
nione pubblica, continua a re
gistrare appassionanti sviluppi. 

1 tatti sono noti. Ignoti truf
fatori hanno realizzati ingenti 
guadagni grazie alle puntate 
effettuate all'ultimo minuto sul 
nome di un cavali opoco quota
to. E' stato successivamente 
accertato che i cavi telefonici 
tra l'ippodromo e le agenzie 
ippiche erano stati tagliati e 
che il cavallo era stato sosti
tuito con un ? sosia » ben di
versamente dotato. 

Negli ultimi sviluppi si ha la 
impressione che Scotland Yard 
abbia finalmente chiarito l'in
tero caso e che l'arresto dei 

colpevoli eia ormai questione 
di giorni. 

Si ritiene che gli agenti in
caricati delle indagini, nel rap
porto che stanno elaborando 
per il pubblico ministero, af
fermino l'esistenza di quatti o 
« Maurice Williams » e conclu
dano che gli organizzatori del 
colpo abbiano fatto entraro nel 
loro gioco tre cavalli E' ora 
certo che si tratta di due que
stioni collegate ma distinte. 

1) la sostituzione, nelh gara 
corsa il 16 luglio alle ore 14. 
del cavallo francese Francasal 
con un altro cavallo che però 
non sarebbe affatto il suo com
pagno di scuderia < Santa 
Amaro ». 

2) Il sabotaggio del cavo te
lefonico collegante l'ippodro
mo alla città sarebbe opera di 

un individuo o di una banda 
che si sarebbero trovati in di
saccordo con i loro compagni. 

Il terzo cavallo- il quale sa
rebbe quello che avrebbe vinto 
la corsa sotto il nome di Fran-
oasal sarebbe, secondo certe in
formazioni. una puledra baia 
di due anni, il cui vero nome 
sarebbe « Della Choice » ma 
che in precedenza aveva anche 
il nome di <r Sun Suit ». L'iden
tificazione della puledra po
trebbe condurre, a quanto si 
ritiene, a quella del quarto 
« Signor Williams ». il miste
rioso proprietario di una agen
zia di scommesse londinese. 

Quanto ai capi della banda 
che avrebbero organizzato il 
colpo del 1G luglio, sì tratte
rebbe di tre persone la cui 
identità sarebbe ben nota a 

Scotland Yard che li avrebbe 
sottoposti ad una severa sor
veglianza. Si tratterebbe di un 
uomo di affari londinese- di un 
cavaliere di industria ben no
to alla polizia e di un bookma-
ke r il quale lavora general
mente in provincia. 

eiato la sua intenzione di fa
re dragare il fondo di molti 
fiumi della regione. Betty 
Smith era la primogenita dei 
sei Àgli di una vedova che 
abita in un capannone sito in 
un ex campo americano. 

Nei giorni scorsi la polizia 
aveva interrogato oltre 300 
famiglie, ma non era emerso 
nessun indizio di particolare 
importanza. Centinaia di fo 
tografìe erano state diramate 
a tutte le stazioni di polizia 
della regione e delle contee 
vicine. 

Scotland Yard fino a sta
mane si dichiarava incerta 
e preoccupata, tanto che lo 
ispettore incaricato delle ri 
cerche affermava: « Siamo 
completamente al buio ». 

La notizia del ritrovamento 
del corpicino ha destato enor. 
me impressione in tutto l'In
ghilterra. d o v e ormai — con 
impressionante frequenza — 
si ripetono atroci delitti a 
sfondo sessuale. 

Un giovane fulminalo 
dal motore della ghiacciaia 

MERANO. 25. — DI una ful
minea disgrazia è rimasto vitti-
ma a Merano un giovano pesci
vendolo. certo Radamea Destro. 
Mentre era intento a sistemare 
alcune ceste di pesce nell'Inter. 
no del frigorifero, 11 povero gio. 
vane rimaneva fulminato sul 
colpo da una potente scarica 

i 

Estrazioni del Lotto 
dei 25 luglio 1953 

Molotov riceve 
l'ambasciatore austriaco 

MOSCA. 25. — Il Ministro de
gli affari esteri deiruRSS, V.M 
Molotov, ha ricevuto N. Bischoff. 
Ambasciatore straordinario e ple
nipotenziario dell'Austria nella 
URSS, in occasione della pros
sima preijentazione delie sue cre
denziali al Presidente del Pre
sidium del Soviet Supremo del
l'URSS 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

9 62 45 44 20 
6 2 53 90 18 

49 46 65 55 2 
9 84 5 76 49 

73 84 66 9 15 
5 50 67 60 16 

61 73 21 42 86 
13 67 59 11 38 
47 12 49 71 8 
64 45 79 66 85 

elettrica di 220 volto sprigiona
tasi dal tubo metallico del mo
tore elettrico che azionava il fri
gorifero. 

PIETBO INGRAO . direttore 
Giorgio Colorai . vice direi. re«p. 
Stabilimento Tlpogr D-E.S.1.S.A. 

Via IV Novembre. 149 
in i m m i l l i l i U H M i m i m n 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che i clou SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachieri. 
venduU da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanno in
grandire le varie forme di ER
NIE- Tali apparecchi Inadatti, 
procurano dolori addominali e 
non escludono lf possibilità del
lo STROZZAMENTO- Ogni con
traria affermazione non può mi-
rara che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
Invitato a venire nel mio gabi
netto. anche accompagnato da 
un Medico, e gratuitamente di
mostrerò la INUTTLITA' del sud
detti apparecchi 

Busti e ventriere speda» su 
misura per deviazione della co
lonna vertebrale • Rene mobile 
• Ptosigastrlca e deformazioni ad
dominali di qualsiasi natura. 

ortop.: UBMDO BARTOLOZZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA , Telefono 484.997 

G r a t u i t a m e n t e 

riceve ogni operaio, Manovale o 
apprendista : metalmeccanico. 
elettricista, radiotecnico, edile, 
di ogni età, desideroso di miglio
rare la sua posizione, la guida. 
"la nuovo via verso il successo". 
Basta ritagliare questo annuncio 
ed inviarlo con l'indiraiione del
l'indirizzo e dello pro/einone allo 
ISTITUTO SVIZZERO N TECNICA 

LUM0 (Varese) 

Jl piuyrtiiuk complesso espositivo del mondo 
$ ' t l i a i ! 0 1 f m 0g(tÌ 2 6 l l l l l l tO Ingresso ai pubbUco dalle ore 19 

VISITATE 
L'È. A. 53 
Due teatri, due cinema, la zona del lago - Villaggio 
gastronomico con cucine tipiche - Luna Park ìntcr-
nasionale con le più moderne attrazioni « Orche' 
strine - Fontane luminose - Grandiosa illuminazione 

notturna di tutta la zona deWEsposizione 

Superficie coperta e scoperta due mi
lioni di mq. La più grande mostra delle 
produzioni agricole, delle bonifiche e 
trasformazioni fondiarie. La esaltazione 
delle industrie tessili, chimiche, conser
viere, lattiero - casearie, vitivinicole ed 
olearie. Rassegna forestale, meccanica 
agrana. zootecnica, orto - frutticola. 

Congressi e manifestazioni varie - Mostra delle 
regioni e delle province italiane - Mostra del 
folklore - Mostra della caccia e della pesca 
Mostra d'arte - Mostra del libro - Manifestazioni 

d'alta moda - Festival del cinema 
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